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“A 10 ANNI DALLA SCISSIONE SINDACALE,,! 

Fallita operazione pro~ 
duttivitàff la C, I, S, L» ha 
preso Vicenza per Detroit„ 

SABATO 26 APRILE 1958 


CADRÀ DI NUOVO IN ITAUA LA PIOGGIA RADIOATTIVA CADUTA MERCOLEDÌ A ROMA ? 

kmq. del Pacifico bloccati dagli inglesi 


Sospendere cadrà di nuovo in itaua 

H OC I “ ■ ■ 

Decine di lavoratori ita- V 

Mani occupati nelle miniere m ■ ■ M 01 ■ M 

di carbone della zona di Lie- béa ■■ mba .^ai^ 

psr 1 loro osporiinonti H 

rosi industriali di quel bn- 0| IH 

cìno carbonifero hanno de-_ 

ciso di ridurre l’attività di 

estrazione a non ipiù di qunt; Una delle bombe esploderà a grande altezza e dopo dieci anni le sue particelle 

tro giorni la scttiraana, e si ..... . t ». 

prevede che almeno venti radioattive porteranno ancora la morte • Rivelazioni sulle menzogne con cui viene 
lirevé tempo.'^La^'FederTz'io”- sostenuta negli S.U. rimpoB8Ìbilità di controllare a distanza le esplosioni nucleari 

ne dei charbonnaqes belgi - 

rHà*^^!^òì?a'^”f^rA^*rbf^**£ylÌ LONDRA, 25 — L’Ammj- queste pressioni che i go-idel rispettivi programmi dii 

eli ragliato britannico ha an- verni imperialisti, mentre esplosiom sperimentali, per 

mr tiL HI ino 511 rkCinìi *'C»r» rii /ìnnnn a r?l* rii 4 r,IJ Ae»^Ck I 


peralo i due milioni e mezzo 
di tonnellate e che si ac- 


nunciato oggi che un’area di danno inizio, come gli in- la sospensione di tali espe- 
38.000 miglia quadrate (cir- glesi, alle loro prove nu- rimenti. Tale compromesso. 


Nota sovietica 
al governo di Tokio 


™i riifnrP r 0^0 non” 100.000 chilometri (pia- cleari, o — come gli ame- che va già sotto il nome di _ MOSCA. 2a. — L’I'HSS ha 
‘>■1 Ùnn fnrTnnuVi *-1* dratì), a sud est delle ìsole ricani — ne confermano il .piano Ei-senhower >, consi- invitato il Giappone a fare 

lo ”-iMr di Natale, nel Pacifico cen- prossimo inizio, si stanno an- sterebbe neirinipegno ad af- opera di persuasione presso 

cn'onnornnni-e- ^ Stata dichiarala < pc- che consultando — secondo frontale, dopo aver sospeso gli Stati Uniti e la Gran Urc- 

if« oV" in II I !■ ricolosa per la navigazione quanto si apprende questa le esplosioni, negoziati in- lagna, perche .seguano il .suo 

iió nhn mniinrofinn ^n nfnn ^ Ulteriore avviso >, a Sera — circa la possibilità tesi a raggiungere un ac- esempio ponendo fine alle 

l'iinoJion l'niVi n r.*'• ’ da domaui. perché di raggiungere un compro- - prove con armi nucleari. 

ipazimie loiaie o fìarzia- g, svolgeranno esperimeii- messo, dopo resplctamcnto (rnniinua in r. pag. 9. coi.i Ne dà notizia la TASS. la 

mc^l m, fol lò n, mi™ S •' -l"»'» fi- 

il-Unni ^ numero di navi che sì trovano nella 

. . . . zona sono state perciò invi- 

La crisi del carbone bel- gj abbandonarla nelle 
ga e un aspetto della tenden. v'entiquattr’ore. L’area indi- 
za cedenle che orniai du di- eata è inferiore a quella che 
versi mesi ha investilo le- jy dichiarata pericolosa in 
ronomia dell Europa occi- occasione degli esperimenti 
dentale, in conseguenza del- dell’anno scorso (che fu di 
la recessione americana c in 64 OOO miglia quadrate), ciò 
collegamento con essa. Ln che viene spiegato con l’espe- 
aspetto per noi parlicohir- rienza acquistata. 

r'iÒìlòrdò TSirò’- irv^n' Cosi 11 rifiuto opposto dal 
il lavoro di misliidi'c mi- 

«naia di noslr, cmlsridi. ÒS'lVa'"nomlòm 

Quando un anno fa no- Krusciov, perché seguis- 

nostante la tenace opposi- l’esempio deirURSS as- 

zione dei comunisti il go- gociandosì alla sospensione 
verno clericale decise di fir- delle esplosioni nucleari spe- 
niare il trattato istitutivo del rimentglh si traduce in un 
Mercato Comune Europeo, concreto, che accresce- 
imo degli scarsis.ymi ^***fjJ'* rà ulteriormente il contenuto 
monti che i fautori della gg^y^i radioattivi della 

nostre obiezioni fu che il atmosfera terrestre, c arre- 
trnltato prevedeva la libe- chera la morte a distanza di 
rn circolazione della mano* spazio e di tempo, designerà 
doperà ». Contraccolpi nega- alla morte nuove migliaia di 
tivi ci sarebbero forse stati, nascituri in tutti j «minienti, 
in questo o quel .settore in- Secondo il Ncirs Cltromcle. 
duslriale o agricolo, si am- una delle esplosioni in prò- 
metteva: ma in compenso le gramma avra luogo all altez- 
braccia che qui da noi sa- za di tremila metri, e le so- 
rebhero risultate « csiibe- stanze radioattive da essa 
ranti » avrebbero potuto sprigionale impieghepnno 
senza intralci trovare lavoro dieci anni per tornare al suo- 
nel resto d’Europa. Era que- lo: tra dieci anni dunque vi 

sto l’asse della politica prò- sarà ancora chi soffrirà, si . ^ _____ 

posta’ dalla Democrazia ammalerà, perderà la vita, FRANCOFÒftTC — Il primo vIee'pHnio nilPIotro dell'ltliSS etasione callardtca «Zenpaka- 
cristiana per « risolvere » il a causa delle prove che stan- Mtkolao (a sinistra) atrinpe la mano al ministro àegìi Esteri ren ». La plA grande di tutte 
niù assillante problema nn- no per aver luogo ora. df Boqn von Brentano al ano arrivo nella BPT dove al reca è avvenuta a Hlroablma. con 

■_ ..i^ M . * Ti « aBAM dB fc.»— ^ If MnAoeA I aoa aa A a»dmaa # A MoiMeamaVaa amm t aava faa «am m^diAluammlahOva» all dfef aaaatnaalt a 


€0]\CL.UIS1 0]%1 BEIX^ ra€lIlE ?^TA M. ]?!• iTI. 

In cinque anni di potere fanfaniano 
la coimzione si è industrializzata 

Oggi la Rcella è fra lo Stato costituzionale e il sollogoverno, fra la DC organizzata a ca¬ 
tena per itnporre la corruzione e le forze che possono itnpedire questa sua triste vittoria 


zinnale. E infatti nel corso II primo ministro Macmil- 
dei 1957 gli emigranti .sono lan ha difeso la decisione di 
.stati ben 393.000, e Vecceden- dar corso alla serie di esplo- 
za degli e.spatri .sui rimpa- sione, prendendo occasione 
tri è stata di 179.000 unità. da una riunione della orga- 

Si domanda: che cosa nizzazione del partito con¬ 
hanno da dire, quale prò- serv-atore Primrose League. 
spettiva hanno da offrire i Egli ha affermato che gli 
governanti clericali, dinanzi esperimenti sono necessari 
al profilarsi della rece-ssio- per collaudare le armi nu- 
nc europea, dinanzi al ma- cleari « nell’era dei missili » 
nìfeslarsi di situazioni sul e ciò significa evidentemente 
tipo di quella dei bacini mi- che saranno fatte esplodere 
iierari belgi? Che senso ha, testate * H > per missili: si 
per ritalia, la « libera circo- ha infatti anche da altre fon- 
iazionc della manodopera», ti che almeno uno dei con¬ 
quando — alla prima invcr- gegni In prova esploderà do- 
sione della congiuntura — po essere stato portato in 
que.sta manodopera va io- quota da un razzo. Ma Mac- 
contro al licenziamento e ri- millan ha voluto giustificare 
schia dì dover riprendere la l’asserita necessità di queste 
via di casa? prove, rilevando che l’URSS. 

Le previsioni dei comu- prima di annunciare la so- 
ni.sti sulle ripercussioni che spensione unilaterale dei 
l’adesione al MEC avrebbe propri esperimenti nucleari. 


compro- - prove con armi nucleari. 

(tamciitol (rnniiniia in 7. pag. 9. coi.i Ne dà notizia la T.ASS. la 
- - -—--- quale precisa die. nella ri¬ 
sposta consegnata oggi a una 
nota giapponese del 4 aprite, 
il governo dell’UHSS rileva 
che senza dubbio il governo 
giapponese potrebbe far mol¬ 
to per questa causa (la cessa¬ 
zione di tutte le prove con 
bombe «H») quniorn usa.s.se 
la sua influen/.a per indurre 
i governi degli Stati Uniti c 
della Gran Bretagna a porre 
fine parimenti alle prove nu¬ 
cleari. 

Nella nota ail’URSS. il 
Giappone aveva preso otto 
con soddisfazione della so- 
spen.sione unilaterale delle 
prove nucleari e pn*poneva 
che tale cessazione fi*s.sc per¬ 
manente. 

Altre note giapponesi in¬ 
viate contemporaneamente 
alle due potenze occidentali, 
esprimev'ano la speran/.a che 
nella progettata confercii/a 
al vertice si raggiungesse un 
accordo mondiale suU’inter- 
dizione delle armi nucleari 

Dimotlrazioni anli H 
in 37 città giapponesi 

TOKIO, 25 — nimastrazlonl 
contro le prossime rsperlente 
nucleari americane nel Pacifi¬ 
co sono alate aroUe ozkì a To¬ 
kio e In altre trentasette ritti 

. .(iappeneal, promowe dairano- 

II primo vlre'prlnio niltilstro BeU'uBSS iciasione pallardica «Zenpaka- 
atrinpe la mano al ministro Begli Eateri |ren». La pi A grande di tutte 

è avvenuta a Hlroablma. con 




per firmare U nuovo Importante accordo economico (teiefoto) Ila partccipaxtone di diecimila 
(In settima pagina la nostra corrispondenza) 'studenll. 




t” un luogo comune, amaro e 
iiunìunquista, quoììo sccomìo cui i» 
iKiiid « MOii (iccnde luiii uulln di 
nuovo* c che ogni spinta a .spezza¬ 
re il vecchio che fra.siida dalle strut¬ 
ture di Quc.s-fa vecchia società. < la¬ 
scia il tempo che trova ». /Indie su 
tali mediocri sentenze la D.C.. op¬ 
pi. fonda il suo scettico potere. Afa 
anche sul siipcronienfo e sulla nc- 
pazione di questa filosofìa misera¬ 
bile da * paese di Pulcinella >, si 
fonda la possibilità di creare «« 
potere nnovo, timi niiovii società 
civile. 

l.a «ostro inehiesta .sul .soffopo- 
eeriio. .sì chiude. Ma il di.scor.so 
iniziato con è rqipcno inco- 

minciato: c prima di scrivere la 
parola fine, qualche conclusione 
potrà essere utile per riprendere 
il discorso, partendo da ciò che or¬ 
mai è stato acquisito. 

Perchè, dunque, abbiamo scritto 
un’inchiesta sul sottogoverno cle¬ 
ricale? Va subito detto che essa, 
prima di tutto, ha voluto essere 
un atto di fiducia. Fiducia nella 
possibilità che l'Italia migliore Ila 
di liberarsi, presto c bene, dell'lta- 
lUì peggiore Pensando e scrivendo 
t'inchicstn noi aueitiirno in mente 
noti pid di agitare lo scandulo per 
lo scandalo: mn iti denunciare lo 
scandalo perchè In scandalo fini¬ 
sca. Per questo, fin ilall’inizio, ri 
siamo ri colti a coloro dalla cui 
azione, in definitiva, dipenderà se 
net prossimi cinque anni l’Italia 
sarà ancora « sottogovcrnata » o no. 

Il successo, concreto e di atima, 
che è venuto incontro alla nostra 
iniziativa: le ammissioni e i si- 
ìcnzl - colpevoli degli avversari;-i 
riconoscimenti giunti dalle parti 
più diverse sulla grave verità di 
certe nostre informazioni e con¬ 


clusioni, cl dicono che questo ini¬ 
ziale atto df fiducia non era mal- 
riposto. Vn'ìtalia migliore esiste; 
ed è vasta, forte c decisa a libe¬ 
rarsi dall'umiliante cappa di piom¬ 
bo del sottogoreriio che preaiiiiun- 
eio il regime. E c’è da ringraziare, 
a questo punto, le centinaia di mi¬ 
gliaia di lettori e diffusori del- 
rUnità ohe l’inchiesta hanno fatta 
propria, rendendola argomento vi¬ 
vo nell’opinione pubblica, impo¬ 



nendola airaouersario come atto di 
accusa, agitandola davanti agli 
scettici come un campanello di al¬ 
larme contro i pericoli della filo¬ 
sofia del € non te n’incttrìcà ». Il 
ringraziamento clic piu ci consola, 
tuttavia, è quello che inviamo a 
tutti coloro che ci hanno aiutato 
a trovare le documentazioni ne¬ 
cessarie. Alia fiducia nella possibi- 
ìità di * cambiare-le caso di chi 
ha saputo anche rischiare di per¬ 
dere il posto sfidando l’omertà che 
circonda taluni potenti, si deve se 


la nostra inchiesta ha potuto do-’ 
cumcntarc i < si dice», chiudendo 
la bacca a molti ras che si rite¬ 
nevano intoccabili. Abbiamo rifiu¬ 
tato l’hichicsto * psicologica » o di 
€ costume * e siamo andati in cer¬ 
va di fatti: alcuni di questi fatti, 
soltanto con l’essor risaputi, hanno 
già cambiato alcune cose. Fard 
piacere a tutti sapere che così 
qualche enndidaturn, al Settato e 
alta Camera, di qualche potente 
scoperto sul fatto, è saltata, e che 
alcuni provvedimenti di « sottogo¬ 
verno » che stavano per andare 
alla * firma » sono stati bloccati, 
fi vento delta paura è corso bene¬ 
fico, per un mese, su molte schiene 
non propriamente dritte; if vento 
delta fiducia ha rianimato molte 
speranze di vedere un giorno crol¬ 
lare questo nuovo regno dei me¬ 
diocri c dei violenti che i clcricoH 
stanno imponendo con il loro sot¬ 
togoverno, ovunque c contro tutti. 

Il risultato più utile, tuttavia, 
che l’inchiesta ha raggiunto, è — 
a nostro avviso — l’aver potuto 
accertare c dimostrare, non solo 
che quanto è stato .scritto è vero 
ma che. purtroppo, il sottogoverno 
oggi è un sistema: anzi è il sistema 
su cui la D.C. fonda il suo potere 
reale nel paese. Nel corso della 
nostra luchiestn noi abbiamo toc¬ 
cato ed esttinhiato una serie di si¬ 
tuazioni, nei settori più diversi: 
abbiamo toccato ti tema di come la 
D.C. sottrae allo vita potilica. irre- 
gimcntandole corporativamente, le 
ampie masse dei coltivatori diretti, 
infeudate a Bonomì. Abbiamo esa¬ 
minato ciò che è oggi la D.C. nei 
ministeri, negli Enti statali e para- 

► * , ^ • , -A 

(Continua In g. p ag. 1. col.) 
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MANIFESTAZIONI UNITARIE E COMIZI COMUNISTI NELL’ANNIVERSARIO DELL’INSU RREZIONE DEL 25 APRILE 

lo Resistenio ho omibaniito per dare oll’ltollo libertà e poce 
Oggi ess o respinw II mimopelle clericote e le minocclo atomico 

Longo escuta l'esempio dato deU partigiani sovietici a tutti / popoli oppressi - Le responsabilità, degli imperia^ 
Usti nella divisione dei mondo in blocchi - ti campo socialista è ia forza decisiva per la pace dei mondo 


LONGO jliani assume la data del 25.duri dal fascismo, e che perla concedere alcuni riconosci-]conquiste realizzate dallali popoli, costituendo un solo] 

- aprile: il giorno^ in cui fulprimi sollevarono nei popoli mentì alla Resistenza ed ni guerra di liberazione c grande campo della pace. 

AREZZO, 25. — Arezzo ha messa la parola fine airop-jla speranza della liberazione, suoi combattenti. Ma nessti- Come si è giunti a ciò — Questa — sottolinea Longo 


BOLDRINI 

FIRENZE, 25. — Il presi- 


avuto per la nostra economia aveva già effettualo una ana-' celebrato l’annuale della Re- pressione ed alle sofferenze Noi abbiamo combattuto na riparazione è stata fatta -si domanda a questo punto - è la grande differenza che dente nazionale delVANPÌ 

si staÀ^no puntualmente av- Ioga serie di collaudi. La sistcnza con una forte ma- cut da anni era sottoposto il - continua roratore - per- al torto patito dalla Resi- d cornpagno Longo. I diri- separa il campo imperialista o„ Arrigo Boldrini ho oor- 

verando Né vale replicare inconsistenza di questo ar- nifestazione in piazza San- popolo italiano. chè da atiella lotta sorcresse stenza. che chiedeva il nn- centi dei naesi imoerialistici aceressivo da noelln dei noe- .. ouiuiwn, no por 


cóme la DCh.; già còmi gómentó fu gìa“ messa hi- t'Agoslino. oggi pomeriggio. Il giogo nazifascista venne 
ciato a fare — elle le prime ce tempo fa dal leader la- net corso delia quale ha pre-Ispezzato dalla vittoriosa in- 


chè da quella lotta sorgesse stenza, che chiedeva il rin- genti dei paesi imperialistici aggressivo da quello dei pae- o'd ”Vi 

un mondo nuovo. Da allora novamento politico e sociale — egli osser\'a — non potè- si socialisti. ‘ cmema /ipoiio ai ri¬ 


sono trascorsi tredici anni.jdcUa vita nazionale. la eli- vano tollerare che dalia La prop.aganda >uiperia!i-j!pp^® corso della moni- 

ma molte soeranze nate ai-i minazìone delle basi sociali ciicrr.a fossero sorti nuovi sta lia naturalmente interes-U . ‘U C*- 


I conili lei PmlRo comonlslo ilnliono 


cazioni tccniclie vadano ina- novatn solennemente nello absiepavanu neiici va- quauru un pu^vu p<irucu«ciie UI per per av- la uusijiuziune; ina la vuimceiuhu ìmeicuu ui luiia uà chi non 

lerialmcnlc in vigore. Som- scorso dicembre cioè molto piazza, il compagno Lon- deve essere risen'ato allo vilirli. in certi casi per in- D. C. lenta di accantonarla. Churchill, venne rotta rimi- ha interesse a coprire ì piani 17 medaglie d’oro alla me- 
m.'indosi agli effetti* della Drinia di aver effettuato o esordito ricordando il esercito ed al popolo sovie- fangarli. e solo recentemen- demolendo ogni misura di tà democratica e fu dato ini- degli imperialisti: tanto più moria e di quaranta medaglie 

crisi canit.aIi.slic.T in allo. nrf.narafn l'ultima serie q: significato che per gli ita- tico, che subirono i colpi più te il governo è stato costretto rinnovamento, svuotando lezi» alla guerra frecida. La stupisce da parte dei com-d’argento, di cui trentaquat- 
la politica dei MEC — poli- prove, che secondo i circoli - - ■ - -- - --- .. - - . , . sistema socialista c pagni jugoslavi, che pure si tro a viventi. 

tica di «autarchìa curo* interessati occidentali le a- ^ lo\\a impelare impedì lo riehianmno al sociali.smo e nuovo Stato italiana _ 

- .1-.—-: inieressau occiue te a scoppio di un nuovo confili- s.inno per e.spcrienza che k-V» ^ n - «aiMino 

to. ia pressione imperialista .senza raiiito dcU'URSS non «gtfu_ «oldrint -- ha le 

I conili lei PoilRo comonlslo italiano 

_ ladini. Longo ricorda la Ci- segue Longo - del resto, an- 

na popolare, la Corea, il Viet che per propria esperienza, ^ dai ni ”**- 

diilliva del nosyo paese, rcr - ■^-- T^^j-j-jpjlg Ymorte OGGI ANGRI (8«Iemo): Grifone PORLI’: Colombi BIACINE e BACCO (Saler- S’def ar^b^^ c!jua?oTaziLn^dWiiu1*t 

non parlare de peggiora- gtoSca*^ ed esprime forze NOVI LIGURE: Lonno BRONTE (CaUnle): Mac- COSENZA: Ingr.o In que^ranni il blocco sf SSi non ^trrnÓÓ 

mento, che il MEC ha già „ imnAtmaio a VENEZIA* G Amendola AGRIGENTO, LI Cauti 80MMATINO (CalL) : Di quesu anni, ii oiocct si socialisti non potranno p_ - l'Èurona in Ita- 

nrovocalo dei rapporti com- organizzate e impegnate a u Amena la CASAVATORE (Napoli) ; CAIROMONTENOTTE e Mauro atlantico ha svel.ilo il suq nemmeno adesso procedere 

mcrciali e politici dcirilalia -5"^*** frió^ ° MakHetta SAVONA: Novella MARTINBICURO e ROSE- 'uRo imperialLstico. la dispe-i sicuri e spediti suUa via del- l,®* 

?òn ì paesi afro-.asÌ3tiri c la- R. CALABRIA: Ingrao MONTECOM WRI e MON- ORZINOVI e 8AREZZO : TO (Teramo): DI Paolan- mta difesa col ferro e il fuo- la costriizione socialista del 

Uno-aS^irÌMni pubblica austriaca Srhaerf ha ?ÀvONA “ceMro) e®ALAB- TELIBRETTI : Mamma- G. C. P.iett. /o i co dei privilegi e dei pos.ses- loro paese. nella quale ognuno pofe«e 

L^,iri =7 -■ s^p; .pM =7 t-r? 

HilELSH- p... MUT, Stìo’i. 

C. ™ 1“.. * ROMA (Caaillna): aenatore ' CNANO (Teramo): Leone lista ha provocato aggressio- esigenza che dalle elezioni * /''u ‘ popob- 


1^ 


la politica del MECò — poli- prove, che secondo i circoli ■ - --- 

tica di « autarchìa curo* interessati occidentali le a- 
ropea », di ili.scrìminazionc vrebbe dato un vantaggio 
commerci.'ilc, E’ vero tuttavia che sulla 

‘«L ^ iV volontà degli imperialisti 

cartelli internazionali ™ - preme, in misura crescente, 
naccia di cacciare in un SI- ^opinione, pubblica intema- 

^iortaìe. che di giorno in gior- 
traddiltoria slriitlura pr impara a vedere con chia- 

diittiva del uust P . v rezza i pericoli delia « morte OGGI 

non parlare del - gg - gtoniica », ed esprime forze NOVI LIGURE: Longo 

mento, che il .IfcC, / S organizzate e impegnate a VENEZIA: G. Amendola 
provocalo, dei rapporti com- questi pericoli. ROMA (Oatia L.): O'Ono- 

mcrciali e politici de . . jj presidente della re- 

S.',Sòò'„'r“’” ' «v‘o*na'"F/N.. 

lino ann-rii-rfui. annunciato che nel prossimo «.q. Moveiia 

E'un fatto che da SCI mesi settembre Vienna ospiterà palazzOLO (Bretcia) : 
l’indice generale della prò- ,,^3 conferenza sui pericoli G. C. Pajetta 
dazione calcolalo dall Islifu- (5pjja radioattività, con la FOGLIANO (Gorizia): Pol¬ 
lo di statistica è in regresso, partecipazione di un centi- legrinì. 

E* un fatto che negli ultimi ^gio scienziati, fra i quali .» . 

mesi si è prodotto m Italia i^rd Bertrand Russell, che m^IGLIANO (Napoli), 
meno acciaio, meno ghisa, sarà il presidente- s»»»/. 

meno laminati che nei cor- e' certo sotto l effetto di aulla e vil^A FRANCA 
rispondenti mesi deironno ‘ÌÌnViahÌV T.e™ "ni 

-scorso. E un fallo che I e- BELLIZZI (Balenio) : P. 

terna ammalata, l inniistria Medici non possono coprire Amendola 
tes.sile, ha avuto una brusca questa dura realtà. Ancora RAVI (Groueto): BardinI 
e pericolosa ricaduta. B’ un una s'oIla, il Partilo comuni-! PIANA BATTOLLA (Spe- 
fatto che ratlisità portuale (empesUvamente in- r #di 

langiic, che decine di navi dicalo la via da seguire per ^ 

-sono entrate vh® evitare peggiori ,^ai al Pae- TIRlf (Groz^to): Bonifazl 

.sono stale riliraic commes- 5^; sospendere ratluazione PiCENZE (L’Aquila): Bor- 

,sc per decine di miliardi ai del trattalo del MEC. Ciò sì- rein 

cantieri. E’ un fallo che le j^nifica sganciarsi da ìmpe- PREBICCE (Lecce): Ca* 

importazioni di materie^ prf- gni che ci legano sempre più laeeo 

me sono fortemente diminuì- strettamente con un sistema ROMA (CtneciM e Apple 

te. sintomo indubbio di ulte- di mercati travaglialo da una •ìfSJlL»,,,. 

riori rallentamenti produt- crisi di cui ancora non si 

tivi. E’ un fatto che il priv vede il fondo, per ricerpre a. NINFA CTrapanl): CL 
filars) di piu dra.stiche mi- m ogni possibile direzione nanni 
sure protezionistiche da nuovi clienti, nuovi sbocchi. TURI Ol BARI: A- Del 
parte degli Stati Uniti sta nuove fonti di approvTigio- Vecchio • 
provocando allarme negli namento. Sospendere il NiEC POGGIO MORELLO (Tera- 
nmbienti economici più re- è possìbile, solo che lo si vo- mo): Di Paolantonie 
spon.sabìli. glia. Anche il futuro econo- ^*^*f.^p^h/^*f*** Gavloa- 

L’incosciente ottimismo miro dciritalia dal- a."cROCE (Raguoa): Flore 

della «Relazione economi- lesilo del voto del 2o niag- soMMA VE8. (Napoli): 
ca » di Zeli, la rosea irre- gìo. Gomez 

tponsabìlilà del ministro LCC.A FAVOLISI ANDRIA (Bari): Gramegna 


MARIGLIANO (Napoli) : 
Sereni 

CAGLIARI: Spano 
AULLA e VILLA FRANCA 
LUNIGIANA: Terracini 
BELLIZZI (Balemo) : P. 
Amendola 


PIEVE A NievOLE (Pi¬ 
stoia): Beragnoli 
TIRLI (Grosacto): Bonifazl 


ROMA (Cinecittà e Appio < 
Nuovo): C. Capponi 
NAPOLI (Stadera e Poggio. 

reafe): Caprara 
S. NINFA (Trapani): Ci- 
nanni 

TURI Ol bari: a. Del 
Vecchio • 


FIRENZE (piazza Gavina- 
na): Fabiani 

S. CROCE (Raguaa): Flore 


ANGRI (Selemo): Grifone 
BRONTE (Catania): Maca- 
luao 

CASAVATORE (Napoli) : 
Maglietta 

MONTECOMPATRf c MON- 
TELIBRETTI : Mammu- 
cari 

FIRENZE (piazza Vieua- 
aeux): Mazzoni 
ALBANELLA (Salerno) : 
Martuecctli 

ROMA (Caailina): aenatore 
Molè 

LE GRAZIE e TELLARO 
(Spezia): Montagnana 
S. FELICE A CANCELLO 
(Caaerta): Napolitano 
COM ISO (Ragusa): Nica- 
atro 

RONCOFREODO (Forli) : 
G. Paletta 

GRUMO NEVANO (Napo- 
li): Palermo 

OSPEDALETTO (Forti) : 
Roffì 

CASTAGNETOLA c GRAN- 
CHIONE (Apuania): P. 
Rotai 

PALERMO (via Pr. Scar- 
dia>: N. Ruaao 
VICCHIO (Firenae): Seap- 
pini 

TERAMO; Spallone 
S. VITO (Piatola): Teal 
GIUNCARICO (Groaeeto): 
Tognoni 

CAREZZANO Ol CAMAIO- 
RE: Tremolanti 
S. ANASTASIA (Napoli): 
L. Vìvimi 

DOMANI 
CUNEO: tengo 
CASARANO (Lecce): Ali¬ 
cela 


FORLI’: Colombi 
COSENZA: Ingrao 
AGRIGENTO: LI Cauti 
CAIROMONTENOTTE e 
SAVONA: Novella 
ORZINOVI e SAREZZO : 

G. C. Pajetta 
GORIZIA: Pellegrini 
NAPOLI (Provincia): Se¬ 
reni 

LIVORNO: Scoedmarro 
PRATO « PISTOIA: Terra- 
ci ni 

MILANO ; Barteeaghl e 
Lajolo 

MONTESANO e SANZA 
(Salerno): P. Amendola 
BARCA (Lucca): Baldaa- 
aari 

CASTELNUOVO MAGRA e 
VALLECCHIA (Spezia) : 

Banani 

FIGLINE V. (Firenze) i 
Barbieri 

MASSA M. c PRATA (Groa. 

aeto): Bardini 
TEQOLETO (Arezzo): Bl- 
giandi 

PIZZOLI (L'Aquila): Bor- 
relli 

COPERTIHO (Lecce): Ca- 

laeao 

PIEDIMONTE O’ALIFE e 
MARCIANISE (Caaerta): 
Caprara 

BORGO S. LORENZO (Fi- 
renst): Cerreti 
MARSALA (Trapani): Cl- 
nanni 

CAMPOFRANCO (CalL) ; 

N. Colajannf 
SIRACUSA: P. Coiajanni 
BOTRICELLO (Catanzaro): 
L. De Luca 

TORTORICI e PATTI (Mea- 

alna): De Paaquale 


BIAGINE e SACCO (Saler¬ 
no): Di Marino 
80MMATINO (CalL) : Di 
Mauro 

MARTINSICURO e ROSE- 
TO (Teramo): Oi Paolan- 
tonio 

CHIARAMONTE (Raguaa); 
Failla 

CALTA NI SSETTA: Faletra 
CAGLIARI: Laconi 
TORTORETO L. e MUTI 


CNANO (Teramo): Leone lista ha provocato aggressio- esigenza che dalle elezioni ‘ f™ ‘ P®P<?“* 

SCORZANO (Lecce) Leucci ni e guerre. I paesi socialisti, del 25 maggio esca un par- *” qucsii tredici anni, ci è 
MILENA (CalL): Macalueo al contrario, sono riusciti a lamento che portando avanti **^*0 ^bi ho cercolo di can- 
CASSIA DI PATERNO (An- tener lontana la guerra dal- la eredità della Resistenza c^^forequestomessaggiodei- 
PiVyS’;c!Àtn«r/»i* MI/.I.II fronUere. ad esercì- dia al popolo italiano un av- ffuerradi liberazione, rim- 

P ANO DI FOLLÒ iSoé di distcnsio- venire di benessere e di prò- procerandoct partigiani feo- 

zia): Montagnana ^ ^ Pace nei rapporti fra grc.sso. pà vi fu :ht lo rtmpro- 

SESSA AURUNCA (Caier. __ ___ _ “* poribildmi) di far 

ta): Napolitano . .. - . . ■ - . . . ■■■ .;- polthca. Ma in che cosa con- 

RAGU8A: Nicaetro oMS sistc il far politica dei par- 

CASOLi e RIPA T. (Ghie HBCmllllQ nDmA Ql nflCCIII tigiani? Essi indicano la 

ti): Ottaviano wwiMW «BB Costituzione della Hepubbli- 

^^EERANA (Catania) : BB__B_g co come diTcItico program- 

o. p,. ntl p atii dtl piano Ra pocki 

CHIARAVALLE (Ancona): VARSAVIA O’i 11 «ri 1 consiste il loro far 

^•ntarelii VARSAVIA, 25. — Il pn- secondo le quali * sovietici politica. 

MAGLIARO (Grosacto): To- avrebbero costruito piatta- .4 questa loro indicazione, 

gnoDi ^ sovietico» NìKolaj ratoli* fomìe di lancio per missili in tff é risposto con le persecu- 

ALTOPASCIO e FORCAR! cev*. ha smentito oggi a Var- tali paesi, e il vice ministro rioni e le condanne* e sol— 
c-AHm'ÌLU piattaforme per il sovietico ha detto: «E* una tanto nell’ultima seduta della 
5.siano state rnenzogna. sarebbe illogico Camera, grazie alla lotta 
' ’ P installate in Pol^ia, Ceco- da parte nostra — egli ha unitaria deirantifascismo, è 

slwacchia e n.D.T. ^giunto — sostenere il piano sfato riconosciuto giuridica^ 

fvianiresraxioni Nei corso di un ricevimeli- Rapackl e costniirc. nello menfc il Corpo rolonfarì del- 

dtllo FGCI to airambasciata sovietica un stesso tempo, piattaforme di la libertà. 

cornsporideiitc occìuentale lancio per missili». Ecco, dunque, perchè i par- 

OCGI ha chiesto a Patolicev se cor- Patolicev ha inoltre riba- tigiant sentono il dovere dì 

LA SPEZIA: Sanloronzo rispondono a verità le noti- dito che l’URSS considera fare politica e di compiere 
FONDI (Latina): Ciglia Te. ne riportate dal ministro de- necessaria la Conferenza al delle scelte: essi fecero una 
detco . Uh esteri nor\-egcse, Lange. vertice. scelta l’S settembre 1943, 


FOGNANO e TOBBIANA 
(Pistoia): Zamponi 

Monifestosioni 
dtlla FGCI 

OGGI 

LA SPEZIA: Sanloranzo 


d«tce 


Igh esteri norvegese, Lange.J vertice. 
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ITNIU' 


quando si schierarono in ar¬ 
mi contro i nazisti e i fasci¬ 
sti, fecero una scelta il è giu¬ 
gno 1946, quando si schiera¬ 
rono col loro voto ver la 
repubblica, fanno una ccella 
oggi, quando, a pochi giorni 
dal 25 maggio 1958, 'invitano 
a votare per le forze anti¬ 
fasciste e per gli uomini che 
hanno4enuto fede alla Costi¬ 
tuzione della Repubblica. 

I partigiani fanno di nuovo 
tina scelta perchè sono preoc¬ 
cupati per le sorti della loro 
patria, che essi vogliono fi¬ 
nalmente pulita, moderna, 
democratica. E fanno di nuo¬ 
vo una scelta, perchè oggi 
come allora, lottano per la 

r ace, per la fratellanza fra 
'popoli. Dopo tredici onni 
dalla guerra di liberazione 
nazionale, troviamo il mondo 
dlwfso in due blocchi e r«mn- 
nitfì a un biiùo fra la pace e 
la gucrru 

Noi vogliamo la distensio¬ 
ne: non vogliamo essere par¬ 
tigiani nè del Patto atlantico 
nè del Patto di Var.savia, ma 
partigiani della pace. 

Per questo — ha concluso 
Boldrìni — vogliamo che le 
nuove elezioni politiche dia¬ 
no all'Italia un Parlamento 
e un governo di pace, che la¬ 
vori attivamente per la pace 
e che aiuti i popoli coloniali, 
dei cui sangue i partigiani 
non vogliono avere le mani 
macchiate. 

Il discorso di Boldrinì è 
stato più volte e a lungo 
applaudito. Prima di lui ave¬ 
va parlato Ìl professor Carlo 
Pitrno, dell'Università di Fi¬ 
renze, membro della Giunta 
c.secutiva dell’ANPI. 


SI IGNORA ANCORA LA SORTE DI QUASI UN MILIARDO DI LIRE I 



sullo scandolo deil*“Ualcasse„ 

I personaggi coinvolti nell'operazione bancaria; Magri e Arcaini — Fella 
' d'accordo con Malagodi contro gli interventi statali — Plauso al Vaticano 


D'ON^FRIO 

GENZANO, 25. — L’nnnl- 
versnrio della Liberazione è 
stato celebrato a Genznno 
con un grandlo.so comizio 
nella piazza principale del 
ridente centro dei Castelli 
romani. Hanno parlato Fab¬ 
bri, rappresentante del par¬ 
tito socialista, e il nostro 
compagno Edoardo D'Onofrio 

Alla folla l’oratore comu¬ 
nista ha efficacemente .sot¬ 
tolineato rimportanza della 
celebrazione della Liberazio¬ 
ne alla vigilia della consulta¬ 
zione elettorale. 

Dicendosi molto soddisfat¬ 
to di parlare pochi giorni do¬ 
po che la popolazione di 
Ganzano oveva dato la le¬ 
zione che meritava nll’orato- 
re missino venuto in questo 
contro antifascista per tener¬ 
vi un comizio elettorale, il 
compagno D’Onofrio ha ac¬ 
costato la data del 25 aprile 
a quella del 25 maggio, gior¬ 
no in cui gli elettori saranno 
chiamati ad esprimere il v'o- 
to per il nuovo Parlamento 
nazionale. La prima data (ha 
■detto l’oratore) ci dette la 
po.ssibilità di sceglierci libe¬ 
ramente gli uomini che vo¬ 
levamo alla direzione del 
Paese. Il 25 maggio dovronu» 
esprimere la nostra scelta e 
il nostro giudizio suU’opera 
di coloro che- ci hanno go¬ 
vernato in questi anni. 

D’Onofrio ha concluso su 
qucfsto punto affermando, tra 
gli applausi del vasto udito¬ 
rio, che la legge sul ricono¬ 
scimento del Corpo volontari 
della Libertà avrà un valore 
pili profondo ((uando le por¬ 
te del carcere saranno aperto, 
c torneranno in libertà i par¬ 
tigiani ingiustamente perse¬ 
guitati e imprigionati. 

Ai problemi che si pongo¬ 
no di fronte agli elettori, lo 
oratore ha dedicato la secon¬ 
da parte del suo discorso. Per 

10 meno 30 deputati demo- 
cristiani, nel ‘segreto della 
urna, votarono alla Camera 
contro il riconoscimento del 
Corpo dei volontari della Li¬ 
bertà. In questo oscuro sa¬ 
botaggio può cogliersi il 
grave pericolo che sovrasta 
gli insegnamenti della Resi 
slenza e gli obbiettivi di pro¬ 
gresso che essa ci ha indica¬ 
to. Ecco perchè, innanzitutto, 

11 25 maggio bisognerà vota¬ 
re per i candidati fedeli alla 
Resistenza 

D’Onofrio è entrato nel vi¬ 
vo della sua argomentazione 
attaccando a fondo il pro¬ 
gramma della DC illustrato 
recentemente da Fanfani. In 
questo programma si legge 
(e Fanfani lo ha sottolinea 
to) che bisognerà — secondo 
la DC — usare cautela nella 
creazióne dogli Enti regione 
stabiliti dalia Costituzione. 
Fanfani ha paura delle as¬ 
semblee regionali e degli or¬ 
gani di potere locali perchè 
in essi potrebbero trovarsi 
in maggioranza la forze dei 
partiti di sinistra. 

Noi qui vogliamo — ha 
esclamato con forza D’Ono¬ 
frio — la Regione laziale. 
Vogliamo che la Regione 
possa affrontare localmente 
e risolvere i propri problemi 
con competenza e coscienza 
ben diverse da quelle che 
non si sono mai manifestate 
centralmente. 

E’ stata imposta una certa 
politica per le regioni meri¬ 
dionali. àia ìl L;izio ne e ri¬ 
masto escluso. Qui vivono ol¬ 
tre 100 mila disoccupati, c'e 
una situazione economica 
polverizzata, le industrie so¬ 
no assenti. Il Lazio è la re¬ 
gione cenerentola, una re¬ 
gione dimenticata. Esso ha 
contribuito al bilancio dello 
Stato, i^r il 1956-57, con 369 
miliardi, ed e in una partico¬ 
lare situazione di arretratez¬ 
za e di bisogno che lo tiene 
distante sia dalle regioni del 
sud che da quelle del nord 

Questo e il fnitto della pi*- 
litica democristiana — ha 
concluso l’oratore. Noi vo¬ 
gliamo che la Costituzione 
sia rispettata e applicata an¬ 
che per quel che riguarda la 
creazione degli Enti regione. 
Nel risultato di certe vota¬ 
zioni importanti alla Came¬ 
ra lievissima è stata la dif¬ 
ferenza con cui certe leggi di 
Kogresso sono state boccia¬ 
le: questa differenza potrà 
essere positivamente mutata 
dopo il voto del 25 maggio: 
•e esso sarà un voto contro 
la Democrazìa cristiana, per 
1 partiti di sinistra. ' 


Nushiiiiii snicniiia, nè prccisa- 
zfune, nè giiistiricazionc è glun- 
m (la parli' della segreteria della 
D.C. circa la ((ueMlone dell’/t/il* 
ca,sse, ossia circa II prestito di 
(piasi un miliardo di lire con* 
ccsao duiristitutu hIIu U.C., con 
proccdiiru assoliiiumcnic iniisi* 
lilla', e non mai rcslilullo dalla 
D.C. Il Pallido si è liniitulo a 
piilihlicare, in proposito, una 
lettera (lell*is|iettore generale di 
R.S. Musco che, in relazione alla 
inchlestu di l’acsc-scra suH7lnl- 
r/iMc, prcci.su di non aver mai 
svolto alcuna iiiilatdno sulle al* 
liviiti dcirisiiiiilo. Ma (piesla prò. 
ci.sa/ionc di NIiixco non riguarda 
affano le rivelazioni di /'/le.sc* 
sera sul rapporli ira Vllnicnssc 
e lu I).t^, e il fallo che il 
Popolo si sia limitalo a piihhli* 
care (|uesiu lettera di Musco, cer- 
cullilo di servirsene eome di una 
sinemiia indiretla dello rivela- 
zioiii di Paese-sera, prova una 
sola ros.i: che l'orguiio centrale 
della D.C. non è in grado di 
siiieniirc in ne.H.sun modo la so- 
'laiizn dello scuiidalo clic sia 
scoppiando. 

Questo silenzio della segrete¬ 
ria della D.C., in altre parole, 
sembra confermare la esuiiezza 
delle rivelazioni che sono stale 
falle. Ma se le eo.se stanno così, 
un tale silenzio non potrà du¬ 
rare a lungo. In tulle le piazze 
d'Italia Insognerà rivolgere que¬ 
sta domanda ai dirigenti demo- 
erisiiuiii: (• vero o non è vero 
che, con la garanzia del vice¬ 
segretario del partilo Magri, e 
con la emissione di assegni sco- 
tierli, la D.C. ha prelevalo dal- 
Vllairasse ipiasi un miliardo di 
lire? E’ \ero che non l’ha resli- 
itiilo'f E* vero elio in quesia 
campagna elettorale ' la D.C. 
spende altri miliardi, mentre non 
ha rcstitiiiio il miliardo che ha 
ntlenuto illegnimento do un com¬ 
plesso liaiieario che è oggi pre¬ 
sieduto d.il democristiano Arcai- 
ni, già aollosegrelarlo al Te.soro 
e ipiindi già " controllore n dì 
(pieH’isliiulo'/ Questi inlerroga- 
livi sono tallio più gravi perchè 
non invesiiiiio ipieslo o (ptello 
('spouenii* demoerisiiano singo- 
laruieiile. ma la segreteria della 
D.C. in (piamo tale, e il n tiiora- 
liz/aiore » l'anfani in (pianto cn- 
p,» deila segreteria. 

Quanto n un vero Intervento 
sialale ii(‘ll’eronomia, diretto a 
una politica di progresso sociale 
in contrasto con i monopoli pri- 
\ati, una intervista di Fella a 
un giornale romano e una in¬ 
tervista contemporanea di Mala- 
tjodi ni settimanale Oggi hanno 
conh rmaio la totale convergenza 
programmatica della D.C. e del 
l'M contro ogni intervento di tal 
genere e ogni limitazione dello 
.strapotere e della speeiilazione 
privatistica. I due hanno usalo 
((nasi le stesse parole. .Malagodi 
ha indirato nella « lihertà di 
iniziativa t> e nella «lihertà di 
mercato » la chiave di ogni po¬ 
litica n\venire. E l’oii. l'olla, do¬ 
po una scialba esposizione delle 
posizioni di politica estera del 
governo, ha affermato che « la 
riro.striuione italiana è .stata in 
larga parte opera deirinizìutiva 
privala o, rhe a reffettivo inle- 
rcs.se delle ma.ssc non può essere 
servilo dilnlando lo slalalismo a 
srapito della libertà economira », 
e che, per l’avvenire, n anello gli 
elTelti positivi che ri aspettiamo 
dalla comunità economica euro¬ 
pea non potrebbero essere con¬ 
seguili se venisse sroraggiala 
rinizintiva dei privati operatori 
economici n. 

Del concretarsi, .su qiie.sle ba¬ 
si, di un vero e proprio blocco 
rieriro-pndronale nella campa¬ 
gna elettorale ha preso alto con 
soddi>faziono ieri il Corriere 
della .S'ero. plaudendo, nel suo 
editoriale, oU’intervenlo vaticano 
nella campagna cirllorale su po- 
.sìzioni a|M-rlanienle reazionarie 
Il giornale definisce un fatto di 
grande importanza n rorienla- 
nienio degli ambienti più prbssi 
mi alle gerarrhie errlesiaslirhe a 
favore delle correnti moderate 
(ossia di renlro-deslra - n.d.r.) 
della D.L. per l’atlribiizinne dei 
voli preferenziali», e aggiunge 
elle la « sconfessione » da parte 
del Valicano di posizioni come 
(pielle espresse per es. dal mini 
Mero delie jiari-eipazioni statali 
servirà a dare zi flllnro gruppo 
parl.iineniarr deiiiocrisliant» ima 
composizione opporliinamenie di 
renlro-deslra. fiome si vede, la 
stampa padronale e « liberale • 
giunge al pomo di arrenare con 
gioia II, scandalos»* iniervenlo 
delle gerarchie religiose nellf 
politica italiana (altro rhe » lai 
rismo •!>. dal momento che que¬ 
sto intervento si e*ereila in sen 
so aperiamenir ron*ervalorr ( 


ri'azionario. Ecco l'accordo tra 
clero e padroni, il blocco clerico- 
padronato che ha neirintegralista 
Fanfani il «un campione. 

Non più solo VUsacrvatore ro¬ 
mano, \ vescovi c i cardinali 
(ira i quali è in corso un son¬ 
daggio du parie del Vaticano sul¬ 
la natura che dovrebbe avere a 
loro avviso il governo posi-elel- 
Inralr), ma il Papa stesso hu 
dato un personale conlrihuio alla 
campagna elettorale col discorso 
rivolto ai fedeli sardi tramite la 
flAI collegala alla radio valica- 
na. Ciini'è noto il Papa, in tuie 
(lisrorso, è sreso nei dettagli 
delle « opere del regime » dello 
D.(]. in Sardegna, e ha esortato 
i sardi a re.sislern agli adesca- 
menti di « malintesi progressi n. 
(nò tuenire la Sardegna sta per 
diventare, ad opera della D.f^. 
base di armi niirleari america¬ 
ne, e mentre è ad opera della 
D.C. la più misera regione ita¬ 
liana. 1,'Osscrvatore rumano ha 
negalo ieri elle II discorso avesse 


valore elettorale; tanto più — ha 
scritto il giornale — che se fosse 
vero quel che dicono i comu¬ 
nisti, e ciolv che il quadro delta 
Sardegna fatto dal Papa fa a 
pugni con la realtà dell’Isola, il 
discorso ponlilicio sarehhe con- 
(ropruducetilc ai fini elettorali. 
Strano argomento; infalli un di¬ 
scorso, per essere eleiloralc, non 
deve e.s.sere npces.sariainenlc un 
discorso fondalo. Si possono fa¬ 
re anche dei comizi elettorali 
inopportuni e della cattiva pro¬ 
paganda elettorale: e tale semhra 
cs.sere il parere deirD.s.seri'o/nrc 
romano a propusiln del dUeorso 
poniifielo ai sardi. 


Scrittori francesi 
solidali con Dolci 

PARIGI, 25. — Francois 
Maiiriac, Maurice Vaussard, 
Jean-Paiil Sartre, Jean Coc- 
teaii, Gabriel Marcel, il .sa¬ 
cerdote ean Danielou e Lotii.s 


Martin-Chaiiffier. al pari di 
altri noti scrittori francesi, 
hanno flnnato una dichiara¬ 
zione comune, in cui espri¬ 
mono la loro simpatia per 
l’opera svolta d,i Danilo 
Dolci. 

Nel documento, die e stato 
diffuso dallo stampa, si leg¬ 
ge: « Dinanzi al. generale 
smarrimento delle coscienze, 
alla crisi delle strutture e 
delle modalità d’azione tra¬ 
dizionali, Danilo Dolci ci ri¬ 
corda con forza il contributo 
essenziale che possono for¬ 
nire la risoluzione, la con¬ 
vinzione e la fcrniez/a di un 
uomo al miglioramento della 
condizione umana. La per- 
.sonalità e l’opera di Dolci 
trovano In Francia una eco 
profonda. Ci auguriamo vi¬ 
vamente die Pimportan/a 
della sua opera venga uni¬ 
versalmente riconosciuta, e 
che nessun ostacolo venga 
ad Intralciarne lo sviluppo >. 


, RESE NOTE LE CONCLUSIONI CONGRESSUALI 

Le lichìesie del SASMI 

■ ' ' ’ ■ '/ -i'- 

per gli insegnanti m edi 

Rivendicata la rappresentanza della categoria nelle 
commissioni che assegnano le supplenze e gli incarichi 


Il sindacato nazionale del¬ 
la scuola media (SASMI) ha 
reso noti gli orientamenti 
emersi dal dibattito del ter¬ 
zo congresso nazionale. Le 
conclusioni congressuali co¬ 
stituiscono una vera e pro¬ 
pria carta di rivendicazioni 
della categoria. Da un punto 
di vista generale gli inse¬ 
gnanti medi richiedono: a) 
che siano adeguate al costo 
della vita le attuai] quote 
aggiunte per carichi di-fa¬ 
miglia,* b) che I membri ag¬ 
gregati alle varie commis¬ 
sioni siano nominati diret¬ 
tamente dal ministero c non 
dai presidenti delle commis¬ 
sioni; c) le cattedre di ruolo 
A si.-ino assegnate solo agli 
idonei a questo tipo di in¬ 
segnamento; d) nello com¬ 
missioni incarichi c supplen¬ 
ze entri di diritto un rap¬ 
presentante della categoria:! 
e) si aiuti la coopcrazione 
edilizia per dare una casa a 
tutti gli insegnanti. 

Richieste più particolari! 
sono invece quelle riguar-i 


danti la unificazione dei ruo¬ 
li. il riconoscimento di una 
indennità di cattedra ai pro¬ 
fessori laureati degli Istituti 
di secondo grado. Si chie¬ 
de, inoltre, che l’attuale ruo¬ 
lo C della scuola secondaria 
venga abolito e che si ri¬ 
spetti la legge e i termini 
che essa fissa nella nomina 
delle supplenze c degli in¬ 
carichi. 

Infine altre particolari ri¬ 
chieste sono state avanzate 
per gli in.segnanti di lingue 
straniere e per il personale 
non insegnante. Va sottoli¬ 
neato che una parte notevole 
delle rivendicazioni degli in¬ 
segnanti sono indirizzate alla 
democratizzazione del suste- 
ma delle nomine e delle sup. 
plenze per sottrarlo all’at- 
tiiale influsso di clientele 
politiche clericali. Il Sasmi 
infine è concorde con le ri¬ 
vendicazioni generali della 
scuola elaborate dal Comi¬ 
tato intersindacale scuola 
delle quali demmo ieri no¬ 
tizia. 


OLTRE L’ 80 PER CENTO DI ADESIONI 

Sei gioini di sciopeio 
dei medici deii’0.i i.lil. 

£’ cominciito il 14 aprile in alcune province 
ed è poi proseguito nelle altre —, L'Opera 
vorrebbe licenziare gli specialisti più qualificati 


E’ in corso in questi gior¬ 
ni in tutta Italia lo sciopero 
dei medici dell’Opera nazio¬ 
nale maternità ed infanzia. 

manifestazione che ha 
riscosso una larghissima ade¬ 
sione (si calcola che oltre l’SO 
per cento dei circa 6000 me¬ 
dici dell’Opera vi abbiano 
aderito) ha avuto la durata 
di 6 giorni e si è svolta nel¬ 
le varie province in giorni 
diversi, .secondo un piano 
prestabilito. 

Dal 14 al 20 si sono aste¬ 
nuti dal lavoro i medici di 
Bergamo, Mantova, Terni, 
Perugia, Pesaro, Palermo, 
dal 17 al 23 quelli di Mila¬ 
no. dal 21 e in atto lo scio¬ 
pero che si concluderà oggi 
a Varese, Cremona, Parma, 
Bologna, Pistoia. Pisa, Arez¬ 
zo. Latina, Ancona, Chieti, 
Pescara. Caserta, Foggia, 
Brindisi. Catania, Siracusa. 
Roma, R. Emilia e Cagliari. 

Nei prossimi giorni l’agi- 


IL DIRIGENTE CLERICALE COMPIE UNA CERIMONIA ELETTORALE OGNI 20 MINUTI 


Togni batte tutti i primati dei ministri democristiani 
deponendo a Livorno 16 prime pietre in cinque ore 

Tre ore e venti mimiti sono stati declicati al pranzo - Memorabile galoppata dal Seminario seralieo dei frati 
cappuccini ai lavori sulla via Aiirelia - La storia dei manifesti con il corno rosso contro la jcttatiira 


(Dal nostro invi ato speciale) celli apribili ed una gru per 

il carbone fossile nella ca- 


LIVORNO, 25. — Sedici 
manifestazioni, fra pose di 
prime pietre, tagli di nastri 
tricolori, consegne di chinui, 
e premute di bottoni, in sole 
cinque ore e 15 minuti, alla 
media spettacolosa di una ce¬ 
rimonia elettorale ogni 19 
primi e 36". costituiscono 
un'impresa di eccezionale va. 
loro * sportivo », che difficil¬ 
mente potrà essere ugua¬ 
gliata. Il primato è. stato sta¬ 
bilito oggi a Livorno, nel cor¬ 
so di un giro propapniidisfico 
compiuto dal ministro dei 
lavori pubblici, on. Giuseppe. 
Togni, candidato nlln Cninc- 
ra in questa circoscrizione 

L'entusiasmante carosello 
è cominciato alle ore nove 
del mattino con la posa del¬ 
la prima pietra del costruen¬ 
do Seminario serafico dei 
frati cappuccini, in piazza 
Gavl. Togni. giunto a bordo 
di una scattante < Alfa Ro¬ 
meo 1900 » nera, accompa¬ 
gnata da un centinaio di al¬ 
tre antovclture cariche di 
notabili d.c., è sceso dalla sua 
macchina, e, con passo ela¬ 
stico, ha varcato l'ingresso 
del recinto, sormontato da 
due bandiere bianche e gial¬ 
le con lo stemma del Vati¬ 
cano. 

La prima pietra attendeva 
in mezzo ad uno spiazzo er¬ 
boso, imbracato da grosse 
funi assicurate ad un castel¬ 
letto di legno. Il candidato 
democristiano ha ascoltato 
con le mani Incrociate dietro 
la schiena il discorsctto d- 
ringraziamento rivoltogli in 
latino dai * provinciale » dei 
cappuccini, si è segnato fret¬ 
tolosamente quando il fra¬ 
te ha manovrato l'asperso 
rio, e. quindi, ha dato di ma¬ 
no alla cazzuola. Un’abile 
spalmata di cemento, un ba 
do sulTancllo del * provin¬ 
ciale », altri venti secondi 
per ricevere da un pcdicel- 
loso giovanetto un distintivo 
d'oro dei giovani di Azione 
cattolica, e quindi, via. di 
volata, verso la seconda 
tappa. 

La quale era costituito 
dalla posa di una nuova pri¬ 
ma pietra del ricostruendo 
tempio ebraico. Il ministro 
non ha nascosto il suo imba 
razzo. Epii ha qcttato uno 
sguardo stizzito sul vessillo 
ebraico posto alle sue spalle, 
e ha ascoltato con sufficien¬ 
za le parole del rabbino ca¬ 
po. dr. Toaff. Quindi, nuovo 
magistrale uso della cazzuo 
la, nuovo scatto verso lo 
sportello dell'Alfa, nuova vo¬ 
lata. stavolta in direzione 
del porto. 

Qui si sono appalesate le 
grandi doti di maratoneta 
del candidato democristiano. 
In mezz'ora egli ha inaugu¬ 
rate infatti, ben due ponti¬ 


lata « Pisa >, tagliando i na¬ 
stri messi per la occasione 
premendo bottoni, facendo 
sudare il vescovo coadiuva- 
tore monsignor Pangrazio ed 
i funzionari che tentavano di 
tenergli dietro. Alle ore 
10.30, Fon. Togni era già nel¬ 
la baracchetta nella quale 
era stalo sistemato un ileli- 
cato plastico del porto, cosi 
coinè è nei sogni dei livor¬ 
nesi. per indicare con la sua 
presenza l'ideale inizio dei 
lavori per la costruzione di 
una banchina ad alto fondale. 

Mezz'ora dopo è salito a 
bordo di un rimorchiatore c 
ha azionato il congegno per 
scaraventare in mare una 
terza prima pietra: un sasso 
di cemento che dovrebbe si¬ 
gnificare l'inizio dei lavori 
per la costruzione di uno 
darsena per le petroliere. La 
fretta, oltre che all'agoni¬ 
smo. era dovuta all’imbaraz¬ 
zo provato. / due ponticelli 
inaugurati, infatti, rappre¬ 
sentano gli unici lavori nuo¬ 
vi compiuti nel dopoguerra 
di fronte agli otto miliardi 
di danni provocati alle at¬ 
trezzature dalla guerra. 

A mezzogiorno, dopo aver 
pronunciato un breve discor¬ 
so violentemente anticomu¬ 


nista nella sala del cinema 
Grande e aver provocato la 
emicrania negli ascoltatori, 
inuestiti da una pioggia di 
miliardi e di promesse, il 
deputato clericale si è re¬ 
cato a pranzo dedicando a 
questa indispensabile csi- 
genzn materiale circa 3 ore 
e 20 minuti. .Alle 15.45 pero, 
eccolo nuovamente sulla 
breccia per il rush finale. Ha 
cominciato con la consegna 
a 30 cittadini che hanno ot¬ 
tenuto dall'Istituto delle Ca¬ 
se popolari l’assegnazione di 
un alloggio delle chiavi di 
altrettanti appartamenti. 

Venticinque minuti più 
tardi alla testa dì una folla 
di boccheggianti seguaci il 
ministro ha posato la prima 
pietra di un quartiere auto¬ 
sufficiente, che dovrebbe sor- 
pere col tempo nella zona 
* La Rosa ». 

Il turbine delle prime pie¬ 
tre è continuato con crono¬ 
metrica precisione. Alled9,40 
Togni ha spalmato il cemen¬ 
to su un sasso che dovrebbe 
rappresentare il punto d'av¬ 
vio per la costruzione delle 
case per il ceto medio in via 
Roma; alle 17 è stata affon¬ 
data in una buca un'altra 
pietra elettorale, in via di 
Salviano. Alle 17.20 è stata 
la volta della via provincia¬ 


le pisana a ospitare la pri¬ 
ma pietra fognano e, infine,] 
alle 17,45 la parrocchia di 
San Ferdinando in Crocetta 
ha avuto in regalo una ul¬ 
tima pietra per un costruen¬ 
do posto di ristoro dedicato 
apli emigranti, che lo Stoto 
ha regalato ai preti. 

Alle 18, in ima sarabanda 
di scoppi di mine, è stato 
dato il via ai lavori per la 
rettifica della Via Aurelio ad 
Antignano e infine pochi mi¬ 
nuti più tardi è stato inau¬ 
gurato l’astio San Giuseppe 
a Quercìanella, costruito con 
i generosi contributi del di¬ 
castero presieduto dall'on.le 
Togni. 

Quando il ministro, sudato 
in volto e con i piedi .dolo¬ 
ranti è. salito la sedice- 
simó.'Volfa d bóFdo della sua 
Alfa, erano trascorse da po¬ 
co le 18,30. Il suo volto era 
illuminato da un gioioso sor¬ 
riso: aveva fatto crollare i 
primati che resero celebri a 
suo tempo Fanfani e Matta¬ 
rello. e aveva compiuto una 
impresa che rimarrà nella 
storia d'Italia e nella me¬ 
moria dei livornesi. I quali, 
tuttavìa non hanno seguito 
con soverchio entusiasmo le 
esibizioni del ministro. 

Pochi giorni prima sui 


muri erano apparsi del ma¬ 
nifesti occupati da un gigan¬ 
tesco corno rosso a mo’ di 
scongiuro, proprio in coin¬ 
cidenza con le prime voci 
riguardanti la visita del mi¬ 
nistro. Gli è che in queste 
cose Fon. Giuseppe Togni si 
è sempre dimostrato un tan¬ 
tino mena-jramo. Nel 1949 
infatti ' si impegnò durante 
un* discorso a rimettere in 
funzione gli stabilimenti 
ILVA di Portoferralo e a 
fare fumare nuovamente le 
ciminiere’. ■ Pochi mesi più 
tardi te citninere furono ub- 
battufe con la dinamite. Nel 
'53 egli si impegnò a risol¬ 
vere la crisi della Magona 
di Piombino e oggi, purtrop¬ 
po, lo stabilimento piombi- 
nese è in agonia. Nel ’57 pose 
infine la prima pietra per la 
costruzione dello stabilimen¬ 
to € Comlitioned Power » che 
avrebbe dovuto allestire na¬ 
vi di grossissima stazza, ma¬ 
stodonti del mare di 40-50 
mila tonnellate. Proprio al¬ 
ami giorni fa si è saputo che 
la « Conditìoned Power » ha 
deciso di trasferire altrove 
i battenti. Precauzione, quel¬ 
la del corno, dunque, piena¬ 
mente giustificata. 

ANTONIO PERULA 


I maritfimi 
confermano 
la rivendicazione 
del turno generale 

,Si sono riunite le segrete¬ 
rie della FILM-CGIL. del 
SINDAN e della CISNAL- 
Mare per un esame dei risul¬ 
tati deirinconlro avvenuto 
tra le predette organizzazio¬ 
ni e il Sindacato Generale 
Armatori. 

Di fronte aH’attcggiamen- 
to armatoriale che significa 
una repulsa delle richieste 
avanzate dai lavoratori, le 
segreterìe della FILM-CGIL. 
del SINDAN e CISNAL-Ma- 
re. hanno deciso di investire 
immediatamente della que¬ 
stione il ministro della Ma¬ 
rina mercantile richiamando 
la .sua attenzione sulla gravi¬ 
tà della situazione che si è 
venuta a determinare nello 
ambito della marineria ita¬ 
liana. Le suddette segreterìe 
hanno deciso inoltre di riu¬ 
nirsi nei prossimi giorni per 
decidere l’azione sindacale 
necessaria qualora l’atteggia¬ 
mento degli armatori persi¬ 
stesse sulla linea negativa. 


tazione si estenderà anclie 
alle altre province. 

Ieri, in una conferenza 
stampa tenuta a Roma nella 
sede dell’ Associazione, il 
presidente, prof. Vincenzo 
'frippiiti, dopo aver comuni¬ 
cato le notizie sullo svolgi¬ 
mento della lotta, ha illu¬ 
strato i motivi da cui trae 
origine l’attuale azione sin¬ 
dacale. 

Essi riguardano innanzi¬ 
tutto la pretesa dell’Opera 
«di licenziare tutti gli spe¬ 
cialisti che dal complesso 
della loro attività svolta an¬ 
che presso altri Enti oltre¬ 
passano un introito lordo di 
lire centomila ». A questo 
proposito si osserva come un 
provvedimento del genere 
colpirebbe proprio gli spe¬ 
cialisti più capaci e che la 
cifra stabilita è così bassa 
da escludere gran parte del¬ 
l’attuale personale più qua¬ 
lificato. 

I medici chiedono poi che 
l’onorario corrisposto per 
ogni seduta consultoriale, di 
un ora e mezzo che è di li¬ 
re 1600 secondo una tariffa 
stabilita nella convenzione 
del 1953 venga opportuna¬ 
mente aggiornato con un 
aumento almeno del 40 per 
cento. 


Continua l'agitazione 
negli a ppalti FF.SS. 

La segreteria nazionale del 
Sindacalo ferrovieri italiani 
denunzia ancora uan volta 
le responsabilità degli appal¬ 
tatori che. respingendo le 
giuste richieste della catego¬ 
ria, costringono i lavoratori 
alla lotta. 

La segreteria nazionale del 
SFI ha richiamato l’attenzio¬ 
ne della direzione generale 
delle Ferrovie dello Stato 
sullo stadio della vertenza 
poiché, perdurando la posi¬ 
zione negativa dell’associa- 
zione padronale, si riterrà 
inevitabile Fintensificazione 
della lotta, non escludendo, 
se necessario, la partecipa¬ 
zione alla stessa dei ferro¬ 
vieri. Sono in corso i con¬ 
tatti con la FILTAT (CISL) 
per (concordare la data del 
prossimo sciopero nazionale 
unitario. 


Ricerche 

1 dello « Ninetta » 
nello Stretto 
di Mess ine 

MESSINA, 25. — Sono pro¬ 
seguite stamani le ricerche 
delle vittime del naufragio 
della motobarca « Ninetta >. 
Nessun altro cadavere è stato 
ripescato sino alle ore 13. E’ 
stato trovato l’albero dell’im- 
barcazione e'qualche altro rot¬ 
tame. 

Si sono svolti in mattinata 
a Torre del Faro i funerali a 
spese del comune dcU’agentc 
di P. S. Domenico Burrascano 


NUOVI PARTICOLARI SULLA GRAVE SCIAGURA DEL PASSAGGIO A LIVELLO DI LEGNANO 



La povera oiadre quando arrivò il treno 
tentò di difendere i figli col suo corpo 

Solenni funerali alle quattro vittime - Un nuovo passo per eliminare il pas¬ 
saggio a livello - Le dichiarazioni dei macchinisti deirelettrotreno investitore 


La vittima della ariagiira di l.ranano fotoerafata qualche 
tempo fa awlrme a quattro dei «noi cinque bambini 


Vergognosa conferma govornaMvn del rifiuto 
di concederò ì visti n oltre 800 turisti sovietici 


Le ufiìciosi* • ANSA » e « Ita¬ 
lia • hanno trasmesso ieri la 
seguente nota unicio.sa di Pa¬ 
lazzo Chigi: «In merito ad 
alcune notizie apparse su gior- 
n.ili di sinistr.T, secondo le 
quali Palazzo Chigi avrebbe 
rifiutato il visto ad un gruppo 
di turisti sovietici desiderosi 
di recarsi in Italia, da fonte 
autorizzata viene precisato sta¬ 
mane che da parte italiana si 
è sempre stati molto larghi 
nei confronti della concessio¬ 
ne di visti d'ingress<) nel ter- 
ritono della Repubblica a cit¬ 
tadini sovietici o a cittadini 
delle Repubbliche popolari. 
Anche recentemente era stata 
concessa l’autorirzazione a un 
gruptX) di turisti russi i quali 
pero, una volta ritornati mj 
patria, si sono espressi in ter¬ 
mini non cordiali nè simpatici 
ne: confronti de! nostro paese. 
I.,a concessione del visto ri¬ 
chiesta nei giorni scorsi è sta-. 


ta rinviata di qualche giorno 
in quanto si è osservato che 
la presenza di turisti sovietici 
in Italia sarebbe coincisa nel 
momento più vivo della cam¬ 
pagna elettorale La loro pre¬ 
senza avrebbe potuto infatti 
recare turbamenti e alimen¬ 
tare incidenti anche nei con¬ 
fronti dei turisti stessi in un 
momento in cui è necessario 
curare lo svolgimento della 
campagna elettorale in con¬ 
dizioni di perfetto ordine e 
di assoluta tranquillità >. 


Questa incredibile e sgram¬ 
maticata nota di Palazzo Chigi 
sembra dettata, più che da un 
portacoce responsabile, da un 
portacoce troppo sensibile ai 
primi afflati primarerili. Dato 
c non concesso che un turista 
sovietico XY. tornato in patria, 
ùbbiù parlalo de! nostro paese 
in termini - non cordiali nè 
simpatici », U govermo può ri- 


serrarsi di negargli un altro 
risto. Ma da questa a rifiutare 
l'ingresso dapprima a una tren¬ 
tina di cittadini .«oriefiri che 
dorerano ri.sitarc la Fiera di 
Milano, poi a S50 turisti in riag- 
pio di piacere — con già ro- 
pon>. alberghi, guide prenota¬ 
ti — c« corre molto .Von è ce¬ 
ro del resto che qualche citta¬ 
dino jorietico. tornato in URSS. 
abbia parlato male delVJtalia 
Gesuitica e falsa la giustifi¬ 
cazione del ministero degli 
Esteri secondo il quale la con¬ 
cessione dei cisti è stata -rin¬ 
viata di qualche giorno - per¬ 
che la presenza dei turisti sa¬ 
rebbe coincisa - net (sici mo¬ 
mento più Ciro della campagna 
elettorale Forse il governo 
Italiano ha negato visti, in que¬ 
sto periodo, a turisti america¬ 
ni, inglesi, tedeschi, francesi. 
btippini o giapponesi? Ridico¬ 
la e prorocatoria. infine. la con¬ 
siderazione che la presenza dei 


cittadini sovietici acrebbe po¬ 
tuto - recare turbamento e ali¬ 
mentare ineidenti » nei loro 
stessi confronti. Cos'è? Un’indi- 
c.iz.one ci buffoneschi mascal- 
zoncelli del missino Caradonna? 

1.0 rrnftl è naliiralmente 
un'altra La rerità si trora nel¬ 
l'odio antisovietico e antisocia- 
iuta dei goremanti italiani, nel 
loro temere, oerfino che qual¬ 
che cittadino italiano possa ve¬ 
dere i terribili rtissi ommirare 
i monumenti di Roma o di Fi¬ 
renze. Lo prova — se di ulte¬ 
riore prora ci fosse bisogno — il 
fatto che il visto d'ingresso nel 
nostro paese è stato negato per¬ 
fino ella Filarmonica di Praga, 
che doveva eseguire alcuni con. 
certi in Sardegna — invitata — 
in occasione del » Maggio sas¬ 
sarese -, Cosa dice questa vol¬ 
ta l'ineffabile Palazzo Chigi? 
Forse ic elezioni possono esse¬ 
re turbate anche dai concerti 
di artisti noti in tutto il mondo? 


LEGNANO. 25 — I fune¬ 
rali delle quattro vittime 
della tremenda sciagura av¬ 
venuta al passaggio a livello 
ferroviario di via Rosolino 
Pilo si sono svolti oggi in 
forma solenne. In via Vit¬ 
toria 8 dove abita la famìglia 
devastata, è stata approntata 
la camera ardente. Quattro 
bare sono state allineate tra 
numerose corone di fiorì. 

Intorno alle bare, di legno 
chiaro quelle dei bimbi e di 
mogano quella della madre, 
tutte ricoperte di fiori, han¬ 
no vegliato per tutta la not¬ 
te la madre e le sorelle della 
disgraziata signora e i pa¬ 
renti di Giacomo Davoli. 

Prima che il corteo fune¬ 
bre si avviasse. Giacomo Da¬ 
voli è sceso nel cortile ed è 
.stato subito attorniato da una 
folla commossa. Vestito di 
scuro, la b.Trb.i lunga, gli 
occhi arrossati ma asciutti. 
Stringeva per mano le due 
figliole scampate alla spa¬ 
ventosa sciagura: Mar.a Ro.«a 
di sette anni e Ernesta di 
cinque anni. 

Già prima delle 15. centi¬ 
naia di persone si erano ac¬ 
calcate (iinanzi aU’abitazionc 
dei Davoli; pei-sone di ogni 
condizione sociale venute a 
deporre un fiore sulle bare 
delle vittime. .Alle 16 il cor¬ 
teo funebre si c mosso tra 
due fitte ali di popolo clic 
ha fatto ala lungo il tragit¬ 
to. dalla casa alla chiesa di 
S. Domenico, dove c stato 
celebrato il rito funebre. 

Apriva il corteo il furgone 
bianco su cui era stata posta 
la piccola bara di Fiorello 
Davoli. Su un altro furgone 
bianco erano state allineate 
le bare di Giampasquale e 
Maria. Chiusa in un furgone 
nero era invece la bara che 
conteneva i resti della mam¬ 
ma. Dalla casa. lungo via Vit¬ 
toria. corso Roma, corso Ita¬ 
lia. corso Garibaldi, al pas- 
s.aggio del mc.sto corteo la 
gente singhiozzava. 

Terminata la cerimonia fu¬ 


nebre le autorità comunali e 
provinciali presenti alla ce¬ 
rimonia insieme ad una rap¬ 
presentanza della ditta pres¬ 
so cui lavora il Davoli, hanno 
seguilo i feretri sino al ci¬ 
mitero dove le bare sono sta¬ 
te allineate una accanto al¬ 
l’altra in quattro distinte fos¬ 
se nel campo « Q » alla si¬ 
nistra della cappella al mo¬ 
numento ai caduti. 

Al momento della tumu¬ 
lazione delle salme, Giacomo 
Davoli e la nonna Adele Si¬ 
riani sono stati colti da una 
violenta crisi d] dolore. 

Il sindaco di Legnano in¬ 
tanto ha dichiarato che ha 
già intrapreso un’azione ver¬ 
so le autorità competenti al 
fine di poter risolvere a Le¬ 
gnano l’angoscioso problema 
(iella ferrovia che taglia net¬ 
tamente in due la città. 

La strada ferrata attra¬ 
versa Legnano per una lun¬ 
ghezza di cinque chilometri. 
In questo spazio sono situati 


un sottopassaggio carraio, 
quattro passaggi a livello, 
due dei quali incustoditi co¬ 
me quello di 'da Rosolino 
Pilo. 

Dalla deposizione fatta dai 
macchinisti dell’elettrotreno, 
è possibile intanto una ri¬ 
costruzione precisa dell’epi¬ 
sodio. « Il piccino Si fermò 
nel mezzo dei binari — vie¬ 
ne affermato — quando il 
treno era a 100 metri dal 
passaggio a livello. Vedem¬ 
mo chiaramente la donna 
che. abbassatasi sotto le 
sbarre, lo raggiungeva. Ave¬ 
va in braccio un bimbo pic¬ 
colo e. dietro, le correva una 
bimba che s’attaccava alle 
gonne. Rimasero cosi tutti 
e quattro titubanti, fra le 
due rotaie, sordi al fischio 
del treno. La donna deve 
essere stata inchiodata dal 
terrore su quelle traversine. 
Quando vide che non c’era 
pili nulla da fare, che il tre¬ 
no le stava piombando acl- 


ALLA CASA EDITRICE LONGANESI 

Sequestrato il romonso 
"I peccotori di Peytoii„ 


dosso sj mise davanti ai figli 
come per fare scudo del pro¬ 
prio corpo ». 


MILANO. 25. — Su ordine 
giunto dalla Capitale, agen¬ 
ti di P.S. hanno sequestrato 
oggi alla casa editrice Lon¬ 
ganesi tutte le copie del noto 
romanzo « I peccatori di Pey- 
ton Place ». Dal volume dello 
scrittore Grace Metalious. co¬ 
me è noto, è stato ricavato 
dalla « Fox » l’omonimo film 
interpretato da Lana Tumer 
e che viene proiettato in que¬ 
sti giorni sugli schermi ita¬ 
liani. Oltre al romanzo « l 
peccatori di Peyton Place * 
recentemente alla casa edi¬ 
trice Longanesi sono stati 
sequestrati i volumi d] Pey- 


refitte. « I.e chiavi di San 
Pietro», e di Miller, « Ple- 
xus », 

Sindacalisti arabi 
nell' U.R.S.S. 

IL C.AIRO. 25 -- Due de¬ 
legazioni del « sindacato ara¬ 
bo intemazionale » lasce- 
ranno II Cairo nelle giorna¬ 
te di domani e di lunedi di¬ 
rette in Cina c neU’Unione 
Sovietica. Le due delega¬ 
zioni parteciperanno alle ce¬ 
lebrazioni del primo maggio 
a Pechino e a Mosca, aiìe 
quali sono state invitate dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 


Quattro morti 
sulla via Emilia 

BOLOGNA. 25. — Quattro 
morti costituiscono il tragico 
bilancio di due incidenti stra- 
drdi av\-enuti i<;n sulla via 
Emilia. 

In località Palazzina di An- 
zola li 32enne Manno Grinza 
e il 55 enne Ubaldo Rosignoli. 
entrambi da Castelfranco Emi¬ 
lia. mentre si dirieevano alla 
volta di Modena, tl pruno in 
bicicletta ed il secondo alia 
guida di un furgoncino, veni¬ 
vano investiti atergo da una 
auto pilotata dal modenese 
Ezio Paltrinieri, Il Grinza de¬ 
cedeva all'istante e :I Rosigno- 
ii alcune ore più tardi, all'o¬ 
spedale. 

Duo g.ovani cucini sono 
morti invece alla periferia d. 
Piacenza. Una motocicletta 
guidata da Carlo FeUeggara. 
di 35 anni, che recava sul se¬ 
dile posteriore il cugino Giu¬ 
seppe Fellegara. di 37 anni, 
aveva imboccato la via Tm.- 
l;a m direzione di Parma. Su! 
rettilineo, per cause non pre¬ 
cisate. la motocicletta si scon¬ 
trava frontalmente con una 
automobile guidata da Pietro 
Codazza di 61 anni™ che prove¬ 
niva dalla direzione opposta I 
due motocicl.sti piombavano 
suU'asfalto. dopo un volo d. 
una ventina di metri 

11 guidatore batteva il viso 
sulla s'rada e decedeva sul 
colpo. Il cue no \eniva rac¬ 
colto agonizzante e. trasporta¬ 
to all'ospedale civile d: Pia¬ 
cenza. dopo tre ore cessava d. 
vivere. 


63 in tutto 
le candidature 
escluse al Senato 

Avendo l’ufficio elettorale 
circoscrizionale di Sondno 
riammesso due candidature 
al Senato precedentemente 
escluse tdel MSI e del PSI), 
le candidature respinte in 
tutta Italia si riducono a C3. 
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LOTTE SOCIALI 

NELLA LUNIGIANA 


Per quale motivo Tanar-lsgrazic sempre più frcqiien- 
chismo rimase a lungo cosi ti. Dall’altro, il radicalizzar- 


TERZA PUNTATA DELLTNCHIESTAt A DIECI ANNI DALLA SC ISSIONE SINDACALE 

Fallita r ''operazione prodolllviIà 


Margaret e gli atleti 


% 


vivo ed ojieraiite nella zo- si della propagantla sociale -—-—-—--—-- 

na di confine fra la Toscana ed antieapdalistica degli rr » j* ^ ^ » i • !.. » ^ . • • . i . 

e la Liguria, nella regione esponenti democratici e di Uìia lettera dimenticata - Abbiamo scelto la vostro provincia perche gli operai 

della Lunigiana, anche quali- opposizione. Diffìcile è sfa- j rr • j ^ ‘ i • j • » i »• ri* 

do. dopo il fallimento dei hilirc con esattezza quanto sotio piu doctltjy - Un industriale itisegìia alla scuola Sindacale di birenze 

tentativi insurrezionali del questo processo di ratlicaliz- -—-—--- 

shdo Haù^^datlf ^Jòine^oricii' e'dX» lo«!*e"nri«o^^^ vecchia lettera, or- dronato scambiava l’Italia per to dato da un operaio che farà'cambio della collaborazione rose... bi.sogna fare sposta- 

taniento^ diffuso d.d movi aflid in inmio m nno Ho ncì ricoperta daha polvere gli Stati Uniti e Vicenza risparmiare circa 2 mifioniidci lavoratori per incremen- menti e declassamenti convin- 

mento rivohizìonirio dia rinibito c-ih> iwii H archivi, in qualche scaf- per Detroit. Appunto Vicenza, ranno alla ditta e stato prestare la produttività; fu costi- cendo ì lavoratori..... Dove si 

no ed indietrieLd iI a sèns c \VHbhiiii\o ^nvoc^ deirufTicio dell’e.x senato- o meglio un gruppo di fab- miato con meno di ventimila tinto un comitato di fabbrica vede che la collaborazione do- 

hilinc iio\in?.h l^iiV ‘l!n ‘ re Corbellini, già ministro nei briche della zona, fu scelta lire. Questo da una chiara ideai del quale entrò a far parte i rebbe servire a far accettare 

eioiii i-he ne ai-?vSio vistò circoli dei mclHYi. i Hrl gabinetti De Gasperi e per i primi esperimenti e per di come i metodi americani anche il rappresentante della dai sindacati licenziamenti e g 

hon”'i*../iiJiY a'ei ano listo Ciri oli lUiiioi rata .i latita- dirigente del Comitato naziona- roccasione Corbellini disse; vengono applicati in modo ri- FIOT. Il comitato si è riunito misure antioperaic. Ma la sor- * 

ifff li*'' una notevole za ne bakunista nella vicina jp della Produttività. FV una «abbiamo scelto questa prò- dicolo doirorganizzazione ita- molte volte per esaminare i presa deve ancora venire: 

d ffusione e una improvvi- Firenze. Ma gai nel IM).) csi- lettera autografa del segreta- lincia perchè i lavoratori sono liana che dovrebbe essere .spe- vari clementi della prodiitti- l’industriale Bassetti è noli 

In’. o** aY*. vllinicra, for- .sleva I associazione segreta della CISL. Pastore, del più pacifici». Azienda pilo-cializzata nella loro adozione vità e a.ssecondare i tecnici solo sindaco di Itescaldina. 

lima. .Menni anni or sono « .Npartana », clic sembra de- 29 agosto 1952 e fissa le con- ta fu la Ceccato, una fabbrica Ma la conclusione più clamo 'tedeichi che hanno assegnato eletto nella lista de. ma anche 1 


% 






aveva giiistaincnte cercato e nella iiuale confluivano dimostrative. Le garanzie chic- degli esperti americani si sue- licenziamento di 275 lavorato > ragione il rappresentante del- L’« operazione produttività, 
di dare una s|iicgazione dj elementi d’opposizione popo- dalla CISL consistevano ‘'***‘^ henedizioni del ri, qua.si la metà del perso-'la FIOT si è ritirato dal comi- iniziatasi nel ’52 e dunque fai- 

questo fatto richiamandosi lare di diversa provenienza. ,jel « principio della narteci- '’<?scovo, le visite del prefetto naie. Nove giorni di sciopero,'l:do rifiutandosi di avallare iita. La CISL, indirizzandola in 

lirincipahncnte alle caratte- Quando nel gennaio 1894. pazione dei lavoratori ad fiupilf ùegli esponenti della manifestazioni . marce altra-; l'intensilicato sfruttamento dei modo totalmente subordinato 

ristiche del processo produf- ,, ripercussione dei falli dei eventuali benefici della nro- stampata verso i paesi, una dura lotta; lavoratori. La (’ISL invece alla iniziativa padronale e ac¬ 
ino della industria 'uarini- ^ ^ j . inqriinneL'nn .ipi una apposita rivista, girali dei P^r la difesa del po.sto, die mantiene il suo atteggiamento cettaiulo la discriminazione 

fera nella quale erano oi’; insorgeranno in Carrara, il *,010 "li 1 -ivo,ò Hi 'i* FfO.M collabonrziomsta ed esso e contro la CGIL ha indebolito 

cupati la maggior parte dei jriovane ('arlo .Sforza futu- « 1 1 *1 n felice iniziativa furono magni- alla testa degli operai, hanno tanto più significativo se spili- la sua stessa forza contral- 

lavoratori della regione, e diplomatico e niinislro fH*dì‘'oeJsònale' hi SselìI mi' ** all’estero, messo la pietra lombale sul- eianio 1 verbali del comitato, male ha minato la sua auto- 


proprietà. 


• .uirezione (iena viia locale."*'-/ ... ,,r.wi.iHii-i=ii..i 

fino all inizio «elicla gio- „ soffocatore del molo, il «jttenerc in compenso dal pc- store ottenne la maggioranza ‘J' 
liltiana, in un libro frullo «enerale lleusch. testimoniò ‘‘.‘'««e delle congrue conces- ma la forza simlacalc autono ^ 


Diiraotr il suo snKKioriio a Trinidad la principessa MargArat 
ha nssistitn a una serie di gare sportive. Qui. in abito estiva 
e senza maniche. cunscRiia premi azU atleti vincitori 

(Tclcfoto) 


ICOl IIFI.I/1 \ITA^ 


...../-.MI e iia iSMiu ».iieii, -S ufllcio (li sliiiiolarc miglio- " Mua.cu.sa .o uei 10.10 ,.c. verno, wo.,,, o , .attendersi lini 

nprc — segno c rifIe.sso « el .-ainciili alle condizioni di lavf atori. alla « collaborazione . iinpos a JJJJEnel to «li Ui ea ma i i ' 

venire avanti di nuovi mie- vii.li csìv|imi-/ i .Ipì l-iv..- H calcolo era allettante agh operai bastano le parole tainouiintiuo ui iini.i. in., 

ressi — alla storia politica i-ilori del in irmo Vhe in I ii nimnto sbagliato: ancora una detto da un industriale come 1 ***-**'^*'i 

0 .sociale ,lell’ I.ali,! |,o,sl- :.i'Ì;"'’iVen,‘:a il ii": '« CISL incapace di tare Adriana Olivetti per defiairla: « ' - 

unitaria (I). ,-i ei fosse -issislilo -id .min ‘"la analisi di classe del pa- .Alla Ceccato un suggenmen- 


** **'*''** ^«»‘e affcrnia il Mo' ‘a CISL incapace di farei Adriano OMkoìH per defuiirla: * 

unitaria (I). .-i, si fosse assistilo ad «uno aoal's' <>■ clas.se del p.a- .Alla Ceccato un suggenmen- ^'''produttività la CLSL Iti vì- 

nn didpV^ri •erH-.^dpl''^\lÒrÌ abbastanza rapido - —- . — ■" '— =- cenza ritiene sempre v;ilidi i 

no dalla ricerca del Mori economia eapitalìstìca », r.,-i.,r.ir.i :.,rnr»tni.,.-i .mi 

non .SI oppongono alle os- ., poi non sembra esiitio af- , 

.seri-azioni del Hernieri; m- fermare, ove per qiicsln si | 
tendono pero integrarle, voglia intendere lo sviluppo 
analizzando il concreto co- ,|j „„ dclcrininalo sisiciiia 
.sliluirsi di' le tendenze anar- , 1 ; ,-i,pp„,.,i ,n pro.hizione, ' 

-luche nello sviluppo d(?lhi c non sciiiplicementc l’ascen. 
vita economica, sociale c derc di importanza c l’in- 
pohlica della regione. Del- „r„ssarsi di volume di una 
la quale cs.so foiniscc i'” attività economica, come ap- ' 

(piiulro ussui parlicolareg- punto era accaduto all’indù- ' 


giato e strettamente adertin- stria del marino nei primi 
te ai .(iMumenli,.-col decenni dopo l’iinilà. II mo¬ 

di positivo che e inerente jj- produzione dell’iiKlti- 
ad una simile caratterizza- stria marmifera era rìiiiiisto 
zionc, e con qu.alche ineon- infatti sostiinzialiiicntc pre¬ 
veniente che dall adozione capitalistico. Tuttavia im- 


danti -sono rima.sti 1 «toc 1 - .ici^Iavoralori a di¬ 

menìi vengono fPuri» infatti, rezionc .socialista, perclic 
nel libro del .^*nri a tutto questi falli (ielerniinarono 
tondo. -Meno n.s.'ilto oltcngcij pif, prccnceiiienlc che allro- 
110 invece quel 1 pei quali j, raUienienI fra callnlici 
la tradizione e stata pai ava- p nioderati. II 7-9-1901 
ra. Molto intcrc.s.sanlc e, per jj clericale .Antonio Ferfetti 
esempio, la ricostruzione diveniva sindaco di .Massa, 
della al .vita dell Agnelta, L-avvcnlo di un clericale al- 
in.nlerrotlamcntc lo/>' fi, direzione del Co,mine sì 

Massa dal 18/7 al 1889. m- inseriva d’altra parte in ima 
Icrcssante figura d. prcfcl- .nstanzialc i.icapacii • ’i di¬ 
to dcprct.sumo d. una oro- 

vinca minore c «‘l'f «.^ilc ». regione avevano 

difensore della d.gn.ti. del- .X,,,,. coslruzio. 

10 Stato nc. confronti del . ^ unitario: a 

clero, ma insieme vera per- ,-3 , 

.son.hcaz.one per usare un . „p jeneva- 

Icrnime d. Silvio .Spaventa, religiosi. 

della violazione del prmci- __ 

pio della « giustizia ncirani- ERNESTO R.^GIOMERI 
ininistrazionc ». .Sappiamo _ 

clic non su tulli ì prefetti , 1 , fienaio Mori: - La lotta Fo¬ 
cile si sono succeduti in cìalo in Lunig-.ana U 359- 1904»-, 

Lunigiana csLsIc l’ampia do- 
cunienlazione clic è possibi¬ 
le raccogliere sulla persona- ' 

lilà invadente e rumorosa ^ ^ - 

del prefetto dcprclisiano. 

Ma la conoscenza delPopc- 

ra individuale dei primi t 

prefcfti del Regno, di quel- 

11 che nella regione posero 
le basi della ammìnistrazio- 

nc del nuovo Stalo e’ai qua- V 
li il -Mori attribuisce il me- 
rito di avere, proprio altra- 

verso la centralizzazione. li- 1 - 1 . ■ _r»..,»—.. 

milato il prepotcrc dei griip- ll/IsenllOWCr, UClrO 
pi nobiliari dominanti la vi- . , 

fa locale, non ri avrebbe 

interessalo ili meno. Cosi J”r 




’ ■ . .. -- cenza ritiene sempre validi i 

principi informatori dei pro¬ 
grammi produttivistici e L'irà 
tutto il possibile per il loro 
rilancio c opererà in modo 
che la loro attii.'izione sia 
integrale ». 

Il fallimvuto 

La tentazione a ricercare il 
proprio spazio di azione sin¬ 
dacale nclt’ambito degli in¬ 
teressi padronali è infatti pur 
sempre una componente delta 
linea cislina. L’operazione 
iniziatasi a Vicenza si è .svi¬ 
luppata in tutta Italia ma i 
risultati sono stati quasi ovun¬ 
que gli stessi. .Scrive « Il Gior¬ 
no » in una sua corrisponden¬ 
za: * A due anni circa dal suo 
inizio l’esperimento della pro¬ 
duttività nella zona di Àlonza 
e Brianza è praticamente fal¬ 
lito... le proposte avanzate dai 
sindacati (ClSl. e UIL) azien¬ 
da per azienda non furono 
nemmeno prese in considera¬ 
zione... alla te.ssitura Pastori 
c Ca.sanova da anni non 
si rinnova la C.L e i vantaggi 
ottenuti con i cottimi sono 
praticamente rientrati. Quan¬ 
do alcuni dipendenti tentaro¬ 
no di reagire l’azienda risolse 
drasticamente il problema li¬ 
cenziando il capo del ” movi¬ 
mento " interno, uno dei di¬ 
pendenti più anziani... 

Eppure, come abbiamo detto, 
la Cisti non si decide a imi- 

1 *’* tare tattica. Alla Bassetti. 
Iri CfUfstl Idiomi, 3 cursi c dittisi Olrtzlon^ dd inrliif^trìs toc<kì 1 f» HaI 

P.C.I.. si è prorrdulo alla traslazione delle ceneri di Anionlo f ‘ ^ ^ 

Gramsci In un'altra tomba situata nella terza zona del Cimi- ‘'Cgnancsc. • smaacail aicia- 
tero di Porla S. Paolo. Domenica 27 aprile. XXI anniversario no 1 anno SCOrSO avanzato la 
della morte. 1 comunisti e i lavoratori romani renderanno richiesta di un premio; la (|l- 
oniacRio alla sua memoria rezionc promise il premio in 

Opinioni nel mondo 


l‘terroni,, trovano in Toscana 
la fraternità della loro terra 

/ inoriiliotutli più che nitrorv veiìf’oiio nrrolli ipii senza pre^iinlizi e riserve - Il mondo chiuso 0 
tfiipresso ilei ri7/iiggi del Sud si apre nlln schiettezza e alla sineerità delle ennipnpne toscane 




(Dal nostro inviato speciale) 

FIHK.NZE. aprile 

Tra J’isloin e f.iicco Ih 
« carovaiìii dcirUnilà». /er¬ 
mo da (laalrhe parte per 
una delie infinite, monotone 
discussioni con la polizia. 
imbarcò un pnsscppcro, un 
radazzo sui cent'anni che 
i capelli scuri c l'accento 
facevano subito riconoscere 
per nn meridionale: pulita¬ 
mente. anche se dimessa¬ 
mente cestito. Icncrn .sotto 
il braccio nn pacchetto le- 
(lato con un grosso spaio 
che era, come sapemmo poi. 
tatto il suo haijaglio. ca'i- 
f/ia e baule di nn (fiorane 
emigrante senza meta, ar¬ 
mato solo (/, pazienza, co¬ 
razzato contro i rifilili da 
settimane di linei riigahoii- 
dnggio in cerea di Incoro. 

Emigrante con f’autnstop 
e con i mocassini, ncera 
lina cert'aria cittadina, una 
di.siiirnllurii perfino tin po' 
sospetta: dei pidiziotti. co¬ 
munque. non mostrava ti¬ 
more. non doveva aver 
niente da nascondere. Eni. 
come ri disse, di Taranto, 
anzi di ' Taranto vecchia, 
nato e sputato in un vicolo 
largo un metro, nno di 
quei vicoli dove a cinque 
anni si impara che la cena 
bisogna procurarsela da so¬ 
li. e a dieci anni non si ha 
più nulla da imparare. Pri- 



- La somma degli 
Tion e certamevle 


da fa 


. rs • r'.c II prublenia sv.a davvero nei termini m cut dannalo coi ann: di tavoro-La somma degli 

Jc/isennowcr, UClrOll. la crisi E.^enhouer. -la questione — scrive Alsop. addendi — conclude Alsop - non e rcrlonicnle 

coniludenda su questo punto — è di vedere se tl ptaecvolenon e njjntio «quella e fililo {opposto 

Infantile ~ meschino-un gioco d'azzardo consumatore americano si precipiterà a comprare di quella che Etsenhower e i suoi esperti promettono, 

ar drizzare i capelli *, * uno scommessa sba- settembre la stessa specie di auto che oggi, m FR.%NCO CALAMANDREI 

a-, sono le espressioni che il noto cornmen- modo mollo eludente non s, precipita a comprare -. • 

e della New York Hcrald Tribune. Joseph luifario un'altra questione, ben piu reale. w 

p. nella sua rubrica Mailer of feci (S:ando che non ha nulla a che fare con i dibattili ocra- JfiOUflC 

liti', adopera nei confronti dell’o.stcntato otti- demict c ipocriti sul -gusto - dei consumatori d- DeBinviat.. «dcc ale «irFsDOszonc aruxc]Ic« 

io con cui Eijcnhoircr e in genere il gruppo a„Tf)mobiIi. - Qunnlo grandi — ji chiede Alsop - 


inicrcssaio^ di meno, l-osi sono le espressioni che il noto cornmen rriodn molfo eridcnte non si 

f iiirc. c citiamo a puro lilo- latore 'della New York Hcrald Tribune. Joseph luparia un'allra qui 

o d’e.scmpio, il problema Alsop. nella sua rubrica Mal!er of feci (S:ando che non ha nulla a che fai 
della trasformazione in prò- ai fatti', adopera nei confronti dell’ostcntato otti- dcmict c ipocriti sul - gust 
vincia del Regno d'ilalìa di misma con cui Eisenhower e in genere il gruppo auiomobili. -Quanto grandi 
quella che ner Iiin^o leniDO dirigente americano si ostinano a trattare ta crisi saranno le npemissioni de 
era stala *^ma HUà-sPiro economica degli Stati Uniti. Il principio adotrolo che già è stato ragji 

* • " Sl3(«t (Ilio vllinSIolOt _ __ A À 1 *■ ta Tì^T 11 riti ti a 1»/*I fin «e/» ^ ArtHf 


Le Monde 


quella che ncr Iiin<»n lenino dirigente americano si ostinano a trattare la crisi saranno le nperaissioni del livello di disoccujxi- 
cra stala una r7llà slato economica degli Stati Uniti. Il principio adoiralo che già e stato raggiunto nelle nostre in¬ 

via -Mdi.a una ciii.i si.no, Eisenhoirer scrive Alsop, è di -sperare per d dusrrie base di massa? Andando fra gli operai del- 
-siassa, avrenne potino lor- senza prepararsi al peggio-un sistema Pindusina aulomobilisnca. si comincia a sospettare 

nirc interessanti spunti di comodo, quando funziona Ma in questo caso non che tali ripercussioni saranno veramente molto 


ricerca, soprattutto dal pun¬ 
to di vista della trasforma¬ 
zione delle classi sociali. 

Ma abbandoniamo gli in¬ 
terrogativi. che nel libro del 
Mori non trovano Pampia ri¬ 
sposta che potremmo deside¬ 
rare, per Lare ritorno agli 


funziona.. . . . , 

Alsop si basa sopra un’indagine da lui perso¬ 
nalmente condotta a Detroit, sede General 

.Moiorj, centro principale detrinduslria automobi- 


auiomobil. -Quanto grand. - si chiede Alsop - al Espo.,:z;one d: aruxcllc^ 

saranno le riperaissioni del livello d. disoccufra- . - L pad gl'one ruiso att;ra p.u 
none che già è stato raggiunto nelle nostre in- degl. Sta-, t mt, . Immen^ hangar d. '^iro ,1 

dus:r,e frase d, massa? Andando fra gli operai del- Padiglione sovietico, visto da» «terno non manca 
r.nduslna automob.I.slica. si comincia a sospettare d. nooilta. A.l ingresso, due sta.m- di reme alle 

che tah ripercussioni saranno veramente molto 

aral i - cd il ferro Su! fondo, un altro ;:;cen:o di rame. 

^ ^ ■ . ,, ,, VJT- U ancofa più grande*. I^nm I tre z*Cin:i vegliano 

Qfii li ropimenfotorc dfUo Hcrald Tribune t c og^clli verso i quali il pubbl.co precipita. Ci 

rnp damerte il quadro drammatico della situazione soprattutto gli Sputnik, lo Sputnik I e lo 

in CUI milioni di operai americani si trovano get- gp-jinii; n La gente ammira senza Troppo com- 


ijscrra — mastica ai soma jino ua <«-. ausine ai massa na espenmeniaio una occupu-*w..«. interplanetari. In uno di essi co il salotto con il 

'acciaio, quasi due terzi della gomma, e stabile ad alti salarii. protetti da forti sindacati, gioco, la biblioTcca. la stanza da bagno 

antastiche dei tessuti, del vetro, dell alluminio e „^j. i-,„icro periodo a partire dalia guerra. Fino a rjono ali Soutnik il nubblico si lancia verso le autr 


Jirj;omcntì c ai probleini, che fantastiche dei tessuti, del retro, dellaiiurninio e Tintcro periodo a partire dolio Fino a 

sono i più sui quali celi di diecine di altri prodotti dcffli Stati Uniti. Se sono trornti disoccupati, questi operai 

ci fornisce’ informazioni e rindusiria dell’automobile continua “ hanno considerato la disoccupazione qualcosa di .... 

risnosic nreziose e ner lo anàhe altri settori chiave delleconom.a impensabile.. La conseguenza c stata che i laro- j-^ria di U 5 circ direttamente dalle officine 

ni.i l'ÌIi; americana zoppicherannorotori delle industrie di massa si sono indebitati ^ g,; emer.ceni che vis.tano il padi- 

-I J .7 r Oro le speranze di Eisenhoicer e dei suoi con- fino ai capelli. Si sono caricati di compere a rate mettono lunghi di.'tcsi per terra, a ta- 

coslniisce il corso rtell.'l for- pretendono di fondarsi suHa aspettativa che per ogni genere di merce, dalle automobili alle so.-pens:oni 

mazionc ni un oricnl.'tmcnlo i-,„Q'„,fr.a automobilistica avrà una ripresa in au- tappezzerie. I grossi licenz amenti nell industria au- 
an.'irchico nmpi.'imcnlc diffil- ninno (tuar.do butterà sul mercato nuovi modelli, tomohiUstica sono cominciali m dicembre e m - - r» 

so fra i cavatori, c gli ahi- che dorrebbero essere orientati in senso utilitario, gennaio. Firora. con l’amio dei sussidi di di.soccu- UXOrCSS '• 

tanti in ct-nere della funi- Perché secondo il governo, la colpa della - reces- pozione, gli operai di Detroit con cui ho partalo 

«alili III ^«.Iitrc nona imni vercne. seconuo ■* V A... «I,!; neremlr nutriti fi continuare il oaoamento ...i Par-.T« e'omunixt» 


Dopo gli Sputnik il pubblico ai landa verso le auto 
sovietiche, che. come gli viene spiegato, costano 
solo tre mesi di salario dell'operaiò sovietico medio. 


...... ... ..V..,. e--- - - produttori di sono in generale nuscitt a continuare H pagamento Maurici 

gi-ma. nella converijenza d. 1 gusto del delle rate. Ma orma,, non ce la fanno più: le rate francese; 

il.'o Dubblico-. continuando a fabbricare quel genere non possono più essere ^gat^^^^^^ ..."A un 


Express 

Maurice Duserger «"jI Partito Comunista 


due ordini di motivi. Da un «turo ar^ei p ^ fabbricare quel genere non possono più essere pagate con il reddito ridotto -A un anno di disUnza dall'Ungheria, la si¬ 
tato Il graduale peggiorameti- Pnooiic , . j^jutìllanti e piene di aggeggi, che fornisce il sussidio. Cosi, moltissime diecine tuazione del partito nel paese appare completa¬ 
to delle condizioni di esi- “J niacciono óiù' e quindi con la comparsa d» miglioia m più di automobili usate compariranno mente capovolta. Nelle elezioni parziali, i comu- 

stenza dei lavoratori del mar- S"f "Tnri Md: le vendite riprenderanno. Ma. dato sul già saturo mercato delle macchine di seconda nis,i francesi guadagnano dappertutto in percen- 
mo, cui Punificazione aveva Tnon concèsso che tutto ria dipeso da una que- mano un bel pezzo prima che la richiesta di auto- tuale. molto superando i loro stessi record 

finito col vofi«rc« Io ori- . mieiti nuopi modelli che usci- mobili nuore possa restituire ,{ lavoro 0 , disoc- La curva delle iscrizioni risale.. L isolamento e 


mo, cui l’unificazione aveva , „on concesso che tutto ria dipeso da una que- mano, un bel pezzo prima cne «a ncnieira ai auto- 

finito col .sottrarre la pri- fjione di -gusto-, questi nuovi modelli che usci- mobil: nuore possa restituire il lavoro 0 , disoc- 

mitiva legislazione .sociale di ranno da DefoU in autunno sono stati disegnai cupa t _« a „„ 

carattere cornoralivo che il e messi in lavorazione — arrerte Alsop — un anno £ questo delle macchine usate non e che un 

«o. c rporaiiso cne tl prima che i segni della crisi si mani- espello del circolo senza uscita in cui la disoccu- 

governo estense aveva ema- con vernici na-inne di massa sDinoe la crisi. Ci sono gli aspetti 


no. un bel pezzo prima cne la ncniesta ai auto- tuale. molto spesso superanao 1 toro stessi recoro 
bili nuore possa restituire il lavoro ai disoc- La curva delle iscrizioni risale.. L'isolamento è 
ioti -. cessato... Non solo il partito ha ritrovato il con- 

E questo delle macchine usate non è che un tatto con le masse, ma larghi settori deH’opinione 


rcolo senza uscita in cui la disoccu- pubblica, che re.stano ribelli alla seduzione comu- 
ssa spinge Io crisi. Ci sono gli aspetti nista, e che spesso sono ostili alle dottrine e a: 


-Sf».. VI, a- - -y - • - vernici pozione di mo.ssa spinge Io crisi. Ci sono gii aspetti msia. e cne ^sso sono osmi .iie ooi.rme v • 

nato negli ultimi anni della favolosi niente affatto utihtarii pi,, generali, le ripercussioni -a valanga - che la metodi dei PC. vengono progressivamei^ portati 

tua dominazione, C che Fin- virtualmente sicuro che saranno una dUùcciipaz.onc nelle grandi industrie ha in lulla a sUbnire un azione comune con esso. Dana rot- 

len.siflcazìnne della produ- continuazione, e fase anche una esagerazione, dello la vita economica di ciftò come Detroit. Ci sono tura del m., m poi. mai la *1*** 

tione e dello sfruttamento sl^rìe di auto che il presidente sembra ritenere non -gli effetti sociali davvero terrificanti sulla gente nei 

••poneva ad infortuni • di- più richteifo dal pubblico*. Ammettendo, insomma, che è destinata a perdere tutto quanto aveva Otta- e gli altri partl.i Nemmeno all epoca della CED . 


nirt di In.srinre In sua città 
itrcvii liivorato ila t>er>ii- 
viatorc, c in quest'arte ave¬ 
va eereato occupazioue a 
Hcpf/io Emilia. Modena, 
Bologna. Firenze. Pistoia: 
ora andava a Lucca, e di 
qui, se non avesse trovato 
tiiilht, in Liguria. Uno zio 
a La Spezia era la sua ul¬ 
tima speranza: poi, pro¬ 
babilmente. il ritorno a Ta¬ 
ranto. le iicroglienze tra 
ironiche «*d nffettnose della 
biimhi rimasta nel vicolo 
(Iti a.^petlarlo. tante rose 
dn rnecoiitnre, paesi <* gen¬ 
ti dii de.srrircrr. avventure 
dell'autostop da vantare. 

Un immigrato 

.Yi’Ili’ poche ore che ri¬ 
mase con noi, non parh) 
troppo, ma ci disse l'essen¬ 
ziale: vi spiegò come si ol- 
fietie un posto in un dor¬ 
mitorio pubblico presentan¬ 
dosi allo polizia, come ci 
si informa sui conventi che 
dònno la minestra buona 
I) cattiva, come si può pas¬ 
sare una notte nella sala 
d'aspetto d'nna stazione 
senza dnrr nell’occhio al 
guardasala o all’agente di 
servizio, zlceeffò uno sign- 
rettii mo non la seconda, 
nn caffè ma non il mari¬ 
tozzo. .Snlufò senza fimi- 
drzza. alle porte di Lucca, 
ed entrò in città solo, col 
suo paccbetlo sotto il brac¬ 
cio, legato con nno spago 
troppo robusto. 

Peccato anche che non 
abbiamo potuto tenerlo 
qualche giorno in * caro¬ 
vana ». In ogni paese at¬ 
traversalo avremmo potuto 
fargli conoscere decine, 
centinaia di meridionali, 
.salili da poco in Toscana 
a mettere radici in una 
terra nuova. Non cittadini 
r verniciatori, perchè al¬ 
loro si punta a Torino, a 
Milano, a Genova: conta¬ 
dini poveri, braccianti, gen¬ 
te con radici che a essere 
strappate dal Sud non sof¬ 
frono. che attecchiscono nei 
lerreni più duri c difficili. 
Negli ultimi anni c'r stalo 
in Toscana più di un mu¬ 
tamento: contadini locali 
hanno abbandonalo i po¬ 
deri più disgraziati sulle 
montagne, e contadini po¬ 
veri del Sud sono corsi su 
od occuftarli. come una ter¬ 
ra promessa: figli di con¬ 
tadini sono andati in città, 
dopo qualche anno ci si è 
trasferita l'intera famiglia: 
c famiglie nuoce sono ce¬ 
nate su dalla Calabria, dal¬ 
la Sicilia, dalla Puglia, o 
hanno passato la montagna 
e sono venute dalle Mar¬ 
che, dai paesi più poveri 
dell’Appennino, a riempire 
i ruoti. 

Gii immigrati sono mi¬ 
gliaia, in tutte le province. 
Ce ne hanno parlato in 
tutte le Case del popolo, 
veri « fori * paesani dove 
i fatti diventano discussio¬ 
ne pubblica (e s paesani * 
solo in senso geografico: 
perchè sono sempre l’edi¬ 
ficio più cittadino del pae¬ 
se, il più moderno, nell'ar¬ 
chitettura. nell'arredamen¬ 
to. nelle attrezzature, con 
qualcosa perfino di stra- 
cittadino nei grossi mac¬ 
chinoni musicali, o juke- 


box. e nei ritmi che ne 
escono). 

Noi. per pnrhire del fc- 
iinineiìo. dovremmo averlo 
slndiatn: cosa che non puoi 
fare dn uiruuiomobile. o 
nelle brevi soste della < ca¬ 
rovana ». Ne sappiamo solo 


un sacco di grano, non do¬ 
vrà rivolgersi al padrone 
per un prestito: ci pense¬ 
ranno i vicini, i quali gli 
daranno una mano in ogni 
circostanza. Lui non sa che 
sono state fotte anche riu¬ 
nioni per discutere del suo 


elio elle ci hanno detto l”^ohlcmn. e dei ■ rapporti 


i contadini nelle Case del 
popolo. Di giorno in giorno, 
ami notizia qui. l'altra là, 
abbiamo messo insieme del¬ 
le impressioni. Ma l’im¬ 
pressione più forte, dicia¬ 
molo subito, l'abbiamo ri¬ 
cavata più che dal fenome¬ 
no dall’attegginmenlo dei 
eoiitadini toscani nei suoi 
eou/roiili. Oggi come oggi, 
se ci domandassero di in¬ 
dicare. in Italia, una comu¬ 
nità che sappia accogliere 
l'immigrante meridionale 
senza ostilità, senza pre¬ 
concetti. addirittura con 
fraternità, aiutandolo a ri¬ 
solvere i suoi problemi, ad 
acclimatarsi, ad ohifunrsi 
al nuovo ambiente sociale 
e a non isolarsene, ad ac¬ 
cettarne doveri e diritti, 
potremmo rispondere sen¬ 
za paura di .sbagliare clcn- 
cando decine, forse centi¬ 
naia di paesi toscani grandi 
e piccoli. Un atteggiamento 
che in Italia rappresenta 
una novità, c una novità ri¬ 
voluzionaria, quando sem¬ 
bra addirittura far parte 
del senso comune 

Il contadino meridionale 
arriva in Toscana col suo 
bagaglio di povertà, di ilif- 
fidenza, dì ostinazione. Se 
Ila delle idee politiche non 
le mostra. Se è socialistg. 
o comunista, non lo dice. 
Ila trovato un pane, deve 
difenderlo. Sì muove con la 
circospezione con cui si 
miiovcrcbbe in America, in 
Francia. Timido, si crede 
isolato. E' pronto a sospet¬ 
tare che la gente lo creda 
inferiore, che lo disprezzi, 
addirittura che lo odi. Sa 
che cosa si dice, nel vasto 
mondo, dei * terroni ». Pe¬ 
rò. subito, trova nei Co¬ 
muni (dove i sindaci di si¬ 
nistra sono la stragrande 
maggioranza) accoglienze 
tranquillanti: se ci sono 
pratiche da sbrigare, non 
dovrà aspettare molto. 
Spesso è il sindaco in per¬ 
sona che parla con lui. si 
informa dei suoi bi.sogni. 
o .si accontenta di quattro 
chiacchiere per rompere il 
ghiaccio. Poi ci sono ir ca¬ 
mere del lavoro, le legh‘' 
contadine, le cooperative, le 
case del popolo. In pochi 
giorni l’immigrato si ren¬ 
de conto che il contadino, 
qui. non è nn servo: nel¬ 
l'ambito del potere locale, 
anzi, è padrone. Il più be’- 
l'cd’firio del paese, quello 
dove tutti sono a casa loro, 
è la Casa del popolo: co¬ 
struita dai contadini con i 
loro denari, dagli operai 
con il loro lavoro. Non è 
il mondo chiuso, oppresso, 
del cilìaggin meridionale: 
è già un mondo nuovo, 
aperto, unito. 

C’è dieci, cento volte più 
libertà che nel Mezzogior¬ 
no. C’è più benessere, cer¬ 
to. ma questo c'è anche nel¬ 
la grande città operaia: qui 
c’è però più compattezza 
sociale, più fraternità. Se 
l’immigrato ha bisogno di 


che debbono crearsi tra i 
vecchi c i nuovi contadini, 
dell'unità che li deve le¬ 
gare, e di come questa uni¬ 
tà possa prodursi nel modo 
più ualuralc, senza sforzo, 
nel mudo più duraturo. 
Giorno per giorno, il meri¬ 
dionale comincia a respira¬ 
re più liberamente: un pas¬ 
so dopo l’altro entra nel- 
l'ttinbientc che. lungi dal 
respingerlo, lo invita a 
prendere posto, n fare la 
sua parte. 

Bastano pochi mesi, e la 
Camera del Lavoro, la Casa 
del popolo. 1(1 sede del Par¬ 
tito lo vedono sempre più 
spesso. Ammesso nella co¬ 
munità. in uno società forte 
e schietta coin'è quella po¬ 
polare. egli è nella maggio¬ 
ranza dei casi assimilato 
nuche poltllcnmenfe: se era 
un comunista, si vergogna 
di averlo nascosto: se non 
lo era prima, comincia a 
capire ora che cosa sono i 
comunisti, prendere la tes¬ 
sera o dare il voto diventa 
l'atto conclusivo del suo 
inserimento nel nuovo am¬ 
biente. 

Contadini comunisti 

In un paese di questi bi¬ 
sognerebbe andorci a rileg¬ 
gere certi bozzetti dell’Ot¬ 
tocento sui contadini con 
gli orecchini, gonfi di pro¬ 
verbi. di banalità e di gret¬ 
tezza: c paragonare quelle 
vecchie, stinte figure al 
contadino comunista, con 
la'sua larghezza di vedute, 
con la sua passione poli¬ 
tica. In un paese di questi 
bisognerebbe portarci certi 
* razzisti » nostrani (non se 
nc incontrano forse anche 
nei grandi giornali del 
Nord? dove chi ruba o uc¬ 
cide è solo un assassino o 
un ladro, se è nato a Bre¬ 
scia o a Codngno. ma è * un 
calabrese » .sc viene da Co¬ 
senza) certi saccenti che 
parlano di democrazia, di 
civiltà occidentale, eccetera, 
e magari di educazione: e 
ignorano quale profondo. 
fecondo locoro di educa¬ 
zione popolare ha svolto il 
Partito comunista in Italia, 
in tutte le regioni me in 
Toscana (e in EmìUa, del 
resto) anche più che al¬ 
trove. 

• Ma proprio nessuno ce 
l'ha con i meridionali? » 
abbiamo chiesto a un grup¬ 
po di giovani, sulla piazza 
di Lamporecchio. L’no ci 
ha pensato un momento ed 
ha risposto: « Si. qualche 
democristiano*. Risposta 
un po’ semplicistica, quasi 
una battuta, ma abbastan¬ 
za plausibile: qualcuno, vo¬ 
lerà dire, rimasto fuori dal 
circolo delle idee nuoce, 
rimasto al vecchio costume, 
maoari al vecchio colore 
della Toscana e della east^ 
pagna. qualcuno che rap¬ 
presenta il passato, uno che 
porta ancora ini'ìstbni anel¬ 
li alle orecchie. 

GIANNI mODABl 
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Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete aiie eVoci deiia città» 


L’UNITA’ 


Cronaca di Roma 

V J 



UNA SITUAZIONE PARADO SSALE. 

Due società sono troppe 
per due tronchi di metrò 


Acquisire alla STEFER le azioni SIGI di proprietà deirACEA 
La Roma-Viterbo e runificazione delle linee extraurbane 


OHHcrvintoHo I L’INCONTRO ALL’ U.D.I. CON I CONSIGLIERI COMUNALI DI SINISTRA 



La bandiera 

della cooperallva 

-„ I 

Nello stabile della coope¬ 
rativa del postelegrafonici di 
via Donatello c'è qualche fos¬ 
sile venuto alla luce proprio 
nella giornata del 25 aprile. 

Anche i fossili possono avere 
una qualche utilità in molti 
campi della vita comune, ma 
sarebbe preferibile che nei 
giorni dedicati alle persone 

per bene, come quello del 25 lo famiglie che abitano in 3000 lire al vano, por cui ap- pagno Franchellucci e da Toz- 
aprile, anniversario della Li- alcuni lotti deiriCP di Prima- partamenti di due stanze ven- zetti delle consulte popolari, ha 
berazione dal nazismo e dal valle, della Garbatella, delle gono affittati per oltre 10 mila ottenuto un colloquio con il 
fascismo, | fossili rimanessero Sette Chiese, c di Tor de* lire al mese vice-Prefetto Marini per chie- 

nelle miniere. Schiavi, si sono riunite pre.^so I consiglieri comunali della dere che i 1400 alloggi del- 

La miniera può essere, nel- la sede deU'Unione Donne Ita- Opposizione presentarono, in l’ICP a disposiz.one della coni¬ 
la specie, il ritrovo nel quale liane, per un incontro con i sede di discussione del bilancio missione prefettizia, vengano 
è -stalo deciso, dall'organo di- eonsiglien comunali comunisti di previsione del Comune per il assegnati ai baraccati della 


La riduzione degli affitti deiri.C.P. 
chiesta da un convegno di inquilini 

Grazie airazione dei comunisti e dei socialisti in Campidoglio, l’Istituto potrà ora 
beneficiare di altri 70 milioni - Delegazione in Prefettura per borgata Gordiani 


^(OdJ) «E V-3BirM<0) 

(APERTO FINO AL 25 MAGGIO) 

Il ‘‘sinistro,, Canaletti 
nella lista di Andreotti 


'■ 




Sono trascorsi poco più di del pacchetto azionario alla I.a fermala di piazza Kticlidc 

tre mesi dal giorno in cui, pre- STEFER, della unificazione del- 

senti il ministro del trasporti la direziono dei due tronchi del- - 

o le autorità capitoline, venne la metropolitana e delle linee T1?1>r IVTAT^flMA A VIA ATAX 

inaugurata la stazione setter- ferroviarie extraurbane. 6 stata lEilvl zv v i/\ 

ranca di piazza Euclide sulla più volte sollevata dai consi- 

ferrovia Roma-Civitacasfcllana- glicri comunisti, che ITianno ■ 

Viterbo. Con questa stazione, la sempre inquadrata nella esigen- II 

linea della Roma-Nord. che già za più generale di una vera ^W UgUB UBUU flBBBBBBSBBBfl fll 

effettuava un Importante sor- rote metropolitana. L’assessore p” 

vizio a carattere urbano fra li alle aziende municipalizzate. • ■ 

piazzalo Flaminio ed il popo L'Eltore, ha sempre dato alle BB Mam mmm ■ MI I ■ ■ 

loso quartiere di Prima Porta, proposte comuniste delle ri- ■ B BB ■ a BB a BB BBB U BB B B BB B 

ha acquistato 11 carattere di sposto quanto mal vaghe. Anche ■ ■■■ ■ ■ 

- metropolitana *<., grazie anche recentemente egli si 6 dichiara- 

all'installazione di un doppio lo favorevole al tra-sferimento ~ “ 

binarlo dal Flaminio a Prima alla STEFER delle azioni della rr , virìsinoftn ìnanìntn nn^rtn nfir 

Porta. Con l’entrata in fimzlo- SIGI, sottolineando il vantaggio tjn I UOllteitO laSCiaiO UperiO pet UlHUlltH 

ne del nuovo tronco, la nostra che si ricaverebbe d.i un’unica ,inttÉì atntsn nrntmrnvt» ittìn Hrinf/ttm 

città, pur non disponendo di direzione del due servizi, ma ZWne SiaVa pCÌ prOVOCai € unii SLUiyiUU 

ha giustiflcato l’assenzn dì qual- ---- 

I ftùl nrohletna della fonti? che*c?ò°può^atrv*cnl%^^^ Un’autoambulanza ha tra- lancato la finestra della sua ca- 

8 ul problema de le font ? che cto può avyc^ aopo .,, 1 ^ 3 ^.,^. ...^ra e. dopo aver re.spirato 

dom.n > comnlicala E io? nuesìo mcn «1 Policlinico una Intera fami- qualche boccata d’aria fresca, 
ha organizzato per S Giiintn^ finon non ha ^ha. rimasta intossicata dal gas è corso in cucina. Da un rubi- 

due importanti manifeata-i ti\o. la Liui ta proprio apparlameiilo al netto lasciato aperto fluivano 

zioni con l'intervento di? mosso un ctito. limttannosi a ...V.. ,11 1 » voiiPii.-hn osnhi/inni. Il llus-sn 

quattro candidati alla Ca-s 
mera. < 

Natoli e Cianca ì 

parleranno alle ore 10 al> 
cinema Folgore, al Qua-? 
draro. > 


bumiirrn non jow affUti troppo elevati praticati gui mutui, e l'altro per asse- nessun impegno concreto; ha 

dall edificio ler questa be a alcuni casamenti gn.-ire altri 20 miliopi all’Isti- affermato tuttavia che la bor- 

s(iutidrettu dt sif/nori. nella discussione che è sef’uita. tuto onde assistere (|ueKH iu- Milita sarà eliminata guanto pri- 

quale albergano alcuni figuri preso parte le consigliere qiiilinì che. a causa delle pre- ma. senza precisare se ciò sarà 

neri (fascisti e anche demo- «-omunali Anna Maria dai. Au- cario condizioni economiche, si ottenuto assegnando i 1400 ai- 
cristiani. u quanto pare) i] ^^aria Miehctti e trovano in stato di prolungata loggi giò costruiti oppure dopo 

35 aprile non esiste. Quando i;, signora Ebe Riccio dell'UDI morosità la costruzione d. nuovi easa- 

wicup questa data il calenda- e Tozzetti. segretario delle con- L’incontro si è concluso con menti 

no si inceppa, i fogli si ap- suite popolari rimpegiio di intervenire pre.'^.so --- 

picvicaiin l’ano dietro all'al- Le due leggi attualmente ope- l’ICl* percliè sospenda, in atte.sa ■ rk A Tj ■ T 

tra creando confusione ranti nel settore deli'odiliz.a deH’approvazione del bilancio 0^-1 LI Lr AI ■ I I \ 

Ila dimenticato, la squa- popolare, per la diversit.à delle comunale da parte dell’autorità 
draccKt della cooperativa, che norme che ne regolano i finali- tutoria, le intimazioni di sfratto p^r>/~kT API? 
tra l postelegrafonici iuqui/i- ziainenti. creano sensibili va- e prepari un progetto rii ririu- 

tii In confusione non esiste razioni nei prezzo degli affitti, zione degli affitti in base alla __ 

affatto. Il 25 aprile è il 25 Difatli mentre le case costruite nnaggìore entrata prevista di 70 j, j. rilsoceunafo nros- 

aprile, la bandiera nazionale con la legge Romita vengono milioni sinio ari c.ssorc ricoverato in osne- 

è la bandiera nazionale, e i affittate a IfiOO tire al mese per In Prefettura, una delegazione ,iale per un.i delicata operazio- 
fascisli sono fascisti, oggi co- ogni vano, quelle costruite con composta d.al sen Enrico Mole, ne, ha grande bisogno di aiuto, 
me ieri. la legge Tuptiii costano anclie dal consigliere comunale com- Egli ù padre rii emiiuc figli, di 

cui quattro in tenera età Non 




le ieri. 


IERI MATT INA A VIA MANFREDONIA, AL PRENESTINO 

Si sveglia appena in tempo per salvare 
la niera famig lia i ntossicata dal gas 

(/fi rubinetto lasciato aperto per disatteii- SaCcheggìata in pieno glomo 
zione stava per provocare una sciagura - 

J _ la vetrina di una pellicceria 


, < Ilvo 1-1 r.iiiiiln flnom non ha Kui*. rinuisla llllOSSlcaia uai gas e euiao in ciieiii.i. u.i 1111 luui- 
hÌ> mosso un dito limitandosi a '>«?> proprio apparlameiilo al netto lasciato aperto fluivano 
t-ì studiare il problema Vi è da mimero 34 di via Manfredonia, j,*-: 

S rilevare che quosli intermlna- «l Frenestino. . |ha subito chiuso il nilnnetto ed 


la vetrina di una pellicceria JoroVe 

____ tato, insieme con la moglie c 

i cinque figli, dall’appartamen- 

Svaligiato un negozio — Interrot- ''‘“i ‘‘Ìì^/k 

ta per un furto la linea telegrafica pt/ó«Lo'i ^ 

-- qualsiasi occupazione, sin per 

III pieno giorno, i ladri han-.nalc dcU’UDL 11 doti. Edoardo 


P O P O T A P P ^ ’* prof. Alberto Canaletti - Gaudenti, nella lista de- 

^ ^ Al. Li ? mocristiana per la Camera, ci sta proprio bene, come ^ 

- > sta bene nella giunta di Cioccetti. Curioso personaggio: s 

E S. opcrniii disoccupato pros- s ^ricora oggi, se lo accusate di essersi preso I voti del S 
sinio ad c.ssorc ricoverato in ospe- S fascisti e di essere divenuto con quel voti assessore al s 
dale per un.i delicata operazio- > servizi demografici e statistici del Comune di Roma, S 
hlsoguo di aiuto. ? fa R viso dell’armi. Ha l’aria di quello che la sa più ^ 
r'/. Tr.^Lo*nS *“'^93 di tuttlt -lo fascista? Ma vìa, non scherzate; s 
lavora‘da molto tempo Lo ha ? «'•'=?»«= ‘'i capire!.. Però i voti dei fascisti se II è 
iinprovvisaineiite colpito l-i,ifer- S h ® C'occetti con tutta la sua coda s 

mità che gli Impedisce di trova- ? assessori democristiani e liberali. E non solo non > 

re qualunque lavori,. > si è dimesso, perchè se lo avesse fatto tutti se ne s 

E’ venuta In redazione la nio- S sarebbero accorti, ma nemmeno ha fatto il gesto di 
glie dell’operaio disoccupato, in- ^ rifiutare i voti neri degli squallidi rifiuti di Salò. s 

sicmo con la madre di lui. Le ^ Un tempo. Canaletti - Gaudenti passava per • anti- ^ 

due donne si rivolgono alla so- S fascista - e per animatore delle correnti di « sinistra • ì 
lidarietà del nostri lettori per ^ della Democrazia cristiana romana. Sono tempi ancora s 
affront.-ire il terribile momento < recenti. SI disse sottovoce, alla vigilia delle elezioni 
rtic le sovrasta con minor ^na. > del 1956, che arrivando alla poltrona del Campidoglio, s 

i-f' ?' ? ®9h avrcbòc potuto giocare un ruolo Importante * ? 
^ P ® ' pi' s avrebbe potuto — chissà — divenire il contraltare del- < 

Chi vuole e può aiutare E S > l’avv. Tupini, se l’occasione fosse venuta. Manco a far- > 

prenda eontntto con la segrete- < apposta, Tupini si è dimesso un anno e mezzo dopo ? 
ria di redazione del nostro gìor- S essere stato eletto sindaco dai fascisti, ina l’occasione S 
naie. s è rimasta tale. Canaletti - Gaudenti è rimasto muto. 

• * • ? Ha visto passare Tupini, lo ha salutato con le lacrime S 

V. B ò un impiegato senza ? ®9U occhi, ed è rimasto in anticamera a dare II ben- 

lavoro che sta per essere sfrnt- a al suo successore, all'avv. Cioccetti, che è no- S 


. A* A fltolU TaìIacoa ? dale li hanno giudicati tulli lanza ed alia polizia. Da un so- questo • momento, le indagini NUOVI IJUtPEràNI «*V J 

^ D OHOiflO 8 vlflllà l6d0$CO ? Ciò non smentisce la regola che gy,,j.Rjni in pochi giorni. pralluogo ctloituato. la polizi.T non hanno raggiunto alcun ri- Milvio, al quale sono stille am- ^ 

A in»«Pu«pannM .Ila manlfe? govcriin Ic aniministrazloiiì clo- drainmatlclie circostanze ha stabilito che, probabilmente, suttato positivo. PER IL 1° MAGGIO le gambe, non s 

avrà lu^oo !.d < n‘^‘'‘"ia*’'^i.®‘ in doll’enisodio. che por forUinn il rubinetto del gas era stato II « colpo - è stato consumato può ritirare la carrozzina per- > 

? fiif m > Campidoglio: i^ni problema, dal avuto più gravi conse- lasciato aperto dalle 20..30 della in via Cavour, verso le ore 13 L« sezione porta Maggiore ha f**® denaro per saldare A 

SAIbano, alle ore io, nei io-^ tr.-wportj al Piano regolatore. sono state riferite al sera procedente. Dopo cena. In Una m.icchina con alcuni indi- comunicato all’Associazione A- la fattura (con enormi sacrifici. > 

?eaH dei cinema Florida. S prima di giungere ad una so- gottufficinle del posto di polizia famiglia era andata l’altro ieri vidtii a bordo si è foimata da- «•'e* e riuscito a raggranellare qual- < 

luzionc devo suponare gli osta- deU ospedalo da Luigi Ru.s.so ,a vedere la televisione da al- v.anti al negozio della signora " ®he migliaio di lire per Vanti- \ 

coli degli interessi Pjjyati. a £^,,0 circa le tì di ieri matti- cimi vicini c vi era rimasta Italia Marroni: uno dei malfai- raVmo dUfifs? dB?Vrcchio“^^^ cipo).- sono tre anni che non < 

una vera e propria metropoli- yoHc fin scoperti, nlire quando il giovane si ò sve- fino alle 23.30. Quando tutti so- tori è balzato a terra e, con panno «amico dclVUnttà » ”pl- casa, ha una figlia am- ? 

tana, può vantare due scgincn- colati dietro le nebbie jjitnto in preda a un malessere no rientrati a casa non hanno una pietra, ha mandato in fran- .stillo. La sezione di Tor gapien- .® figlio disoccupato s 

li di tranvia in sotterranea. ‘Udgagglni mirocmtichc o iudonnìbilc. Ila tentato di al- avvertito subito l'odore del gas. lumi il erislallo della vetrina: za diffonderù ben 340 cooie e la Chi è in graao di aiutarlo è > 

anche se non realizzati nel degli r studi" che non fini- z^rsl, ma si è sentito le gambe che durante in notte lia invaso 

quadro di un piano completo scuud mal, p jj, testa pesanti por l’aziope l’appartamento ed ha avvelc- mos.sa fulminea di sei pelli di nina », frazione di Casal Mo- lalla^nostra segreteria di reda- J 

e generale, progettato in baso GIANFRANCO BIANCHI doll’ossido di carbonio. Ha spa- nato In famiglia. visone del valore di 200 mila rena, si è Impegnata per M zione. ?■ 

allo necessità del traffico tir- lire e le ha «passate - ai coni- - - -- 


R compagno G.O. di Ponte 
Milvio, al quale sono state am¬ 
putate entrambe le gambe, non 
può ritirare la carrozzina per- 


I toriamente assai più nero di Tupini e assai più con- ^ 
vinto assertore della teoria dei voti non richiesti, ma s 
graditi (si parla dei voti fascisti). S 

Era giusto, in fondo, che dopo tanta dimostrazione s 
di buona volontà, il prof. Canaletti - Gaudenti, docente > 
del Pontificio ateneo lateranense, meritasse il posto ^ 
nella lista dei candidati alla Camera, la lista anoreot- S 
tiana e reazionaria per antonomasia, quella di Bonomi, ^ 
di Cervone, di Raimondo Visconti di Modrone, gemella 
di quella senatoriale, forte di Gerini, RebecchinI, Pie- \ 
tro Micara, eccetera eccetera. S 

E’ notevole solo la prudenza che ha consigliato Ca- S 
paletti • Gaudenti di rifiutare, questa volta, il collegio ? 
senatoriale nel quale fu trombato nelle elezioni prece- > 
denti per sua colpa (fu lui, come esperto dell’istituto ? 
di statistica, a stabilire I collegamenti per i collegi S 
s democristiani) e di preferire la meno rischiosa candì- { 
? datura alla Camera. Bisognerà vedere, tuttavia, cosa s 
s ne penseranno gli elettori, ai quali diciamo senza mez- ^ 
? zi termini: \ 


daplen- 


NEGATE IL VOTO ALLE LISTE E Al CANDIDATI 
DELL’INGANNO! 

NEGATE IL VOTO ALLA D. C. 
DATE IL VOTO AL P.C.I. ! 


alle necessità del traffico ur¬ 
bano. 

Comunque due pezzi di me¬ 
tropolitana sono in funzione e 
cioè può persino considerarsi 
un privilegio in confronto ad 
altre città italiane che, finora, 
di metropolitan.!. ne hanno sen¬ 
tito solo parlare. 

Ognuno di questi tratti di 
metropolitana è gestito da due 
differenti società di esercizio, 
che nulla hanno in comune 
l’una con l’altra. Il tronco che 
dalla stazione Teimini porta 
alla stazione Laurentina, è ge¬ 
stito dalla Stefer cd 11 materi.T- 
le rotabile ha caratteristiche 
completamente diverse da quel¬ 
lo impiegato sulla linea per 
Prima Porta. Alle fermate è sta¬ 
to infatti adottato U tipo di 
banchina - rialzato tipico del¬ 
le lineo sotterranee, richiesto 
dalla speciale struttura del con¬ 
vogli. n tronco di metropolita¬ 
na inserito nella Roma-Vlterbo 
è invece gestito d,Tlla S.I CI. 
(Società Imprese Centro Italia) 
che è la proprietaria della Ro¬ 
ma-Nord. Qui i convogli in 
servizio sul tratto urbano fino 
a Prima Porta sono identici a 
quelli che già funzionavano 
sulla ferrovia, c alla fermata in 
sotterranea di Piazza Euclide è 
stata costniita perciò una ban¬ 
china « normale 

L’esistenza di due differenti 
società di esercizio per due 
segmenti di metropolitana, co¬ 
stituisce, indubbiamente, un non 


La celebrazione del 25 aprile 





plici risalendo precipitosamen¬ 
te sulla vettura. Quando un gio¬ 
vane ha cominciato a gridare 
- al ladro, al ladro! -, l'auto dei 
ladri si era già eclissata. 

Malviventi all’opera anche in 
vi.T Appia Nuova. Infatti, ieri 
notte, è stato svaligiato il ne¬ 
gozio di stoffe del signor Cesa¬ 
re del Monte: la refurtiva con¬ 
siste in 150 mila lire in contanti 
cd in tagli d’abito per due mi¬ 
lioni. I carabinieri, ai quali il 
furto è stato denuncialo, con¬ 
ducono le indagini del caso. 

Infine, ben 3600 metri di filo 
di rame della linea telegrafica 


Muore una bimba di tre anni 
usti onata dalPacqua boll ente 

Si è rovesciata addosso la pentola giocando vicino ai fornelli 
La sciagura è accaduta a Gavignana, nei pressi di Colleferro 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 2S (116-249). Ono¬ 
mastico: Cleto. Il sole sorge al¬ 
le ore 5,13 c tramonta alle 19. 

BOLLETTINI 


Roma-\ ilertjo. di proprietà del Una terribile sciagura è acca- Qui. purtroppo, la bambina tinuamente interrotto l'indivi- _ Meicorolocico Temnerature dì 

ministero delle Tcdecomunica- diita ieri a Clavignaiia, un pae- è morta nelle prime ore di ieri duo al microfono con perento- ieri: minima 7, ‘massima ISS. 

ziont. sono stati nibati durante sino che sorge nei pressi di mattina, nonostante le amore- n inviti a tornare nei cubicoli — ùeinograflco. Nati: maschi 24. 

|a notte^^aU’aitezza^ di ror di Colleferro. Una bambina di 3 voli cure dei medici che gli sono propri. Quaicuno femmine 14. Morti: maschi 12, 

(}iiinto II furto è stato dcmin- anni è morta in conseguenza ^ t-; dei più focosi accompagnatori fenimme 16. dei quali 5 minori 

ci.ato. al carabinieri di _ Ponte delle gravi ustioni che si era COITIÌZÌO foSCÌStO del Carndonna ha ricevuto una ' anni. 

Milvio dal signor pomcnico re- provocata rovesciandosi addos- _ A_a:_ scarica di opportuni ceffoni VI SEGNALIAMO 

so una pentola colma di acuita interrotto O VStlO II comiziante, visto il clima _ a, _ 


scnsolido. uno dei guardiani pentola colma di acqua 

della linea; le comunicazioni so- ijollcntc 

no rinmste interrotte per qiiai- Collacchi. 

Clic Oràl 


Cambio ospedale 
la donna ferita 
dalla domestica 


provocata rovescianuosi anoos- ««fArrof»»* «i fìcFìn scarica di opporiuiii celioni VI SEGNALIAMO 
so una pentola colma di acqua inrerr OTTO O VSTIO ji comiziante, visto il clima _ Teatri: «Tempo di ridere» 

bollente. I .j reazione unitaria di iim salutare, si è affrettato ati’Arlecchino: « Giorni felici . al 

La bimba. Maria Collacchi, folla di citt^ini anoartene/Vil ^ concludere il suo sproloquio Nuovo Chalet. «Un ispettore m 
stava giocando nella cucina del- a diversi Mrtit’i democraiie a^^^rmando per necessaria pre- casa Biritng . al Pirandello, 
la ivronria ahita71.no niiandn l!., a* “r..!"*"' cauztono — lui noto orgamz- — cinema: « Nathalie » all’Ar- 

-fitJtorlAr. r. 11 - ' 7 Ì II oostfctto ad Una frcttolosa zafore di squadracce spccializ- ehimede. Maestoso, Trevi; «L'm- 

sfuggendo all attenzione della conclusione un comizio fasci- _ r^prili e in as- ‘^‘’"’P^''‘^‘’ilc Cnchton » aU'Aven- 

inamma. si è avvicinata ai for- sta. organizzato ieri a Ostia ..li,; , i,,r,ohi affniiati di dnnnA ** giovani leoni» al Bar- 

nelli e ha url.ilo con una mano Alle 17 il famigerato Giulio ^ h’ L ohe 5 « Testimone 

la pentola posta in bilico sul Caradonna. accompagnato dal i^ a al Capranic.n. Europa, 

fuoco. DLgraziat.miente. il re- solilo gruppo d: tepp:sti e prò- f.??hhe hono 

ninionto « 1 1 „ i, n... Lv.-, scaoso di giiat farebbe bene a al Fiamma. « li manto» al Sa- 


senso economico per una città OMAGGIO ALLF. FOSSE — L» Gtanla provineialr ha drpnsto Ieri airnnr corone d’alloro v.ata Come sì ricorderà 


Contro il parere dei medici, ripicnie si è rovesciato e la pie. letto da circa duecento agenti 7nnv1noo?-onp'ner ^ fonot^rl 

rottantathienne Zola Lucarelli cola è rimasta gravemente u- di PS. ha cominciato un.i delle » p p . rv » al "iUenon; ’« i.’aroa htrmal 

vedova De Bernardini ha la- stionata in tutto il corpo Alle sue insir.:r,nti concioni in piaz- na » al Plaza. «" Il giro dei mon- 

sciato ieri l’ospedale di San juc grida, è accorda ia madre, za Anco Marzio Oltre i cor- GI.I INCIDE NTI STR.\D.\I,I do m 80 giorni » al Quattro Fon- 
Giovanni e da un'autoambulan- che disperata ha fermato un’aii- doni di polizia si sono raccol! .#• .a «• t-»nv. « Sayonara » al Rivoli. « II 

za della Croce rossa si è fatta to di passaggio e l’ha fatta tra- gruppi sempre più folti di per- ^MOTOCICLISTA segno della legge» airAlcyone. 
trasportare in una clinica pri- sportarc all’ospedale sono indignale che hanno con- _ _ Bologna. Eden. Savoia; « Viva 

v.ata Come Sì ricorderà, la CONTRO «600» 

^«1 *3fTVT'nriìfa JMlx^M;^v^^^^Mlxxx^^^^vvw^.^wvww^xv^wxxxv^xwvwvwwvw^xwvw^^^^vwwww% laura lei* all Afi^ccnlno, B^rru- 


Giovanni e da un'autoambulnn- che disperata ha fermato un’aii- doni di polizia si sono raccol! 
za della Croce rossa si è fatta m di passaggio e l’ha f.atta tra- gruppi sempre più folti di per- 
trasportarc in una clinica pri- sportarc all’ospedale sono indignale che hanno con- 


MOTOCICLISTA 
CONTRO «600» 


le provvedimento, che compor¬ 
terebbe una spesa di circa 300 
milioni ma di cui si avvantag- 
gerebbe indubbiamente Vinte- 
resse pubblico, è in realtà me¬ 
no complesso di quanto possa 
apparire a prima vista. 

Tempo fa il Comune acqui¬ 
stò il 15 per cento del pac¬ 
chetto azionario della SIGI (in 
quel tempo questa società era 
proprietaria di importanti set¬ 
tori deli'industria elettrica) per 
affidarlo all’ACEA. interessata 
anch'essa nello stesso settore 
Industriale. In seguito, la so¬ 
cietà Imprese Centro Italia si 
liberò delle industrie elettriche 
per dedicarsi esclus-vamente 
agli affari della Roma-Nord. 
ma l’ACEA continò a detenere 
il 15 per cerno delle azioni 
deUa SIGI. Cosicché si é crea¬ 
ta ora una situazione anomala: 
mentre la STEFER non può 
intervenire nell’amministrazio¬ 
ne della linea Roma-Viterbo e 
del nuovo tronco di metropo¬ 
litana ad essa collegato, ciò è 
obiettivamente in condizioni di 
farlo l’ACEA. l’azienda comu¬ 
nale che si interessa solamente 
degli impianti elettrici e idrici 

Sici”dl^*prop^tà *deIl*^EA MANIFESTAZIONI UNITARIE — Cornili anitari sono stati lennti per iniziativa dell’ANPI 
alla STEFER costituirebbe dun- In alcuni qaartieri della città e In diversi romnnl della provincia. Ecco nn momento della 
«lue un mimo passo verso la manifestazione che si è svolta al l>argo Trionfale. Hanno parlato II compagno Fernando 
unlllcMlone delle due linee. DI OIoUo, Fansto Nlltl • Achille Lordi. A San Lorenzo hanno parlato Luigi Cavalieri e 

L» ^esuone del passaggio 11 compagno àfaartzta Ferrara 


per la vertenza 
dei tranv ieri 

Questa mattina, presso la di¬ 
rezione dell’ATAC, avrà luogo 
un incontro tra la direzione 


pai 


hanno fat- fidanzato di tutte » alfLUIsse. 
la in osser. CONFERENZE 

eiiei-i, no- ~ Fer l’L’niversltà Popolare Bo- 
mana. In coIlatKirazionc con il 


La conferenzo stompa | 
suiristruzione | 

professionale | 

Si terrà oggi alle 17 a Palazzo | 
Marignoli la conferenza stampa i 


« De fnlfo. V fin.sfo e ci,inno Un enpifo che rohha? Solo f eirc.T un mese Secondo quanto MOSTRE 

rafKÌoncI ». • ^‘e pò sapc che merce de prima qualità v. I n ^ ^lizia stradale ha accori.a- — Rome New York Art Founda- 

» • ’gr-. Ji, __ -. 1 ... la macchina si e rovesciata tion (Pi.irza S. Bartolomeo at- 

" «gnore alle-.osa. che aie- ^ conseguenz.a della rottura l’Isola Tiberina. 20). .Mostra di 

mijuale. ». • Ma proprio min la udito tutto con rudente z fj-eni e di un semiasse po- pittura americana contempora- 

cr sholofnL Ce so' pure li disagio e una mano coslnn- g steriore ' proveniente dagli Stati Uni- 

nmnifessij.nA co,e tafal- lernenle aperta a renlnglio | mflne. in via di Generosa 
Tr rol fa r.vi rr fiato? 9 . sul tolto r mtert'tnuto. m Ma i alla Mac:Iiana. 1 Tnotocxclisti 1 ^ 30*20 


j m arr p<inifa ae #1 na’- in /ini.'srA: ourrem n* ^ ;Micneie ^.riso r rri- |t A PIAZZA SONNINO 

CI . i. ..Zr~- 1 - « I soni storti *. m Chrdr? • a Si- essere spiritoso? n. * Ce Fha i mavera di 22 anni, entrambi _ 

SI osai a ^^aJano 8 » •» ^ c i_ 2 ìtt ^ Da o^gi 13 iino«i 

I tiitto. (.€ sto ft OTutco CO mr », « frt#i ». » 5a cht^ i apnanti in \sa ncuc viene a. aitu.ilmrnto limitata a 

Mangnoli la conferenza stampa { . c <„ ■ j- j -, i «i «onn «eontrat’ con un moto- ò '‘•‘u.umriii, nmixaia a 

leirUDI per illustrare ì nsul- | "^7'*’ T"'' ’ \ furgone'condotto da Giuseppe VoX" VaTStidi e'«"SS 

.Mi di una Prima Indagine sulla \ ’P*' potrebbe •terne pure y ce ra le, da qii amica mia | spinosi di 5.S anni, dimorante il nuotTanciro f.Iovm^^^ 

trganizzazior.e della istniziore < »"»■ • '‘O. perche er tuo nnn o fanno .secretano generale ^ cacette M.altci R. giungerà piazz.r Sonnino. ove «.a- 

irofessionale delle donne d; J è ’n naso, è 'n attaccapanni ». dcr partito; co' qu 'a ma- f Nell’urto, i due giovan- e rà ubic.uo il nuovo capolinea a 

Roma. i a F.mhè. quello che re rò». nija de portone che s'ariirova i l’uomo sono rimasti feriti .Al fianco di quello deità linea 56. 

or«fdSe ^ rocchi... | San Camillo. .H Giso è stato ibbardonèrà"?atml?; 

Mansa Rodano, presidente na- ^ che svirgolato, ha da ramotetto i giudicato guaribile in 60 gior- deviazione prox-visoria per Mo?»- 

Konale dell UDÌ, la dott Elsa | ? no. il Pnm.avera ir. 90 e lo le Saveiio c raggiungerà aBch'uk- 

Dcrgamaschi, segretaria sazio- Av\vvv>hx«w«ix<»8«w.vwav>v«ic»8w«vvvwi»».vT»taMMi»hvewetf««N^^ Spinosi in 10. »a la Piazza Sormino. 


Iàà««ax ZC A* c ««4 SM 




114 la Pi3wi SonniM. 













































Sabato 26 aprile 1958 


L’UNITA’ 


VASTO CORDOGLIO 

I funerali 
di Ceroni 


Personalità della politica, 
della cultura, del giornalismo, 
dirigenti di sodalizi e una fol¬ 
la di cittadini hanno reso ieri 
mattina Testrenio saluto alla 
salma di Guglielmo Ceroni. 

Nella camera ardente, alle- 


UN TEMA DEL CON VEGNO Di DOMANI ALLA CASA D EL COOPERATORE 

Collegoie al mercato di coasomo 
Il me vimeato agticolo cooper ativo 

L'esigenza di sottrarre i consumatori romani ai prezzi d'imperio 
dei monopoli — 1 gravi pericoli del Mercato comune europeo 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Nella camera ardente, alle- La piccola azienda contadi- sulla piccola azienda contadina cianti e coltivatori diretti 

«tifa naiia ahitaTinnn ' Hoiin Ila. Sia essa 3 base Individuale e realizzi le condizioni per una cerca di nuova occupazione, 

df-nmnnrcn In ulo p^f^nva 41 ti che associata, Operando In una più elevata capacità di produ- Gli elettori della città e d 

Scomparso In via Padova 43. il gitua^jone caratterizzata da zione nell’interesse generale. In campagna anche di que 

pellegrinaggio è cominciato di elementi di depressione o di Occorre soprattutto che Uo- dovranno tener conto il 


trj ID'D DilltàV/i'Tirì OOI-DONI: C.!.-» Crast-Br.'mdlm.nr- 
JlrtjK ^ tc-Glorl - Vannucci - Tranquilli 

J Alle 21: «La regina morta» di 

---— H. Montherlant. 

Mticir** 11' MlLLIMLTitO; C.ia Teatrale 

fnUSIvA Italiana. Alle 21,15: « Una rosa 

- per Ceeeo » di A M. Gazzini 

LA TENDA (Uorgala Kocaeeia): 
ATimiOno piccola comp.ignla «lei teatro 

iflUbltlIC > Ululi vocazionale. Prossima Inaugu- 

' COntempOranCKì nuovo"'chalet: e ia Franco 

1 n» 1 XX j iiiT-ti* Castellanl-Llllana Veronese Al¬ 
ai Kldotto deirllillSCO le 21 . 30 : « Giorni felici » di Pou- 

, , , gel. Domani alle 17.30. 

soprano Adriana Martino palazzo bistina: Alle n: Ter- 
basso Ugo Trama (era al ra straniera: alle 19 e 21.30: Ci- 

dorte il maestro Oioreio nerama Holld.ay 


Scomparso In via Padova 43. 11 

pellegrinaggio è cominciato di elementi di depressione 
prima mattina. incertezza. . richiama amare ma. con i suoi 2 milioni di maggio nel dare il loro voto. Favaretto) h.aniio eseguito nel 

L'omaggio è continuato fino considerazioni sullo stato della consumatori a ridotta capacità che dovrà condannare una po- ridotto deirEliseo ni!i=iehe vo- 

alle 10 30 Quando hanno avu- economia agricola della nostra di acquisto, sia sottratta al ri- litica che già nelle sue premes- cali di Pizzetti. Ghedini. Giii- 

in inirin i’ fiinerali che si sono provincia. catto dei prezzi d'imperio e di se e nella impostazione prò- ranna. Montan.aro e Brero 

, if- ° * luneraii. c e si ^ recenti convegni nazionali monopolio dei prodotti agrico- spetta gravi iatture per l’eco- Adriana Martino, che appare 

svolti a spese del comune- Da- pj.Qf,iossi dall’Associazione na- li che. in un prossimo avve- nomia agricola della provincia dotata di eccellenti mezzi voca- 

vanti al corteo funebre mar- rionale cooperative agricole e nire. potrebbero essere l’inevi- di Uoma e per le masse dei li. ha cantato con eluara dizione 

ciava un plotone di granatieri dall’Alleanza nazionale conta- labile conseguenza della «rlor- consumatori. i brani a lei afftd;»‘ì. dardo il 

e, dietro, venivano la vedova, dina, hanno posto in luce gli canizzazionc» dell’agricoltura e a tali nefasti indirizzi si meglio di se stes-;.-! nel pezzo di 

la redazione del - Messaggero - aspetti più tipicamente con- dei mercati cosi come la vo- eontrannone un’altra nolitica Pizzetti intitolato - Oscnrvi il 


ù elevata capacità di produ- Gli elettori della città e del- Il soprano Adriana Martino palazzo bistina: Alle n: Ter- 
one nell’interesse generale. In campagna anche di questo ed il basso Ugo Trama (era al ra straniera; alle 19 e 21.30: Cl- 
Occorre soprattutto che Uo- dovranno tener conto il 25 pianoforte il maestro Giorgio 

a. con i SUOI 2 milioni di maggio nel dare il loro voto. F.nvaretto) h.-uuio eseguito nel ' Yetta ibi Pie isso^eon lUanem 
insumntori a ridotta capacità che dovrà condannare una po- ridotto deirEliseo ni!i=iehe vo- caUlani-Bottlnl • PuSeiiini-so - 
acquisto, sia sottratta al ri- litica che già nelle sue premes- cali di Pizzetti. Ghedini. Giu- ' norl - Itessel. Alle 21.30 : « un 
itto dei prezzi d’imperio e di se e nella impostazione prò- ranna. Montan.aro e Brero isi>etti>re lo casa Birling ». di 

enopolio dei prodotti agrico- spetta gravi iatture per l’eco- Adriana Martino, che appare Priestley. Domani alle n.30. 

eccellenti mezzi voca- QUUlINO: Oggi alle 21.1.5 penul- 
.I.:_. tinui replica di < Misura por 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTEL 
FIDET „ 

VIA TORINO 150 
Tri. 465.097-463.812 


Colosseo: Alta società, con Grace Sala Saturnina: L'uomo del Ne- 
I Kelly vada • 

Coliiinbiis: Ivonne la francesina Sala SessorUna: 1 /Idanzati della 
Corallo; La sete dell'oro morte, con S, Koscina 

Crisugoiio; Anastasia, con Ingrid Sala Traspontina: Eterna armo- 
Bergman nl.i. con C. Wllde 

Cristallo: Cenerentola a Parigi. Sala Umberto: Tammy Rore sei- 
con A. Gulnncss vagglo, cor» L. Nlelsen 

Degli Selplonl: Le av\-enture del Sala VIgnoll; Prateria senta Icg- 


tro moschettieri, con L. Turner 
Del Fiorentini: 1 viaggi di Gul- 
livcr 


con L.. T'urner ge, con G. Montgomery 
viaggi di Gul- Salerno: Un amore splendido, con 
D. Kerr 


Del Piccoli: Comiche di Charlot gan Felice; Rotaie insanguinate 
e Cartoni animati a colori Sant'lppollto; La lunit.i valle 


e Cartoni animati a colori 
Della Valle: Il conte Max, con A. 
Sordi 

Delle Mimose: I piombi di Ve¬ 
nezia 

Diamante: Siiuihe l'egiziano 


venie 

Saverlo: La pistola non basta, 
con A. Quinti 

Silver Cine: Il marchio dell’odio 
con Y. De Carlo 


Uorla: Casinò de Paris, con V. Del Tevere: Ascoltami 


, Capranlchetta . ... , 

tlina rejiUea di < Misura por vista 

mlsur.i » con Renzo Rieel. Euri- corso: Come ueeiderc uno zio ric- 
eo M Salerno. Valen.i V.deri. ^.on c. C..burn 


Amore 


prima 


ciava un plotone di granatieri daH’ÀUeanza nazionale conta- tabile" conseguenza della 
e, dietro, venivano la vedova, dina, hanno posto in luce gli ganizzazionc» dell’agnco 
la redazione del - Messaggero - aspetti più tipicamente con- dei mercati cosi come 


Il tmnistro Andreotti. la Giun- traddittori della i 
ta comunale, l’assessore Bu- mia agricola e 1 
Echi per la Provincia, il di- vissimi che poss 
rettivo del sindacato cronisti. daH’applicazione del MEC. 
i compagni GigUotti, Natoli. A questa politi 
Anna Maria Ciai, Maria Mi- lo specioso prete 
chcttl, Bologna e numerose al- duzione dei costi 
tre autorità. tende ad estron 


uenza della «rlor- consumatori, 
deiragncoltura c tali nefasti indirizzi si 

cosi come l:i vo- enntrapponc un’altra politica 


traddittori della nostra econo- gliono Bonomi e i gruppi del premessa è la riforma elei -. del quale ha saputo espri- 


1 pericoli 


possono derivare mereiaio 


monopolio industriale c coni-ria 


abolire la niere con profondità 


Fr.meo P.irenti 

RIDOTTO r.I.lSKO: f l-l M Pisii- 
E Tattoll-A Mie.mtoni-G Doii- 
ntni -Allo 21.15: « ne.itrici- Cen¬ 
ci » eli A Mor.ivi.i. 


Europa: Testimone il’.aceusa, con 


Sica 

Due Allori: Mariti in città, con 
G. Moli 

Due Macelli: Slssl l,a giovane Im¬ 
peratrice, con R Schnelder 

Edelweiss: Gioventù bruciata, con 
R. Wagner 

Esperia: La banda degli angeli, 
con Y. De Carlo 


T. power (alle 15.30-17,35-19.50- La prinelpe.ssa delle Ca 


grande proprietà, ridurre il pc-| prelazione il puro o disteso re- uo^sini: c l.i C. Duranti 


cbcttl. Bologna e numerose al- duzione dei costi di esercizio 
tre autorità. tende ad estromettere dalle 

n corteo, raggiunto piazzale nostre campagne miglial.a di 
delle Provincie è proseguito lavoratori, senza che vi corri- 


_-___ ben nitro ha bisogno >1 so della rendita fondiaria. Una spiro lirico, e in una ninna nan- 

A questa politica, che sotto consumatore romano, il quale politica dunque di valorizza- ha del Montanaro (brano di 
lo specioso protesto della ri- scarso conforto potrebbe trnr- iione della oiccola proprietà elegante fattura, soffuso di de- 


22.30) nane. 

Finiuina: 11 ponte sul (lume Kwal .. . . 

con A. Gulnness (alle 16-19- militari) con J. Lemmon 

22 . 15 ) Farneslii.i: Dosirce, con Marion 

Fi.'iiiiinetta: Tlie Young Llons. con Br.mdo , . ™ 

M. Brando (alle 15.45-18,45-22) laro: Mi.s.sione suicidio, con Tony 
Galleria: Il bandito deU'Eplro. ...^hrtis 
con V Johnson Flaminio : Duello nell atlantico, 

Iniprrlale: Senz.i respiro ..‘^‘*h L Jhrgons 

Maestoso: Nathalie, con M. Carol J’,"'*!**'**,', ^ .• 

Metro Drive-In; Il b.indito del- t*arbalell.i: Duello nell Atlantica 


narie. con S Pampanini 
irnese; Ott Limita (Proibito al 


21.15: « Clvicusse roni.ino sum- Fi.'iiiiinetta: Tlie Young Llons. con 
ino ». 3 .alti di Rocchi e Sp.i- ^ brando (alle 15.45-18,45-22) 


re domani dal fatto che la fruì- contadina che. so vuole real- Beata malinconia): ove il suo * 

ta. gli ortaggi, il vino acqui- mente soddisfare le attuali esi- canto morbido e duttile nelle Ir, "ri / d^ Vièr. • 

stati a prezzi esosi, gli vengo- gonze di sviluppo dell’agrlcol- modulazioni è stato particolar- » venne d.irbuìó » di 


delle Provincie è proseguito lavoratori, senza che vi corri- no fomiti da aziende agricole ìm-a. non può essere disgiunta mente espressivo 
alla volta della chiesa parroc- spondano programmi di assor- capitalisfe in concorrenza con pofiticn volta a favori- D Trama, b.asso 

—t— XI t* ^ -In---. l-I.—. A» ni IA —, A — aXa—AAA -1: IIa A.vin—-Ir, eì »„ ìl-iwi rinl Xf - *■ . , ——i — —/,1„ — 1/, ni A 


chìale di Santo Ippolito, dove bimento della manodopera di- le aziende similari del Merca-i'associnzlone 


è stata celebrata una messa so- sponibile neU’industria 


lenne. Poi il feretro 
trasportato al Verano 


comune. Scarso conforto piccola proprietà in coopera 


stessa potente. 


dalla voce 
apprezzare 


u I MI f' III '!• l'Epiro. con V. Johnson (allo 

\ Oi t'I S VTim • C 111 M Ix Colli» C lani' l9,30-22>30) 

berl.inl mn Maicroni-nertacchI- Mrtroporilaii: Addio alle anni, 
i'^iV''****’" -'•L’ ■ con J. Jones (alle 16-19-22) 


Jo)inson 


feretro è , stato Ina. occorre contrapporre un’al-1 trarrebbero sonrattiito le mio- r-.a 

I»___ _ _- • _*__ _ J: è : !....«#% ' _ 


politica che faccia perno vo schiere di disoccupati brac- 


IVEGATE llx VOTO 

DATE lE Voto a e p. 



Motti esempi possono illiimi- o-ìnto è 
narci circa le possibilità of- ma vlb 
forte dalla sana coopcrazione Prezi 
agricola nell’avviare e attuare P 3 rte p 
forme di conduzione b:isato a Giorg 
sulla associazione di piccoli 
coltivatori diretti. Si può cita- n 
re a questo proposito, la eoo- UC 

perativa - Risveglio Agricolo e j-F 

Forestale-- di Genznnn, che ha 
trasformato in vigneto 18D ha Oggi, 
di terreno incolto, il quale ora hèine » 


lopera- nell’esecuzione dei «Tre canti 
napoletani - del Ghedini: il suo 
illiimi- c.mto è stato misurato, prec:.>:o 
ità of- ma vibrante di acconti accorati 
razione Preziosa l’eseenzione dell:, 
attuare parte pinnisfiea die era affidata 
basate a Giorgio F.-'vnretto 
niecoli Vice 


con C. Jurgens 

Giovane Trastevere: AU’infemo 
e ritorno, con S. Haydcn 


TIzIann: Un amore splendido, con 
D Kerr 

Tor S.iplenia: Non è mal troppo 
tardi 

Trastevere: La voce che uccide, 
con L. Tajoll 

TrUnon: Per chi suona la cam¬ 
pana, con I. Bergman 

Tiisrolo: Piangerò domani, con S. 
Ilayward 

Ulisse: Il fidanzato di tutte, con 
F. Slnatra 

UlpUno; Violette imperiali, con 
L Mariano 

Verb.ano: Lo spie, con C. Jurgens 

VIrtiis: Addio sogni di glorl.n. con 
F. Interlcnghl 

SPETTACOLI VARI 

Grande Luna Park nei giardini 
del Colle Oppio aperto sino alle 
ore 24 


Oggi la « Boheme » 
al teatro deH'Opera 

Oggi, alle 21, repllcn dell.i « Ho. 


Pvieelnl (r.ippr 


« Storia di un nomo molto st:in' 
co » di F, S.ir;iz.ini 
VALLE; r l.i Gher.ildl - Severlnl 
■Mie 21.15: « Verso l'or.i zero; » 
(li .V Chrl^itie 

'Cinemà-varietA? 

'v- .< 

.Mhambru: Spett;ieolo te.iti.ile ei>|i 
( laiidio Vill.i 

Altieri: Coiu.i fino a tre o prega 
eon V llellln e iivi.'d.i 
Atnl>rii-Jo\ ini'MI: Timlmetn. con 
S Loren nvlst.i 


Mlgmni: Tom e Jerry nella se¬ 
conda f.intasla 
Moderno: Totò o Marcellino 


Giiadalupe: l giorni piu belli, con OGGI 
A. LuuIdI Appio 

llollvwood: La trovatella di Poni- stnl, 
poi ... .. York, 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGSI-ENAL: 
Appio. Atlantic, Brancaccio, Bri¬ 
stol, Cristallo, Imperlate, New 
York, Planetario. Roma. Sala Um- 


r.im.i Holidiiy 

P.iris: Il h.indilo cloirEpiro, 
V Johm-on 


I.cucine: Quando r,nuore è ro- 
iiiunzo. eoli A Ulyth 
Libia: 7^ Cavalleri.i, con R Seott 
l.tvorno: Rice:irdo 111, eon Lnu- 


m ^ ^ m m ••eli terreno llicoiui. quaie (u.i ';.,*** > r-oien nvisi.i 

Mlanif^CFSiYiAni ■ a £ Amivi v-r?™o" i» j,.,. 

■ Aitivi li ‘ tm Voi'- nana: Vlmbuetn. con .q Loren c 

rer:uivn « La \ oisc.l - ni \ ei- ^io Filippcschl. W;ilter Monacliesi nvisl:i 


OGGI IN CITTA* 

Ostia Lido . ore 18.30: ono¬ 
revole Edoardo D’Onofrio. 

Campo Marzio (via della Cro¬ 
ce) - ore 18: doti. Renato Bo- 
rclli. 


Salarlo (Palazzi ferrovieri) - 
ore 10.30: Vladimiro Latini. 

Appio Nuovo (Oorglietto La- 
nuvio) . ore 10: Nino Fraii- 
chcllucci. 

Villuggiu Breda - ore 18; Ni- 


Cinecittà (Mercato Servilio ho t ranchelliicci. 


Prisco) - ore 10.30: on. 
la Capponi. 

Casilina (Torre Maura) 
19.30; scn. Enrico Molò 
no Franchellucci. 

Prenestlno , ore 20; 
Michetti. 


Cupannelle (statuario) - ore Baccliolli. 


Canterano - ore 12; Ci;istone 
Modesti. 

Rocca Caiilcrano . oro 17: 
Marx Volpi, 

leniie - ore 19. Italo Ma- 
derchi 

Ago.sla - oro HI. M;iiirizio 


18; Anna Maria Ciai. 

lira) - ore Aurella (via Urbano II» - 
ole c Ni- ore 13: prof. Enzo Lnpiccirella. 

Finocchio - ore 9.30: dottor 
20; Maria Mano Lispi. 

PIctrulata (via Flora) - ore 


tetri ehe conduce, dopo averli c Alfredo Ciilcilu. Macstni d,- 
„ trasformati 110 ha. di terreno, ro Giuseppe Conca. 

Gastone ^ posi la cooperativa « Abruz- ^ 
zese- di T.aniivio con 50 b.i.; 

ore le Rj pooperativa «Pro Popolo- . *.^ ^ 

di Bocca di P.apa con 24 lia e ' ,• - 

alo Ma- „iolte alile, le quali, conse- AllLKtH'HINo: C i:i « T 5« « 
giiendo risultati di anpro7z:i- Uon:igur«. Bono.';. D.iiulolo. 
Maurizio rìi- valore, hanno dato piena leriii.iiin. Monconi. Pisii. t 
dupnstnazione delle re.di po.s- f'.'V' ?,V“; ‘ 


Bonaguru. 110110 .“;. D.iiulolo. lini- Li - <x - 1 — i ; ■ ■ ' 

teriii.iiin. Monconi. Pisii. Sotto ( IMIrnllA ' . 

Alle 21..30; « Tempo di lidcrc » ’ ^ ; .-4^. ^ -v, V ' . 

Penultimo giorno .1 pu“zzi f.i- ' ' 

miliari. PUIMF VISIONI 

ARTI: C i:i Volonglii. ilinizzellt. .\drlutio; Totò (> M;itcellvnri 
Llone)lo-Sfls.soli. Alle 21 prima Atnrrlra: Senz.i respiro 
di: « La barba del mais » di Al- Arrhlmrde: Nallmlle. e.iii M.-irline 


Vescovlo (Setteba.gnì) - ore 16.30: Stanislao Bruscani. 


18.30; Giuliana Gioggi. 

Appio Nuovo (Travertino) - 
ore 18; on. Carla Capponi. 

Laurentina - ore 18.30: Ma¬ 
rio Cambi. 


Monte Spaccato - ore IL Fer 
nando Di Giulio. 

Casulodi - ore 18: Rino 1 MacTércbì 
racchini. 

.Mazzini (Prato Falcone) 


ClelllaiKi - ore ll.’JO: Ferme- sìRiiit-i di sviluono che sono d' 
II» - CIO Hensasson, fronte alle piccole .'iziende con. 

•irella. Afille . ore 19,30; avvocato indine, opportunamente insori- 
dottor Marx Volpi. fp r, adeguata stniltnrn 

Vallinfreda - ore 11; Colala- associativa, cnllegata organic.a- 
- ore conio. monte al mercato di consumo 

Zagaroto - ore 11.30; Mario romano per il tr.ainite del nio- 
l: Fer- Colabiicci» vimento cooperativo. 

Vullepiclrn - ore 20: Italo Oul sorge quindi, una reale 
aderchì nrnenettiva per la cooneraz.in- 


Pl.az.i: L’iir|>.i birmana (:ille 15.30- (•Ivoriio: Ricc:irdo 111, con L.au- 
17.40-20-22.40) rence Olivier 

({iiatlro Foiiiane: II giro del mon- Manzoni: La banda degli angeli, 
do In 80 giorni, con D. Niven Lapo 

t)ulrliirU.i: Lo sc.issinatore. con Marcoid: L.i valle del destino, con 
J Diirlea (alle 16 - 18.15 - 20,15 - ..‘‘‘’h Lcck 

22,45) Massimo: Vacanze a Ischia, con 

Rivoli: S:ivonor;i. con M. Brando Brn „ , , 

(alle 16.20-19.15-22.40) Mazzini; Cenerentola a Parigi. 

Uoxy: Testimone d'accusa, con T fV n 

Pimer (alle 16-I8.2O-2O..30-22.45) Medaglie d Oro: Marly (vlla di 
.Salone Margherita: 11 marito, con tnnl‘h>) con E. Boignlne 

A Sordi Nlagar.i: Orizzonti di gloria, con 

Smeraldo; Amore a prim.i vista ,, , , 

Splendore; Il Jolly C linp:izzitn. Noviiclne: I giganti tocc:inu II cic- 
con F Stn.Ur.» L>, eon N. Wood 

.Snpereinema; I 10 comaiid.imcnli Nuovo: (.enerenlola a P.irigi, con 


Splendore; Il Jolly 
con F Stn.vtra 


linp:izzitn. 


Oggi ■ prima d’eccezione • 
al Cinema 

ADRIANO 
MODERNO 
NEW YORK 

IMStEMC SIIUjO SCHStMO 
IL HIP PiCCOtU GRANDE nUORB 

edu-p»u'Granpe attore COMHX 


PUIMF 


VISIONI 


ore 11.30; 


VullepictrA 


orcinics ‘t‘* Nicolai, Novità, 
consumò “LLLE MUSE: CI.» Franca Do- 
consiimo nRnicl-Marlo Sllcttl. Alle 21.15. 
C del nio- g lo jiono la figlia de! rt“ » di F. 

Sarazanl. Domani :ille 17.30 
iinn redo ELENA BETTINI tv'iii Giiiort 2. 

lonorazio- S'JUfiO») C la D'Origlla-P.al- 

lonorazin ^ romane » 


C.arol (alle 16-1«-20.10-22,:U») 
Arcobaleno : S.iit • on J:iin.iis 


ci>ii Y Hrvnner (alle 13.40-17.20 
e 'Jl.IiO) 

Trevi: N'ilhilie. con M f.irol (.fi¬ 
le 15.;i0-17-18.:lj-20.35-22..30l 
SECONDE VISIONI 

.Mroiie: II iloliiupicnte fi(“lic:ito. 
con J Lewis 

Alee: Le f.itichi' <11 Ercole, con S 
Kosi-iii.'i 


3 40-17.20 Guiimcss j 

Odeon; Cn ic :v New York, co”: 
.irol (.fi- y Chaplin | 

■jQ, Ol.v niin.i: l.c spie, con 4 Jlirgeli-| 

’’ Oriciiic. Aic.ivUle ;vl eommiss.v- 

Nl ri.ito. con A Sordi 

(h“Iic;ito. Orione: Il glnll.iie del rt\ con D 
Kaye 

c. con S Ostiense: Beau Coste, con Gary 
Cooper 


TATO' 


(edlz ong intogr ) alle 18-20-2‘J ,\lc>one; Il segno della legge, con ottav liiiin; Belle nv:i povere, con 
Aristoii: Paris HoUday, con Anita r. Koml.i M. Alla.sio 


Ekberg 

Aventlno; L'incompnralfilc Crlcli- 
ton. con D, Niven (.iperl. alle 
15.30) 


AinbasctalorI: Nata di marzo, con oilavllla: La guerra privata del 
J. S.iss.iril maggiore Benson, eon C. Heston 

Appio; 1 peccatori di Pcylon. con p.dazzo: Guerra e p.ice, con A 


Uiofrecldo - oro 11: Vittorio pencolo intopn (EIcnu Betllni) :t «itti e U qua- HurUeriitl: I giovani limoni, con M ViVsi Zanata! con Marion pnv 


llephiirn 


Vlllagglò Broda (Tor Bella ore 11: Aldo Giunti. 


Monica) - ore 20; Virgilio Me¬ 
landri. 

Tufcllo _ ore 19: Elmo Aloi¬ 
sio e Aldo Tozzetti. 

Ostiense - ore 18: Giuseppe 
Mastracchi. 

Finocchio - ore 19: on. Clau¬ 
dio Cianca. 


OGGI IN PROVINCI.4 

Rocca Priora - ore 19: Mario 
Alammucari c Remo Ricci. 

Allumiere .. ore 19: Nando 
Agostinelli. 

Cerano - ore 19.30: dr. Mar¬ 
cello Marroni. 

Carpinete • ore 19.30; pro¬ 
fessor Enzo Lapiccirelia. 


Me- l-'orte Bravelta - ore 17: Pie¬ 
ro Delia Seta. 

lloi- Tragllata (Osteria Nuova) - 
ore 18: dott. Mano Lispi. 

?ppc Borgata Alessandrina - 

ore 11; Lorenzo Foco. 

;iau- Cassia (via Cesano) . ore 11: 
Mano Cambi. 

Borgo Pio , ore 10.30; pro- 
^ fcsàor Enzo Modica. 

[ario Marranclla - uro 10; Maria 
Michetti. 

indo Nomcntana (Palazzi Federi¬ 
ci) - ore 18.30; Giuliana Gioggi 
Mar- Monte Mario (Torre Vec¬ 
chia); Lubiana Trossi e Ar- 
pro- giuna Mazzotti. 

Tiburtino - ore 10; Ercole 


Falconi. 

Arsoli - ore 17.30; Giu.seppe 
Ma.'itr.u'chi, 

Poinezia - ore 10: Aldo 
Bordili. 

Monlecompatri - ore 18.30: 
Lorenzo Mossi. 

Sucrofatio . ore 17: dr. Gior- 
.gio Fusco. 

Mozzano - ore 17: Ricci Gu¬ 
stavo. 

MagUano . ore 17; avv. Fau¬ 
sto Fiore. 

Sun Vito - oro 11; dott. Mar¬ 
cello Marroni. 

Civitavecchia - ore 18: Gio- 
vanni Ranalli. 


dertm cii^uocnto di nrenniZTa- 
-'ione deH’-.ifr'CoHurfi. non pie. 


soslenei'e interosci cheI EI,ISEO 


drl di E Siiiu-ne Coinr 
ilui.aU-.ill. Prezzi f.iinlli.iri 


non «i.nnn quelli popolnri 
Riforma agrari.o renenle 
'•.ilorizznzione e dife.sn del);, 
niccoln azienda contadina 

e«tensioiie o fierfezionamento 
dell.-, politica di acnni'iti col- 

tettivi. riforma del sistema di 
oredifo aerario esenzione dal¬ 
le imnosfe dirette per le eon- 
nerative di trasforma’-one e 
lavoraziono dei prodotti acri- 
eoli revlsiene In scpso demo- 
eratieo deel) statuti delle coo- 
nerativo fra assegnatari, sa¬ 
ranno onesti non ' Rolfento • 


Gunrnlerl - Valli 


Lullo . Folk 


Brindo (olle 16-19-22,20) 
Capltol: Pari.s Ilolldny. con Anita 
Ekln-rg 


con M. Ma-I 


fiaccola sotto il moggio » di 
D'Annunzio. 


21: « La I t’iipraifira: Testimone 


con T Power (.ip 
Ull siM'tt. 22.45) 


«d) Brando 

con Anita Arircrhitio: Ladro Ini. ladra lei. 

con S Koscina S ll.iyw.ird ! 

(1 accns.i. Astorla; t’amiitng. con M Allaslo plntlno; L.i grande strada azzurraI 
alle 15.20. xVstra; Dui'llo neirAllantlco. con preiiesie: Oiizzonti di gloria, coni 
C. Jurgens K. Douglas 


strili.inni 

l'iaiiel.trio: Piangerò dom.inl. con 
S ll.iyw.ird 




Atlante: Il figlio di Carolino Che- prima 


L;i zia d'America 


V'.i a SCI. ire. eon T. Pic.l 
Puccini: N.ipoli sole miut con M. 
.Arena 

Qifirlli : L'uomo ehe visse due! 
volle, con C. Wchb 


Gallicano - ore 19; Gino Ce- Ferraris, 
saroni. Vescovlo (Montes 

Montelibrelti (Castello) - gilio Melandri, 
ore 20: Mario Pochetti. Italia (Campo Art 

Bracciano . ore 19; dr. Gior- 10.30: Aldo Tozzetti. 


Ercole Falconi 


Licenza . ore 16: Vittorio Lp^il e i tiroblemt oeeoftn 


apnassion-vto dibattito al Con- 


Vcscovlo (Montosccco): Vir- Hihiicci. 


Artcna - ore 9.30: Mano Ch'lv-eeno della cnoneraztone aeri. 


gilio Melandri. 

Italia (Campo Artiglio) 


Santa Marinella (Pirgus) 
ore ore 16: Piendibeno Renato. 


cola eh" .si terrà domani a Rn- 
mn. nella «Cesa del rnnriora- 
ffirr ». ma anche e «nnrnfintt" 


MactTc - ore 19: Mario Co*Mir»nn<Tnn n Hi tnfla nm-l 


Rio Fusco. 

Montcrotondo scalo - ore 19: 
Stanislao Bruscani. 

S. Gregorio . ore 20: Gasto¬ 
ne Modesti. 

Sambuci - ore 20: Giovanni 
Ranalli. 

Cave . ore 19: avv. Marx 
Volpi. 

Castel Madama . ore 20.30: 
Ferruccio Bensasson. 

San Cesareo - ore 19: dottor 
Giorgio Mcucci. 

Palestrina - ore 20.30: avvo- 
vocato Marx Volpi, 

DOMANI IN CITT.V 

Acilia - ore 16; on. Edoardo 
D’Onofrio. 

Fiumicino - ore 17.30: Otello 
Nannuzzi. 

Trionfate (S. Onofrio) - ore 
10,30: sen. Ambrogio Donini c 
Ugo Vetcre. 

Prati (piazza Cola Rienzo) - 
ore 17.30: on. Marisa Cinciari 
Rodano. 

Primavalle (largo Borromeo) 
ore 18,30' on. Giulio Turchi. 

Monti (Madonna dei Monti) - 


DOMANI IN PBOV1NCI.4 

re «y» 

Albano - ore 10.30: on. Edoar- 
ìasto- <^0 D’Onofrio. 

Santa diaria delle àlote - ore 

"valmoiilone - ore 18: Giovali- CRONACHE DEL PAUZZO DI GIUSTIZIA | 

Marx hi Berlinguer. --- 

VIvaro - oro 15: Colaiacomo 

““ I fiali di Alida Valli 

lottor Mentana (Castelchiodato) - * W 

ore 19: Gianni Gandolfo. x • m HI *• 

«“0^^.,!?,°'’''“' ■ contesi dallex marito 

Civitclla _ ore 17: Paolo Ro- - 

oardo càpena - ore 18: Nello Sol- Ncn'intcrcs.se dell attrice Ali- matografiel dell’ex moglie la 

da Valli, l avv. Giacomo Pnnio terrebbero lontana dai fijjli. 
DtcHo Nelluno (Creta Rossa) - ore Augenti ha profentato ni tribù- Il prof. Augenti. nell’interesse 
19: Antonino Bongiorno. naie un aHo di opposi^one alia della diva ha replicato che a 

Ariipa nrn 17 - NanHn A richiesta del maestro Osc.'ir De salute della Valli e tornata allo 


labucci. 

Cccclilna 

.saroni. 


ore 18: Gino Cc- 


•mnerU«o In rter«o/4>i7tnne del¬ 
la n"'')'^'’ «p'PoHiira 

RORF.RTO P.4NO.SF.TTr 


stinelli. 


Mejo diretta ad ottenere che stato normale dopo energiche 
.siano affidati a Ini i minori cure, 
irlo e Lorenzo, figli suoi e Nei documento di replica. Il 
•Ila diva patrono di Alida Vaili ha illu- 

Oscar De Mejo, ex marito di strato una dociimcqtazione rac- 
lida Vaili, avev.i chiesto al colta tra i frequentatori e co- 


r*"- . n- 1 Carlo e Lorenzo, figli suoi e 

(piazza Cola Rienzo) -inali) . ore 10: Ercole De Santisdiva 


Riano - ore 16: Carmen Jac- 
chia. 

Olevano - ore 10: Italo Ma- 
dcrchi. 


in- Tf 1 M -4lida Valli, avev.i chiesto al colta tra i frcqiien 
ore 10. Italo Ma- tribunale di avere i propri figli noscenti della diva 
„ sostenendo che la diva sotto- documentazione risi 


ore 10.30: prof. Roberto Bat- Velletri. 
taglia. Palcslrina 

Vescovlo (largo Somalia) - Mammucari. 
ore 11: Renato Borelh c Ma- Carchlttl - 
risa Musu. Sacco. 

Ccntocclle (piazza Mirti) - Grotlafcrrai 
ore 17: on. Amedeo Rubeo. ore 18: Loren 
Monte Sacro (Cecchina) - Rocca S. St 
ore 11: on. Carla Capponi. Marx Volpi. 


San Cesareo - ore 17: Franco j 


ragazzi a 
pesanti di rdiicazione, iinpo- 
Palrstrina - ore 20; Mano Olendo loro il digiuno e la -'C- 
ammucari. gregazionc in caso di disob- 

Carrhitti - ore 16: Sergio bedienza 

leco. Nell'ist.mza. Oscar De Mejo 

Grotlafcrrata (Borghetto) - aveva anche sottolineato Io sta- 


Grotlafcrrata (Bor: 
ore 18; Lorenzo Foco. 


iri figli noscenti della diva Da questa 
sotto- documentazione risulta che rat- 
sistemi trice tratterebbe amorevolmen- 
iinpo- te i propri figli, 
la -'c- Circa le singolari punizioni 
disob- ehe la diva userebbe nei con¬ 
fronti dei figli è stato richiesto 
? Mejo l'intervento dei commissario di 
Io sta- P S e dei carabinieri della zona 


lo di salute della diva, che sa-ldove si trova l'abitazione dellal 


Wy / yh i"‘.i m , 
i'f vi' 'yr 

\c iV,. 


la polpa di prugna 


contenuta nel confetto 
FALQUI esercita sul¬ 
l’intestino un’azione 
lassativa e rinfrescante. 
Il purgante FALQUI 
regola l’intestino senza 
nuocere nè disturbare 

contro > 
la stitichezza 

IN TUTTE LE FANMACIE -!..«» 


FALQUI 


rie. con B B.lrilat 
Allaiitic: Delle m.i povere, con M 

xMtasio 

.Mirro: Belle ma povere, con M qniriii : nioino ehe visse c 
Allaslo volle, eon C. Wehb 

Aiismfia: Camping, con M. Allaslo uaiiio: n prineipe degli attori 
llrislio: Come te movi, tc filimi- itrgllla: Tesoro nero, eon Ferii: 

noi eon H Riisecl do l.anias 

lirrnliil: L:ulro lui. ladra lei, con ne> : Uipo.so 
S Kuseina Itiposo: La terra contro 1 dischi 

Bologna: Il segno della legge, con volanti 
IL Fonda Uoina: 1 Ire moschettieri, con L. 

Brancaccio: 1 peccatori di Peyton Turner 
con L Turner niibliio: La zia d’Anioiica va s 

Bristol: fiondo, eon J. Wnyne sciare, con T. Pica 



tTfjiifa 

A'nWilOHll.qi 

ptntlluiiuiA 

KItlUI 

ni»Ms 

imlizz.Ka de 

LUKHBflVERE 


TOTO’e 



Broadway: Il delinquente dellc.a- sala Eritrea: Assalto al Leno po¬ 
to, con J. Lewis Bi.ile 

rinrstar; Tlmbucttì. con S. Loren sala Gminia: Canzone proibita. 


I eon C. Villa 

S.il'» Pirmonlr: Brigadoon, con G 
Kelly 

Siu.i S. Spirito: Il grido del 
, s.ingue 


con 

MCMUIO C/IROTENUTO 
TANFUllAiXllirE BAUNAS 


OGGI GRimC HmPRlM m "ESCMVl. 

Al CORSO CINEMA 

con fucil.veleni e bombe -è una strage, un'ecalombe! 

Tra i cadaveri sì sguarza... 10 ZIO RICCO chi farnmazza? 





Rocca S. Stefano . ore 10.30: rebbe precario, ae^iun^ondolValli. Non si sa nulla sulle in-| 


iMarx Volpi. 


[che rU impegni teatrali e cinc-lda^Lini compiute in questo senso 


Oggi alla e 1* Jg IL ^ 3 i 2 ® S3 



“ PROGR.4MM.\ NAZIONALE 
Ore 6.40; Previsioni del tempo 
per i pescatori; 7; Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 8..43-9: La 
comunità umana; 11: La radio 
per le scuole. 11.30; Musica da 
camera (musiche di Haydn e 
Grieg): 12.10: Orchestra diretta 
da Nello Segurini; 12.50; !. 2. 
3... via:; 13; Segnale orano - 
Giornale radio; 13.20; Alburr 
musicale; 14 Giornale radio; 
14,15-14.30; Chi * di scena? 
- Cronache cinematografiche; 
16.15: PrcvUlonl del tempo per 
i pescatori • Le opmioci degli 
altri: 16.30: Hugo Wlnterhaltcr 
e la sua orchestra; 17: Giornale 
radio • Sorella radio (trasmis¬ 
sione per gli Infermi); 17.53: 
cDon Ciccio» ovvero « La trap¬ 
pola s. commedia buffa in un 
atto di Margherita GentiUicci 
Sallusti (musica di O Genti- 
lucci); 13.45: Università inter¬ 
nazionale c G Marconi > - Giu¬ 
seppe Ferrerò di Roccaferrera; 
c L'automazione nella vita del¬ 
l'azienda »; 19: E.«trazloni del 
Lotto - Ritmi e canzoni; 19.15; 
Duo. motivi e quiz (program¬ 
ma duplex tra la RTF e la 
RAI-TY’»'. 19.45: Prodotti e pro¬ 
duttori italiani; 20: Musiche da 
film - Una canzone di successo; 
20.30: Passo ridottissimo (va¬ 
rietà musicale In miniatura) - 
A A A. affaronlsstmo (rivista di 
Dino Verde interpretata da Al¬ 
berto Talegalll eon l'orchestra 
diretta da Mario Consiglio); 
22: c 1 viaggiatori dell'auto¬ 
strada ». radiodramma di Geor¬ 
ge* Adam (registrazione); 23: 
Canta Gilbert Becaud; 23.15: 
Giornale radio - Musica da 
ballo; 24' Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMM.X 

Ore 9' Eflemeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese; 9,30; li tinello (settima¬ 
nale per le donne); IO: Appun¬ 
tamento alle dieci: 13: Canzoni 
del golfo: 13.30: Segnale orario 
- Giornale radio; 13.45; Scatola 
a sorpresa: 13.50: Il discobolo: 
13,55: Fantasia: 14.30: Schermi e 
ribalte (rassegna degli spetta¬ 
coli); 14.45: Sergio Bruni c I 
cadetti; 15- Segnale orarlo - 
Giornale radio - Pent.ìgran;ma 
(musica per tutti); 15.45: Van 
Word e il suo complesso; 16 : 
Terza pagina; 17; I settemaii 
(musiche e curiosità da tutto il 
mondo): 13; Giornale radio - 
Ballate con noi; 19 ; n sabato 
di c Classe unica >: 19.30; Alta¬ 
lena musicale: 20; Segnale ora¬ 
rlo - Radiosera; 20.30: Passo 
ridottissimo (varietà musicale) 
• Ciak (settimanale di attua¬ 
lità etnematograflche); 21: t Bi- 
gnletlo ». melodramma In tre 
atti di F M Piave (musica d( 
G Verdi), con Mario Del Mo¬ 
naco: n-gll Intervalli. Asteri¬ 
schi - Ultime notizie; a] ter¬ 
mine; Siparietto 

TF.RZO PROGRAMMA 

Ore 19.05: L'evoluzione del- 
l'artigianato («Sviluppi del cre¬ 
dito e della previdenza»): I9.I5: 
Musica di Haydn; 19.30; Ro¬ 
mano Guardini (a cura di M. 
F. Sciacca); 20: L* indicatore 
economico; 20.15: Concerto di 
ogni sera (musiche di Robert 
Schumann); 21: B giornale del 
terzo: 21.20; Piccola antologia 
poetica (Franco Malacotta): 
21.30: Concerto diretto da 
ffeorge Solti con la partecipa¬ 
zione della pianista Omelia 
Puliti Santollquido (musiche di 
Mozart e Bartok): nell'inter- 
vallo' t La vita quotidiana in 
Russia secondo I giornali sovie¬ 
tici »; al termine; La rassegna. 


OGGI 

Ore 

1J30 - 8.00 
ÌZ45.13.15 

17.00 - 17.30 
19.00 - 19.30 
20.00 - 2OJÌ0 
20.30 • 21.00 

21.00 • 21 30 
22.00 - 22JC 
23 00 - 23..K 


IN ITALIA 

Onde metri 
31.02 

25J5 25.48 23. 
49.14 

31.20 SI.4S 
233 

252.75 32.04 50, 
233 525.75 41 

50.20 49.15 
240 

233 50.20 50.37 

23.1 


MOSCA 


21JO - 22.00 16 19 25 

309 321 397 

22.00 - 23.00 16 19 25 

309 e 72J30 32i m 
23.00 - 23J0 16 19 22 

309 321 

VARSAVIA 
IS.OO - 19.30 25.48 21.20 407 

2L«) - 23-30 25.43 31.20 

22 CO - 2r,.'<' 25.43 31JO 

21 00 - 23-3r 2.5.48 3L2f «1.40 

PRAGA 

(7.00 - IT .IO 25 59 25.36 31.41 

13 60.14.50 25.59 25J6 31.41 

19.10-20(0 23.33 

22-70 - 23 00 31JO 31.41 25 .3» 

BUDAPEST 

18.30 - 19.00 30.05 43 240 

21JO - 22.00 43 240 

SOFIA 

18.15 - 18.30 39.11 49.42 

22.00 - 22.30 362.07 

TIRANA 
21JO - 22.00 38.02 45 

23.00 - 23-30 220.09 

BUCAREST 



Antonio Clfarlello è il protagonista di «Nicola Nickleby < 
del qnalo va in onda 9la§era la seconda pnntata 


•>.presa ilirrila di un asvr- 
nlmrnli» agonlsilco. 

17' La TV drl ragazzi - t 5t.i- 
gazzi d' oggi ». rassr gna di 
attività giovanili a cura di 
G Valle - « Programma di 
pupazzi e di cartoni .animati » 
(in repertorio » .Yvventura rii 
un bullone ». » L'i«'fi3 di Ne¬ 
grità » e « La lori', di ci''C- 
colata ») 

13.30; Tflrglornalr. 

11.70 Passaporto n. 2 . Ifzi-.r.r 
d» lingua francese 

19.05; Un secolo di poesia - liri¬ 
che italiane dcll'Ottocrnto e 
riel Novecento scelte da Vin¬ 
cenzo Talanco e presentale 
da Valerio Degli Abbati. 

19.20: Sabato bar - varietà mu¬ 
sicale con l'orehestra diretta 
da Mario Consiglio. 

2T.' I-ascIalerl divertire - ser¬ 
vizio di Giu.scppe Li-i. 

20-30. Telegiornale. 

20.50' Carosello. 

21' Il caldo domani - previsioni 
sulla giornata di campionato 

21,10: Il mnslehlere - gir-co mu¬ 
sicale a premi di Garinei e 
Giovannini condotto da Mano 
Riva con l'orchestra diretta 
da Ckirrii Kramer. 

22; Le avventare di Nicola 
NIckleby - romanzo di Dic- 
kent sceneggiato per la TV 
tseeonda puntata), con An¬ 
tonio Clfarlello (Nicola). 
Amido Tieri (il direttore). 
Rina Franchelti (la moglie 
del direttore ). Arnoldo Foà 
(lo zio). Leonora Ruffo (Ca¬ 
terina) ed altri — Nicola e 
nel collegio, assiste ai mal¬ 
trattamenti inflitti ai poveri 
ragazzi aflVfati al cattivo di¬ 
rettore e non riesce a resi¬ 
stere: decide di fuggire. 

Al termine: Trleglomale. 


Cola di Rienzo: Come tc movi, te| con C*. Villa I 

fulmino! con R R.t.scel 
Delle Maschere ; Ccnercntol.a n 
Parigi, con A. Hcpburn 
Delle Terrazze: Slim Caltngh.aii... 

Il duro, coti T. Wright 

Delle Vlltorlc: La legge del fu- .... 

elle, con F. Me Mtirr.ay 

y.?.;','"' rOGGI GRENDE iNTEPRIMi IN “ESCinSIVfi,, 

Diana; I giustizieri del Kansas. — —-«««Il 

con G. Montgi>mcry 
Eden: Il segno dell.» legge, con H 
Forni.I 

ExcrLlor; La h.anda degli angeli 
eon Y, De C.irh» 

Fogliano: Lli epza premio ---- 

C.'irilriicliir: I-.ailro lui. ladra lei. 
con S Kosein.a 

(tiiilio Cesare: I pecralori di Pey- 
ton. eon L. Turner 
tlolUrii: Nata di marzo, con Jac- 
f|iiellnc Sas.sanl 

liidiiiio: Nata di marzo, con J. 

S.issarci 

Italia; TimbuetU. con S Loren c 
rivist.'i 

I.a Fruire: Fortiinella, con Giu¬ 
lietta Mnsin.i 

Mondiali Ladro, lui. ladra lei. con 
S Koscina 

Odi'scalrhi: Sorrisi di una notte 
d’estate, con U Jacobsson 
Pairstrina: Fortunella. con Giu¬ 
lietta Masina 

Parloll: Casinò de Paris, con V 
De Sica 

(fiilrinalr: Camping, con M. Al- 
lasio 

Reale; 1 peccatori di Peyton. con 
L Tiinier 

Rrx: Camping, con M Allaslo 
Rialto: Belle m;i povere, con M 
All.asio 

Rilz; Nata di m.irzo. con J. Sas- 
sard 

Savoia: Il segno della legge, con 
H Fonda 

Splendid; La zia d'America va a 
sciare, con T. Pica 
Sladium: N,apoIi sole mio! con 
M. Aren.i 

Tirreno: II delinquente delicato, 
con J Lewi.s 

Trieste: Le fatiche di Ercole, con 
S Koscina 

Ventuno Aprile: Mariti in ritt.1. 
on C; Moli 

Vittoria; Il marchio dei bruto, 
con V. De Carlo 

TER7.E VISIONI 
Alba; Giustizia senza legge 
.Uirvsandrino: Non e'ò amore piu 
grande, con A Sheridan 
■Untene: OtT Limits (Proibito ai 
miliLari). con J. I-enimon 
Apollo;, I.a trovatella di Pomj>el 
Aquila; Il mistero delle 5 dita, 
con P. Ia>rre 

Arrniila; fi ritorno all'isola del 

te.'orc 

Arizona; Gli invincibili, con Cary 
Coeper 

Aiieustiis: Mariti in città, con G 
.UIolI I 

Aurelio: I diavoli del Paciflro. 
con R Wagner 

.Uurora: Il pianeta dove Linfemo 
ò verri,- 

•Uvlla: I pilastri del cielo, con Je(I 
Chmdler 

Avori*: Lazzaretla. con M AlLasio 
Bellamilno; La carica delle mille 
freceie. con G. Montgomery 
Belle Arti: Car-ivan-a di c.«nzoni 
Bollo; Vac.anze ad Ischia, con M 
Brìi 

Calirnmia; 40 pistole, roti Barba¬ 
ra Stanwych 

Boston: li maggiore Br.'-d.v 
Capannelle; B re v «g.ibor.fi.i, c..n 
K Wagner 

Casalottl: Actiing b.tnditi! con .4 
Checchi 

rasalo: Quando )a moglie è in va¬ 
canza. con M. M'>nrtx- 
Castello: Larzarella, con Marisa 
ABasio 

Centrale: t giganti toccano il cie¬ 
lo. con N Wood 

Chiesa Nuova; Anastasio, con 1 
Bergman 

Cicogna: La corriera della morie 
Clodio: La grande strada azzurra 
con A Valli 

Colombo; Il doppio segno di Zor- 
ro. con B Brilton 
Cotnqna; L,a grande strada azzur¬ 
ra. con A V.alli 



•se. a.*. OiSruMDcM • ocaouczn 

SESSUALI 

'~ÌANCUE VENEREE 
PELLE 


fi 




OgK* a*'® Ole ÌÒ.3Ó riunione 
corse di levneri a parziale be¬ 
neficio della C.R I. 


ORARIO SPETTACOLI: 16 - 17.30 . 19.15 . 21 - 22.45 
Sono sospese le tessere ed I biglietti omaggio 

ANNUNCI ECONOMICI | ANNUNCI SANITARI 


I CO»TàiERCIALl U 12 


A. CARR.\RA. visitate « MOBI- 
LETERNl » - Consegna ovunque 
gratis - Anche fO rate, senza 
■inticipo. senza cambiali - Chic- 
<!ete catslogo/15: lire 100. 


PLEXIG.AS - Rhodold - Plastica 

- Bachelite - Fibra - prezzi fab¬ 
brica - assortimento pronto - 
I.NDART - 471 451 - Palermo 25-33 

- Casllina 17-25 (accanto Panta- 
nella). 

Ili ALBER(>H1 VIt.LEG. 

tl.BERGO .4DRI.%TICO - Bella- 
n.a - Rimodernato a nuovo. Ac¬ 
qua calda e fredda 

MOLVENO (Dolomiti del Brenta 

metri 8M s m ) - Albergo _ _ 

VILLA NOVA - Gestione INC.Y ' deficienze ed anomalie »e*- 

- Bassa stagione USO. alta sta- suali). Visite prematrimoniali 
gionc 1300 - Tutto compreso - D«(L P. MONACO - Roma, vii 
Cucina Em.iliana - PrcnotazionL Salarla 72 int. 4 (Piazza Fiume), 
informazioni- IN'CA - Modena • Orario 10-12 - lO-.lt • per ap- 
San Vincenzo. 24 - Tel. 23'3!3 puntamento. Telefoni 802 MD • 

, 844 131. (AuL Com. Roma MM 

PENSIONE GILDITTA - Ottimo del 38 ottobre 19*6) 

trattamento • vicino al mare - 
Riccione. 


RICCIONE - Ostione INCA • 
Pensione SAN GIUSTO - Bassa 
stagione l.ioa alta stagione 1400 

- Pensione TRE ROSE - Ba«sa 
st.agione 1000. alta stagione 1250 

- ‘nilti conforts . Informazioni, 
prenotazioni; INC.4 - Modena - 
San Vincenzo. 21. 


RICCIONE - PENSIONE MAD¬ 
DALENA - Gestione fUt • Mo¬ 
dena - Via RIsmondo. ,3 , Tele¬ 
fono 22-.‘tr‘9 - Prezzi modici - 
Cucina Emiliana. 


ENDOCRINE 

studio Medico ^r la cura dell* 
c sole s disfunzioni e debatrsze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neura'teni^ 
deficienze ed anomalie aes- 
suali). Visite prematrimoniali. 
Dote P. MONACO - Roma, vta 
Salarla 71 int. 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-12 - 16-lt • per ap¬ 
puntamento. Telefoni 882 MD • 
844 131. (AuL Com. Roma MMU 
dd 38 ottotire 1996) 

iàSTROM 

IK-XK %ARICOS$K 

VESCRCE - PELLR 
DI8FUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, SM 

Presso Piazza del Popolo 
Tel <t 929 • Ore 8-30. F«*L b-S 
(Aut. Pref. 7-7-1953 o. l3S«f| 
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L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 




NELLA P RIMA PROVA DI CAM PIONATO 

Bandirola (M.V.) 
trionfa a Modena 






' 'i > ^ - i». 




(Dal nostro inviato speciale) 


>< •* -Al . 


LA CORSA DEI M IGLIORI « PURI » D’ITALIA E’ STATA TOHA UNA « BAGARRE » 

lunviroTinniigiiivinceiRVÉlo 
il 1 Sron Pi. iMb iei oa iae 

Natuccì, Aru, Dei Giudici e Magrini in fu ga col vincitore si sono piazzati nell’ordine 


Italia-Francia 4-1 

neiromnium al “VigOpp 


Heiiio Totnuyni, rozzumi cre- 
iimico avello dal C T. per la 
• Ciirsii (Irllu Pace Ha m< nllti 
a caratteri inilelehiti il iiin un¬ 
tar 'lut libro della Xllt edizio¬ 
ne dei Grilli Premio ilcllii Ltbe- 
razionr 

t" ai’veiililii come potrebbe 
ai cadere siillu .iieiia; Tiiiniiuiit 
Dilli I * iirioiillori » IVeiilii- 
relli e l.ivlo Trupe) in difficolta 
pertlii* (nippli alrelliiniciile tiiii- 
trollali, Il ha deynameate <iim(i- 
liiitl. portando abilmente a ter¬ 
mine uno ijiel Incoio die sin dii 
per concluderli con un finale 
Il 'torpreta 

Lii lorprem coiiiiiiiiiue non ò 
mancala ed tlala lieta perche 
riguarda la iiiperliii prora for¬ 
nita ilii l'iiiiiiiii die il prillili- 
elicli ureoa citalo, el. tome a- 
tpiranli alle poltrone buone, ma 
non certo iiiiicilori ilellii ciirsii 

Intendiamo riferirci a Natuc- 
ci, altro azzurro e lecoiii/ii diis- 
^1 ficaio, al tardo Aru. forte (I 
piu brillante durante tutta la 
corta. Il lìei diudici lorayyio- 
tameiile erato ed in fmia tati- 
tana fino a dieci km dal tra- 
fjiiardo, ed a Mayyini. tptaiilo 
mai (jeneroto 

Ma la t ronaca dorrebbe ri- 
conlarsi di almeno altri renli 
concorrenti, pneeiili eiillo edier- 
iiiii della aura ni primittimo 
piano e ihe hanno contribuito 
Il tenerne alto il riliiio portan¬ 
doti in tetta alla carta, che 
tpetto ha toccato la fate-brivi¬ 
do: Morucci, Mutatelo, Leone, 



Ij* •• a/7iirrii • UK.TfO TAMAGNI tacila vittoriosn II traciiarilii 
del « Gran Premio della IJIierurliine • 


(lori, Marcotulli, fiuti, Aleotli. 
llonafaccia, Colabiittitia, (Irit- 
liitlf. Pii:zin(. Trippliii. Fiirliiii, 
e, naturalmente Ventiiretli e 
Livio Trape, vanno, perciò met¬ 
ti tilt ' ciirlelliiiip • dello o'irii 
1,0 corta pur retptlrando iinii 
tene infinita di attacchi e con¬ 
trattacchi non lui deleriiiiniilo 


una telezioiie (nijipu terera. ti 
tino dire, anzi, che il vanlayyto 
col quale ^i tono prcsenliili i 
cinque che hanno ditpntato la 
votata per la viltocja e piu un 
fatto Diiliilii da iitcìiiii ' com¬ 
plici » ^■/ll• non la conteiinenza 
di un attacco condotto tenza ri- 
spiiriiiD’ Oiiiintlo iill’iiiiziri ilei 


_ I 

quinto giro del circuito Toma- ^ 
gin. Natucci, Aru. Dei Cimlict z 
e .Maggini ti tono portati in le- X 
tta alla ciirni e nettuno dei J 
grandi s'e motto per andare ii ^ 
noe chiapparli, y|i altri che fino “ 
allora t'erano - tpremuli » per 
controbattere le motte dei fa- 
I oriti tono rimatti come cala¬ 
mitali tlairatfallo Forte erano 
toilditfalli d'aver controtUito t 
favoriti tenza pentare che l’ii- 
tcila ilei cinque cottitaiva la 
fate finale e villoriota della 
corta 

D'altra parte anche il percor- 
to nel liti teno t'e andata a na¬ 
ti ondere la - vipera - velenota 
della sciiliilii del colle di filano, 
deve aver intotticato le energie 
degli uomini piu tcontiderali 
ed influito sul rendimento ge¬ 
nerale degli uomini ormai con 
putii tinnito 

Qualche noia di cromiia par¬ 
tenza alle ore S preeite dal i la¬ 
te Tiziano il plotone imbocca 
la Flaminia dove avviene la 
prima bagarre - che porta in 
prima fila Mutatelo, Dei ella¬ 
dici, Perno, Aru, Moriteci, do¬ 
ri. Leone, Marcohilli. Cotabal- 
litla, Ficorilli, Honafaccia, Fio- 
ramonti. fiuti ed Aleniti f - t4 - 
filano ch'e un piacere tanto che J 
III spciiiiilii piittitggio per filano f 
HO km ) il loro vantaggio sul f 
grotto ha raggiunto la punta ^ 
mattinili ih 'TU" Senonihe prò- i 
priii certo la fine del tecondo ^ 
giro un iiflungo di Natucci, f 
Muggini e drillolti porta lo f 
teompiglio nelle file degli iute- < 



MODENA. 25 — La pista ili Modena t* amica di Ilaii 
dirola Sull'insidioso tracciato deirAiitodronio, Mandiroia ^ 
trova l’estro del bei tonipi. si sente giovane e vince Poco ^ 

prima della partenza enti ci aveva fatto un cenno per dirci | 

clic coi giovani sarebbe stat.i molto dura, ma ;ill:i fine l'ha s 
spuntata, offrendoci un piacevole duello col comparilo di | 
squadra Venturi. Un vecchio ( Hantlirola) e due itiovanl ( Pro- J 
vini e Gandossi) sono si.iti vincitoii delle prime K.'ire di J 

rnotocniiipionnto: Handìrola tM\’) •'i e imposto nella 500; | 

Provini (MV) nella 250 e Gantlo'.si (Due.itiI nella 12.'» S 
Dobbiamo (|uindi rej{istr.ire una uros.sa sorpresa, c cioè | 
il successo dell.i Ducati nelle minime cilindrate Questo 11 
latto del Kiorno Volere o volare, inf.itti. i pronostici era¬ 
no tutti per la MV: ci si at- 


guilon tra i quali m mettono 


APERTO IL C. H.I.O. CON UN SUCCES SO ITALIANO 

Piero e Raimondo D’Inieo su tutti 


I rifai 
? Di 


tendeva il •• terno secco del¬ 
la casa di C.isclna Costa, in¬ 
vece un Kiovaiic e spericolato 
pilota (Gandossi) ha portato 
la Ducati ad un limpido e 
sniatdiante successo 

Alle H.30 va in scena il 
motocampionato. con la pri¬ 
ma gara riservata alle 125 
cmc. Dicci sono 1 concorrenti 
Scattano in testa i piloti della 
Ducati, che prendono il co¬ 
mando con Gandossi e Ferri; 
seguono Provini. Llbanorl. 
Spaggiari cd Ubblall. Gandos- 
8i spinge a fondo o tiene sal¬ 
damente la testa. 

Ma ecco che alla sesta tor¬ 
nata Gandossi e Provini ta¬ 
gliano appaiati la linea del 
traguardo. Quindi è l'asso 
della MV a prendere il co¬ 
mando. Il duello fra l due 
appassiona la folla ed al de¬ 
cimo giro è Gandossi a pre¬ 
cedere nuovamente Provini. 

La lotta è entusiasmante. 

A turno, separati da un paio 
di metri. Provini c Gandossi 
si presentano dinanzi alle tri¬ 
bune. Ubbiali tiene costante- 
mente la terza posizione. Se¬ 
guono. più o meno distanzia¬ 
ti, Ferri, Spaggiari e Libano- 
rl. Intanto i giri si accav.al- 
lano e le posizioni non mu¬ 
tano; sale, piuttosto, la me¬ 
dia: 106.523 al 20. giro Gan- 
dossi tiene duro, anzi, di giro 
in giro aumenta U suo van¬ 
taggio. La MV è dunque bat¬ 
tuta dalla Ducati? SI. è bat¬ 
tuta: e mentre nel finale Ub¬ 
biali sguscia dalla terza po¬ 
sizione per andare a superare 
il compagno di squadra Pro¬ 
vini. il bravo Gandossi si ag¬ 
giudica nettamente la gara 11 
giovane campione della Du¬ 
cati vince dinanzi ad Ubbiali. 
Provini, Ferri. Spaggiari Tre 
Ducati nei primi cinque po¬ 
sti. insomma, n tempo di 
Gandossi è di 57‘18”3. alla 
media di 106.712. Nel giro più 
veloce (il 4 ), Ubbiali ha im¬ 
piegato 2‘0"6. alla media di 
108.656. 

Vediamo, ora, cosa succede 
nelle 250. I partenti sono 16 
Al ** via il più svelto è 
Mendogni. ma al termine del 
primo giro conduce Ubbiali 
<MV) dinanzi a Mendogni 
(Morini). 

La casa di Cascina Costa 
sembra scottata dalla scon¬ 
fitta subita nella prima gara. 
Difatti Ubbiali è nettamente 
al comando, seguito da Pro¬ 
vini. scompare dalla lotta 
Mendogni. per una caduta 
Si perde nelle retrovie Ma- 
setti. ed al 5. giro abbiamo 
in testa Ubbiali. che precede 
Provini. Vezzalini e Galliani 
Sì capisce subito che sarà una 
gara senza storia. Che la MV 
è' dominatrice incontrastata. 

Il pubblico è solo in attesa 
di sapere se Ubbiali batterà 
Provini, o viceversa Niente 
di nuovo al 15 e 20 cifo; 
conduce sempre Ubbiali. in- 
segue semp^^e Provini, e si fa 
ammirare Vezzalini. mentre 
Masetti, con una macchina in 
non perfette condizioni, deve 
accontentarsi della quarta po¬ 
sizione. 

Ma ecco il colpo di scena: 
al 28. giro non passano di¬ 
nanzi alle tribune Ubbiali e 
Mendogni. entrambi costretti 
ai - boz E' Provini, perciò, 
ad assumere il comando e . 
la gara termina comunque ^ 
col successo della MV- P.'o- 
vini è primo in I 5'18' R. all-i 
media di 109.888. secondo Vez¬ 
zalini (MV). terzo è il ro¬ 
mano Fancisci. su una vec¬ 
chia Guzzi. E” di Provini an¬ 
che il giro più veloce in 
r53’'6 (media 115.352) nella 
nona tornata. 

E si arriva all'ultima cor¬ 
sa della giornata. Nella gara 
delle massime cilindrate sono 
in campo 19 corridori. Ma- 
setti deve rinunciare perche 
dallTnghiltorra non gli è ar¬ 
rivata la Norton. Il vecchio 
Bandirola si lancia bene e 
prende il comando, gc(?into 
dai compagni di squadra 
Brambilla e Venturi. Seguo¬ 
no Ziglioll, Vigorito e Cam¬ 
panelli. Al quinto giro Ban- 


(lirul.i è pero siiper.ito da ^ 
Venturi e Br.iiiibill.i I tre | 
dell.i MV lottano gomito a \ 
gomito nanclirul.i e di mio- | 
vo in test.i J 

Lotta in famiglia, naturai- ^ 
mente, e rintcrrogativo è R 
questo: ranzi.mo U.uidirola S 
re.spingera l'.issalto del giova- | 
ne Venturi'' Il voghorcse re- ^ 
sta al comando con alcuni | 
giri, poi viene superato da 1 
Venturi, quindi torna in tc- ^ 
sta. I 

Il carosello continua: balza \ 
in testa Venturi (al 27. giro), | 
torna al com.indo (nel 31 ) J 
Bandirola. P.ire tin'altalena. ? 
Bandirola in.siste e pare ave- R 
re la inegliu SI. ha la me- S 
gHo. E dopo aver battuto por | 
una decina di metri il prò- ? 
mettente Venturi, sale sul po- k 
dio per ricevere 1 giusti e me- R 
ntati applausi della folla ami- N 
ea. Il tempo di Bandirola è | 
di l‘'0'48"3 (media 11.3.51H). J 
quello di Venturi di 1 2()'50”8, | 
seguono Cantoni. Campanelli U 
e Vigorito. ^ 

Nell'ultimo giro Bandirola | 
ha compiuto anche il giro più \ 



^ m htee anche Trape, Ventnreì- , 
k II, Ipjìolili, Tamagni, Biiti ed f 
^ altri. Dopo dieci km di - rivo- ^ 

\ ìuzione - il quadro della corta i 
I ha cambiato tolalmeute iitpel- x 
4 tu. fuggitivi ed intcgiiltori tlan- X 
^ no II tiro di tchioppo. Tutto da { 

I 


)j>o un altro giro del circui- 
? lo durante il quale il gioco det- 
I ie potiztoni mena una strillili 
: \ danza fatta tutta di - enniizio- 
'k ni-, ecco il colpo finale, liin- 
% ciato ipiiiti in tordimi da colo- 
ni che giungeranno toh al Ira- 
k guardo Tamiigni. Natucci. Mag- 
J gini. Dei Giudici ed Aru - tfì- 
^ Inno - titillo iniiliMtii del gruppo 
I quoti inditturbati Poi Dei CJiit- 
\ dici, tutto tallio di Rinnii. Icn- 
k (fi l'imprcta tohlnnii (che in 
I un primo tempo rietee) ' ma Tu- 
S magni pitta forhttimo hen coa- 
I diiiviito dagli altri e Dei Olii- 
J dici atte porle di Roma s'iir- 
? rende. 

I Non retta che tu Dotato- To- 
S magni parte lungo e nettuno 
k retitle. Natucci, Aru. Dei Giu- 
U die» e Mapiiini »i piiizzono ncl- 
N Vordine. Dopo F arriva il gros- 
m so che Leone brucia, 

\ GIORGIO NIBI 


L’ordine d'arrivo 


• l.a coppia del fratrill D'Inzro si 0 ancora (ina vuiia Imposta nella classica di apertura del Concorso ippico internazionale di 
Roma, il PKF.MtO fCRQUILINO. riser»-aio al cavalli rsordienll al C.IM.O. Il primo premio, la coppa offerta dal presidente dei 
C.O.N.I.. ^ stata appannagRlo del capitano Piero D'Inzco su iils Excrllency. Era presente Donna Carla Gronchi con i ilgli e nume- ^ 
rosi rappresentanti del corpo diplomatico. Ecco la classifica; I ) Piero D’ liizro (Italia) su llls Excelirncy con zero prnalit.à > 
In I’l9"l/S; 2) Cap. Raimondo D'Inzro (Italia) su Champion con zero penalità In l’30"4/5; 3) V. Mori (Svizzera) su Tibere | 
con zero penalità In l’31"2/S. I due fratelli hanno poi dominalo nei PREMIO PALATINO, classiflcandosi ancora al primi due 4 
k pesti, ma inicsla volta la vittoria e andata a Raimondo che su Merano ha battuto The Rock montato da Pirro. Ecco la clas- J 
\Llocc in l.-il I. niid I leni ■ p mirrano (R. D'Inzro . Italia) con zero penalità In l'IS"! ; 2) The Rock (P. D’Inzro - Italia) con zero penalità in l'ZO"; | 

ni Kin lli.nti r. unto ^ jj Glngemhr (D'Orlnla - Francia) con zero prnalll.à in l‘20"; 4) Diiroc (Morf - SvIt——•• --•-.»»•* .n i->«- 

GINO SALA lì Nt'lla foto; PIERO O'INZEO su IIIs F.xcellriicy 


V I. REMO TAMAGNI (U.S. Cre- X 
^ masra) che cop >re I 150 km. ^ 
del percorso in ore 4.12' alla ^ 
media oraria di km. 35.700; ^ 
k 2. Olmiano NATUCCI (Nicolo i 
I Biondo di Carppi); X 

k 3. Aru (Aiidax di Cagliari); X 
I 4. Del Giudici (SS Lazio): ^ 

\ 5. Maggini (Facma Prriipstr) ^ 
\ tutu coi tempo di Tamagni; ^ 
\ 6. Leone (SS I.azio) ad I'; se- ^ 
giiono Rrigliadori. Bonafac- x 
ria, Marazzoltl. Monti. Per- X 
na, Trapè Liiin. Trippinl. X 
Di Girolamo, Milani. Mar- ^ 
teltotll. PazzinI, Vrnturrlll, ^ 
Casati. Grillotti, Moriircl, ir 


Svizzera) con zero penalità nei tempo di l'ZS". ^ Fortini, e quindi tutti gli al- ^ 

k tri in t.m. x 


1.4 viUorla di ANTONIO -M.ASPES, nella \eIocll.à profes- 
siiinlsti, ha eiisUtiiito la nota più lieta (anrhe se previ¬ 
sta) ncirOinnium Italia-Franela 

(Dal nostro invi ato speciale) 

MILANO. 25. — I nostri pistards valgono pili del nostri 
roiitlers; e, per quel che se visto oggi sulla «pista ma¬ 
gica >. sono piu bravi anche dei roiitlers francesi: Terruzzt. 
Domenicali, Faggin. Messina e De Russi hanno battuto Bo- 
liet. Aliqiirlll. Darrigadr, ilassenfurder e Bruii. 

E’ saltato il prunustico, dunque; è saltato In maniera 
clamorosa: quattro vittorie per l'Italia, un.» per la Francia! 
C'e da slialurdire. e e'b da chiedersi: che cosa avev-anu nel 
sangue oggi t nostri pistards? Abbiamo visto un Ternizzi 
.trilito. furbo e prepotente spalleggiare stiperbameiile De 
ItossI nella velucit.-i e Faggin nell’individuale; abbiamo vi¬ 
sto un Messina e un Faggin frenetici e formidabili nella 
gara a coppie, sul chilometro lanciato; alihiamo visto tutta 
I.i squadra lottare disperatamente nell'Inseguimento, e 
spuiitaria negli ultimi metri. 

Quattro vittorie a una! Ha cominciato De Rossi a ta¬ 
gliare il mastro della vclocit.à. mentre Terruzzi teneva a 
bada Uarrigade. Poi, Messina e Faggin hanno battuto Bo- 
bet e Vnquetll nel chilometro lanciato, filando a 57,302 
l'ora. Quindi. Faggin s’è aggiudicato rindividiiale. che s'e 
svolta sotto la dialioitca regia di Terruzzi. Guizzava, Ter- 
riiz/i, fra un corridore e l’altrn; c Inutili erano le rin¬ 
corse di Bobet e gii scatti di Darrigade. La pista era « sua ». 
di Terru/zi! Il quale, Terruzzi. ha poi sostenuto la parte 
del capitano che lancia e dirige la squadra nell'iiisegul- 
menlo e la porta al successo imponendole un treno tran¬ 
quillo airiulzlo e scatenandola nel finale: per dire delta 
meravigliosa galoppata, ecco il tempo, sul 5 giri, della 
pattuglia di Terruzzi: S'4I'‘3/5. a 52,693 l’ora. La pattuglia 
di Anquetil raggiungeva il traguardo nel tempo di 5'41"4/5. 

I roiitlers francesi salvavano la faccia (e li cappotta), 
affennanilusi nella corsa nella scia degli scooters. Briin e 
Buliet riuscivano a rintuzzare gli attacchi di Domenicali, 
che non aveva fortuna; a due giri dalla fine, il ragazzo ai 
portava addosso a Brun e Bobet. e quando pareva dovesse 
superarli, patratac! l'allenatore forzava il passo, e Dome- 
iiirali si staccava. 

E con le liellc sorprese si continuava. Clo^: Masprs si 
affermava nella prova di velociLà. E’ vero che mancava 
Rousseau; il campione del mondo è sotto la « naja > e non 
gii è sUito possibile ottenere il permesso per la trasferta. 
Masprs. pero, è stato impegnato a fondo da Gaignard e da 
Sacchl. e, nel torneo finale, li ha battuti due volte, con 
volale fanlasinse. forti, decise. Gaignard s'è piazzato. Ma 
Saerhi. di ritorno datrAustralIa. ha dimostrato di essere 
già a liiion punto. 

L'interrogativo Maspes F, cosi, risolto? Piano. Maspes F 
uno sprinter: di una classe immensa: Il suo rush e il suo 
scatto sono degni dell’antologia della velocità; purtroppo, 
ogni tanto, il campione si smarrisce. E poi è duro risalire! 

Gli stasers. E' finita come doveva finire; è finita, dun¬ 
que. con la netta vittoria di De Paepe, Il piu abile. 

ATTILIO CAMORIANO 


I 


1 DIRIGENTI GIALLOROSSI PARTONO AL CONTRATTACCO 


D'Arcangeli nnnuncerà domani 

l'acquisto dolio meu'olo "Moiiolo,, 

Il brasiliano verrebbe a costare 120 milioni - La Lazio ha acquistato l’alessan* 
drino Tagnin e il portiere Cei - Alle 8,05 i biancazznrrì partiranno per Torino 


La Freccia Vallono 
oggi con Boldini 



Buone nuove, fln.’ilmcnte. 
anche per i tifosi giallorossi 
E’ ormai accertato che il pre¬ 
sidente della Sezione Calcio, 
comi)) D'Acc.-mceli, annunce- 
r.’i nel corso della Assemblea 
dei SOCI che si terrà dom.iiii 
al - F.ilazzetto - racquisto 
della mezz’ala della nazio¬ 
nale brasiliana - M.-izzola - un 
IReiine. naturalmente - oriun¬ 
do-, che v,uita doti di trasci¬ 
natore e stoccatore. Ieri sera, 
infatti, l'inviato della Roma 
su: Tedizzi. ha telefonato ai 
presidente annunciando l'av- 
venuta conclusione della 
trattativa sulla b,)se di 120 
milioni 

E’ anche accertato che la 
Roma ha pratic.-imcntc con¬ 
cluso r.-icqiiisto di un altro 
giocatore, ma anche il nome 
di questi sarà fatto domani 
nel corso deH’Assemblea E’ 
probabile che si tr.itti dell'ala 
Abbadie. In fatto di cessioni 
la Juve sta facendo ancora 
pressioni per avere Stucchi, 
in tal c.aso la Roma stnnee- 
rebbe per avere il veneziano 
Ramp.atto 

Anche la I-azio. dopo aver 
concluso le trattative col pi¬ 
sano Ballen. ha acquistato la 
mezz’ala ambidestra della 
Alessandria Tagmn per una 
quarantina di milioni cd ha 
concluso le tr.-ittative anche 


Oggi e domani *i svolge |] 
• week-end » delle Arden- 
ne. che conclnde la serie 
delle grandi gare In linea di 
primavera. 

IJI « Freccia Vallona », si 
disputa oggi da ChartemI a 
I.Icgl. sulla distanza di chi¬ 
lometri 235. La • Llcgl-Ba- 
slognc-1 Icgl », si disputa do¬ 
mani. sulla distanza di chi¬ 
lometri 241. ed ^ la piti 
vecchia corsa belga; la pri¬ 
ma edizione de la • doyen- 
nr • porta la data dei IB9*. 

Staranno In gara per l'Ita¬ 
lia: Raldlnl. Defillppis, Con- 
lerno. Coletto. Moser e Tor¬ 
na ra. Nella foto: R.ALDINI. 


por il portiere del Foli¬ 
gno Cci. 

Intanto le due squadre 
hanno concluso la prepara¬ 
zione per le partite di do¬ 
mani. 

La Roma presenterà due 
novità rispetto alla forma¬ 
zione di Vicenza cioè i nen- 
Iri di Ghicgia e Lojodice. La 
difesa rimarrà immutata non 
essendo ancora disponibile 
GntTith. 

Nella Lazio notevoli cam¬ 
biamenti: Eufemi giocherà a 
terzino. Colombo come me¬ 
diano destro mentre Bravi 
sarà innestato aH’attacco in¬ 
sieme a Tozzi. I giocatori 
che sono partiti alle ore 0.03 
dì ien sono; Lovati. Mo¬ 
lino. Euferai. Colombo, Pi- 
nardi. Carradori. Muccinelli. 
Bravi. Tozzi. Pozzan. Sel- 
mosson. Partiranno pure, in 
qualità di riserve, Giglietti. 
Lo Buono e Napoleoni 


Sorprende Checo 
nel Natale di Roma 

I tre anni hanno definitiva¬ 
mente dimostrato di valere as¬ 
sai poco facendosi nettamente 
battere, senza neppure difen¬ 
dersi, dagli anziani nel premio 
Natale di Roma (L. t.500.000 - 
metri 1700 in pista grande) vin¬ 
to dal 4 anni Checo davanti al 
5 anni Conslvio il cui piazza¬ 
mento condanna ancor piu I 
puledri il primo dei quali à sta¬ 
to Amaud giunto terzo. 

Corsa sriua storta: Cheto In 
testa al via seguito da Versail¬ 
les. Mlragolo. Top Top. Amaud 
e Chiarissima in coda. Lungo la 
curva Chiarissima si portava in 
terza posizione seguita da Top 
Top mentre Mlragolo passava 
secondo. In retta di arrivo Cric¬ 
co si distaccava mentre scom¬ 
pariva Mlragolo e si faceva Iu¬ 
re alla Intersezione delie piste 
Top Top che calava però su¬ 
bito alla distanza. Cheto vin¬ 
ceva agevolmente 

Ecco I risultati: 1. CORSA: 
I) Sac d'Ot; 2) Almo. Totaliz¬ 
zatore: V. 21. P. 12-12. Acc. 49. 
2. CORSA: I) Kokomo; 2) Cad- 
mliim; 3) Bob Rov. Tot,: 43. 

P. 16-15-15. Acc. 117. 3. CORSA; 

1) Snaila: 2) Rosso di S. Giu¬ 
sto. Tot.; V. 57. P. 31-33. AcC. 
231. 4. CORS.A: 1) coin Discret: 
2> I.uleclen. ToL: V 33. P. 
19-34. Acc. 117. 5. CORSA: I) 
Miircla; 2) Pagana; 3) Garde¬ 
sana. Tot.; A'. 43. P. 2*-2g-2T. 
Acc. m. C. CORSA: Il Checo; 

2) Conslvio. Tot: V. !*•. F. 
43-36. Acc, 246. 7. CORSA: 1) 
Pota Onorata; 2) Fracav ToL: 
X. 29. P. 16-16. Acc. 83: g. COR¬ 
SA: 1> A'ennonlh; 2) Filone; 3> 
Forclas. Tot.: A'. 56. P, 26-17-26. 
Acc. 91. 


' X 


ALL’EX S.U. E’ STATO PROPOSTO L’INCARICO DI « PREPARATORE * 


Baraissiì 

griiiMlaÉo 


l^ha aulita vìnta: 

Foni dalla ^^azìoiiale 


Si è tornati alla formula 
sicuramente negativa) - 


della Commissione dì selezione - Foni sì è riservato di dare una risposta (che sari 
Il Centro Tecnico Federale trasferito a Roma con la direzione ad Ottavio Baccani 


Il Consiglio Federalo della 
FIGC non ha potuto esaurire 
in una giornata t suoi lavori, 
che sono stati dedicati oggi 
principalmente a due argo¬ 
menti: Settore tecnico fede- 
r.ale e Commissione di con¬ 
trollo 

Conio era nelle previsioni, 
il C F ha .«oppresso l.a canea 
di selezionatore unico, che 
era affidata a Foni, tornan¬ 
do alla formula della Com¬ 
missione di selezione onora¬ 
ria, alle CUI dipendenze sarà 
un preparatore tecnico Inol¬ 
tre sarà data maggiore auto¬ 
rità al segretario del Settore 
tecnico federale, che sara il 
principale organizzatore di 
tutto il settore, come lo è 
il segretario generale rispetto 
alla FIGC 

A Foni il presidente Ba¬ 
rassi ha offerto len pome¬ 
riggio. in un colloquio avve- 


STASERA A PRAGA BASKET DI LUSSO 


Cecoslovacchia - Italia 


NELL’ANTIC IPO DI IERI DELLA SERIE «C» 

Fedii-Catanzaro 1-1 


1 

__ 

Il TOTOCALCI 

0 1 

^ Atalanta - Jarenlos 

2 

S Bologna - Napoli 

1 X 2 

5 Fiorentina - Spai 

1 X 

c Inler - Lanerossi 

t 

> Badava . Udinese 

X 

V Roma - Milan 

1 X 

5 Sampdoria-AIessandr. 

1 

< Torino - Lazio 

1 

S Verona - Genova 

1 X 2 

^ Messina - Bari 

t % 

s Novara . Marzotto 

1 

? Salernitana - Carbos. 

1 % 

S Sirarnsa - Reggiana 

1 

>1 Partite di risers-a- | 

si Piacenza . Spezia 

1 * 

Pordenone - Treviso 1 


FEDIT: Benvenuti, seamlc- 
el. Garrelli; Di Napoli, Schla- 
vonl. Basso; Barbarella. Ceresl, 
Taddel. Genero. Vaili. 

CATANZARO: Taginl; Tozzo. 
Lioneltl! Morsidoni. Blgagnotl. 
Costa; Ratse. Ariagno. Rambo- 
ne, Florio. Ghersetleh. 

ARBITRO; Ceppi di Milano. 

MARCATORI: Nella difesa al 
4' Chersetlch. al 15’ Taddei. 

Nell'anticipo di Serie C ai 
sono incontrate air« Appio » tc 
compagini delia Fedii e del 
Catanzaro. Sia i rossoverdi che 
i biancorossi non avevano nc- 
ressltà di cl'assifica ma non 
hanno preso sottogamba la ga- 
ra dato che ancora un mirag¬ 
gio è rimasto per molte squa¬ 
dre: la coppa « Italia » riser¬ 
vata però alle prime otto classi¬ 
ficate. Per questo gli uomini 
di Pasinati c di Crociani non 
si sono risparmiati per offri¬ 
re ai molti presenti, tra rut 
moltissimi ospiti, una gara ba¬ 


sata sulla volontà, sui brio e 
sulla derisione. 

Erano subito gti ospiti ad 
and.zre all'attacco c al 3' la 
Fedii corre un serio pencolo: 
Rambone parte «a razzo» sulla 
sinistra, aveva di fronte Srhia- 
vone. riusciva ugu-ilmente a ti¬ 
rare al centro ma nessun avan¬ 
ti ne approfittava. 

La pressione del Catanzaro 
durava fino al 15'; poi era la 
Fedit ad imbastire azioni su 
azioni per merito dei due me¬ 
diani Di Napoli e Basso. Al 16* 
azione veloce Di Napoli Tad- 
dei-Vaili-Genero. Il Uro di que¬ 
st'ultimo risultava fiacco e fa¬ 
cile preda di TaginL AI 19' gii 
ospitanti potevano andare In 
vantaggio con un Uro di Di 
Napoli da 40 metri ma Tagini 
gettava in corner il bolide. Poi 
altre azioni macinavano gli 
ospitanti ma Tagini co.idiuva- 
to dai suoi colleghi riuscivano 
ad evitare la marcatura 

Nella ripresa le azioni sali¬ 


vano di tono in fatto di tec¬ 
nica c il Catanzaro « more s»'- 
lito » si prixlnoeva «abito in 
«a fondo» \eloci e consistenti 
tanto che ai 4" riuscivano a 
segnare per un fallo di Gar- 
zell» su Raise al limile dell'a¬ 
rea Morbidoni per la susse¬ 
guente punizione tocca a 
Ghersetleh che segna impara¬ 
bilmente alla destra di Ben¬ 
venuti Erano punti sull'orgo¬ 
glio i romani e instauravano 
un vero e proprio assedio al¬ 
la porta difesa da Tagini e al 
16’ riuscivano a ristabilire le 
sorti ai 16*: su un lungo spio¬ 
vente di DI Napoli il pallone 
\-enlva respinto dal guardia¬ 
no ospite, riprendeva il cen¬ 
travanti Taddei che stoppava la 
sfera e metteva in rete R.ig- 
giunto lo stato di parità la ga¬ 
ra si riequilibr.xva e nessuno 
del due attacchi riusciva a 
farla franca nel confronti del¬ 
ie opposte difese, attente e si¬ 
cure. 



Q:jr.tta sc-c c P'caa. tul terreno del Palaz-o d'm- 
I erno. i cest:.tt: azzurri chiuderanno la stagione inter¬ 
nazionale. Furono I cecoslorccchi cd aprire la sene 
degli incontri sul linoleum del - Palazzetto dello Sport - 
r saranno nuoremente i cestisti ceki a chiudere lì ciclo 
dei grandi match per l’annata IPST-SS Dall’incontro 
perduto dagli azzurri a Roma molta acqua è passata 
sotto i ponti dei Terere e le cose si sono ingarbugliate 
per la FIP che è stata costretta a mandare a Praga una 
> formazione largamente nmanegaiata Però, se sul piano 

^ remico la squadra che scenderà in rc.npo stasera 

S -ontro gli uomini di Hermann appare indebolita, non 

Jj io sarà sul pieno della conduzione atletica <• si spera 

\ che la compagine, che fa perno sul blocco nrtussino. 

Ij «la «n grado di figurare degnamente 

^ Nella foto, una fase delTnllimo incontro fra le due sqna- 
S dre vinta dai cecoslovacchi a Roma 


mito alle 17. uno dei due 
incarichi, di preparatore tec¬ 
nico o di segretario del 
S T F. Foni — secondo quan¬ 
to ha dichiarato Barassi — si 
è riservato di dare una rispo¬ 
sta dopo aver considerato la 
situazione anche alla ^uce del¬ 
le esigenze del nuovo incari¬ 
co. che richiederebbe un tra¬ 
sferimento delia sua famiglia 
a Roma Foni e partito nel 
pomeriggio stesso per Milano 
Da fonte ufficiale non si è 
fatta alcuna anticipazione su 
quella che sarà la risposta 
del selezionatore unico, ma si 
ha l’impressione che Foni non 
accetterà la nuova situazio¬ 
ne. che costituirebbe per lui 
un passo indietro, forse anche 
dal punto di vista economico 
Importante inoltre la deci¬ 
sione con CUI la sede del Set¬ 
tore tecnico foderale è stata 
trasferita definitivamente da 
Firenze a Roma 

Per quanto riguarda la 
nomina di una Commissione 
che affiancherà nel lavoro di 
indagine la Commissione di 
controllo, delia quale sarà 
alle dirette dipendenze, lo 
aw Pemeone. presidente 
della Commissione di con¬ 
trollo (CDC) ha dichlàrato 
di aver accettato con piacere 
la richiesta della Lega Na¬ 
zionale S: era parlato, nei 
g'.omi scor.si. di una proposta 
per la nomina di una com¬ 
missione di istruttoria che 
collabora.s.se con ìa CDC. 
suddividendosi con essa i 
compii: Tale commissione 

avrebbe dosaito essere no¬ 
minata dallo stesso Consi¬ 
glio federale, e avrebbe in¬ 
dubbiamente ridotto li campo 
d’azione della CDC. 


Il rìsultat^o 
della corsa c tris » 


Damara ha riport.-.to fi p»^ 
mio Borghetto, corsa tris, tn 
prograinina oggi a S. Siro Ai 
posti d’onore si sono classifi¬ 
cati Creola ed Odolo. 

Ai 404 scommettitori 
tori spetteranno lire 304I8> 
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lEsperìmenti H 


IN OCCASIONE DELLA FIRMA OEGII ACCORP I COMMERCIALI 

Primi coiioqui ieri a Bonn 
frn Mikoinn e Ton Breni nno 

Liberali e socialdemocratici sottolineano Vimportanza della visita del dirigente 
sovietico e invitano il governo a trattare con T URSS su problemi più vasti 

(Dai nostro corrispondente) Ma visita di Mikojan a Bonn. I problemi in discussione 

mentre è evidente che l’iii- non sono pochi nè semplici. 
BERLINO. 25. — Il vice teresse della slampa e deiili k’ difficile dire o prevedere 

rv»*itTTrk tninictir-i fot . _.^i_:_a; .1^11*_: 


eJ fp’flerilp Voi/R renfa *'‘one pubblica federale è colloqui fra Mikojan e Ade- 
no. hanno fìrin'ato questo po- "T”* , f 

merieeio a Bonn «H ‘>''••<>^1 ehe'le lcin?ersaiioin mei « nt'tml ' 

commerciali e consolari con- tpilpscn-sovietu-he ' Mirainio allion- 

clusi recentemente a Mosca. ‘ tati: la conferenza alla som- 

L’alLo ufficiale, che (loveva rivestono. Nonostaiile i ^ jj 

sanzionare gli importanti ri- ddiatliti e le ijolennche fra j^,. probabile che 

sultati raggiunti al termine I opposizione ed uf- 

delle laboriose trattative te- riarmo atomico e . molti prò- , 5 ^.,falciano cen- 
desco-sovietiche. si e conclu- blemi aperti dalla politica 

so con In cerimonia odierna e:é chiaro che la vi- r.le ddli vis.t, d Thk i-m 

al ministero degli esteri di i» nue- \isit.i di Mikojan. 

Bonn. .* re. la in que ooin e nolo, e esclusivamen- 

Questo è l’avvenimento che giorni al centro dell at- riservato alla parafatura 

ha caratterizzato la prima ^ commenti di dp, trattati. Inoltre non van- 

giornata di Mokojan e dei 1^ stampa federale. ignorate le dicliiarazioni 

suoi autorevoli coUaborato- A Borni le conversazioni roso da Spaak a Bonn pro¬ 
ri nella capitale sul Reno, fra il vice primo ministro p,,Q vigilia deH’arrivo 

Giunta con esemplare pun- sovietico e i governanti fe- .lolla doleeazione sovietica 

'■*- dicldara^iont r 

tica è slfes^a S stup^^^ dentativi „„ oerto dubbi sulla precisa 

TLÌ 104 alle dieci di stamane, corso per raggiungere un Uotenninazione della NATO 

dopo appena tre ore di volo Pimlo d incontro su questioni dj affidare alla Repubblica 
da Mosca. c.streniainentc attuali, quali Federale Un ruolo di primo 

Von Brentano, l’ambascia- la conferenza al'vertice e il piano sia nel quadro dello 
toro Lhar, il capo del proto- disarmo. 1 circoli governativi .schieramento militare atlan- 
collo federale, numerose per- osservano in proposito il più j.jjp piani del riar- 
sonaliUà politiche e un forte rigoroso riserbo, cercando di „,o atomico o missilistico. 

n-lnjti eranTad^attcndeVè ò ogni significato oilFro v.angklist.a 

arrivò dT MikÒj.m .S'aorò- PO>ì>icu ucsii .u.q.c..l piu cor- - 

porto, dove un discreto ma ^ ufficiali della \isita. 



VIE NUOVE 2.500 UflO — ’ j (Continuazione dalla 1. pagina) 

-_ ' Conto corrente poitale 1/29195 , . . ,, 

cordo sull arresto della pro- 

■ ~~ ^ ^ duzionc di materie fissili. Ciò 

w.w.n.n.rv . . -, . darebbe come è noto un no- 

DOPO LA SENTENZA CHE HA AFFIDATO CHERVL CKANE ALLA NONNA iMATEUNA llT -, SS S 

___ Uniti. 

Uno dei fattori che hanno 

Lana Turner dichiara ai giornalisti: S'SHsSs! 

_ zione al compromesso che si 

‘^Cercherò di essete una. buona madre„ 

_ sere conosciuto come < lo 

~~ ' ~ scandalo degli esperimenti >. 

Un’altra udienza sul futuro della ragazza fissata al 26 giugno - L’avvocato dell’attrice dice seuimaSrioSesc SelS 

che **cl sono buone probabilità che la giovane torni alla madre allo scadere dei due mesi „ nUinTinmmVa 

• ' --—— -- di quei «consiglieri scien- 

(Nottro lervltlo particolare) l'iiula .s'i è npertn, la folla he preferito che la raqaz^a Soverno e degli 

uni l vwnnii or ni,.. pionialisti e fotografi che fosse affidata alla sua cu- ch'ili f*’>‘^SS>nn americani, pri- 

''iimi.'hi ìu attcsu. si è stadia. Lana ha risposto con f'*'* ' quali il leller. che 
7/ Fn n % piovane figlia , precipitata dentro per inter- un snssurrhi: .Quale madre '^o-stongono ' la impossibilita 

!.L .1, n Fi n ‘"u iTl T ‘ principali per-non lo vorrebbe? registrare a distanza le 

con un colpo di coltello al- del rnvo l'nttriee r* , , , , es|)Iosioni nnclean. e quindi 

raddome Johnng Stoinpn- ‘fono csilanlè ha dello f ^‘'‘’*’‘^lo idcsler. che ha (jj controllare la osservanza 
nato, l'amico della madre, è ^ ..(,«0 sodditfnitn ncr il suo mt'p /10 per prò- deH’impcgno a sospenderle, 

oppi di nuovo libera momento ma soero di no Lana dai giornalisti. || .settimanale rivela che lo 

(1 (liiidicc Alien f.imch ma .spiro ot po j,,, affermato che »» (dira fu con- 

p iiuiiL / 1111.11 i.ii II jj.j. iiiioranientc avere mia udienza a nmtmvttn ilei fu -^ 1 “ inaintr ni con¬ 
ilo,.» nna udienza di nuora „• tTF \u cK óifrd Ino o ° 

•; nu quarto svoltasi al tri- .Intanto ?6 oi loS « Ci sono bn^ è settembre solo la supervi- 

ntiri/f/i* 5 fijni»ri«r/* rii .SrirUff . . * ^ . •• yìuyjiu, c ci sono ouotìi einiiA fiAl TpUat. nmnno nor 


con un colpo di coltello ol- 
rnddome Johnng Stompn- 
nalo, l'amico della madre, è 
ogni di nuovo libera 

il piiidice Alien Liiucli. 
dopo una udienza di un'ora 
e nn quarto suoltasi al tri- 
bunale supcriore di Snntn 
Monica, ha infatti deciso che 
('berpi venga affidata per 
nn periodo di 60 giorni alla 
custodia della nonna mater¬ 
na. la signora Mihlred 


sione del Teller, proprio per 


marito dell'attrice «• padre colari. 
della ragazza si è dichiarato ,, . 


resplosione Rainer venisse 


... I. ' t ,• 1 aeiia raijazza si e ilieliiarato ,. . , . , • , . 1 ,• _ n 

ì timer. Il giudice, con la ..odilicfnffo ner l„ deeisinne " h’pnlc ha spiegato che registrata addirittura nella 

-saa decisione è stato m -s-..- del qÌndice. 7 .a.<riandò ì’anla minorenni .‘\la.ska. a molte mingila dì 


-Stanza dell'avviso che sia ,■ , 

opportuno far passare nn ,, ‘‘7 .‘''''A'',*',*,' JV,’iVr!L.7.'*. ‘'‘‘'drol/o sulla ragazza dii- aveva avuto luogo. Il fatto 

certo periodo di tempo pn ■ dccfitiòn •' orem sia il- '’^'de il periodo in cui es.^-a enorme è che ciò fu taciuto 

ma di prendere nini ileei- ,,,,, 0 » i I '--s . • iditra con la nonna, agginn- per mesi, e che finalmente, 

.sione finale sul destino ilei- \ . t. i ir 1 1 Ovudo però che ciò non si- il mese scorso, la Commis- 

la ragazza. Tra due mcM. .(tuli aula era la ji, Q,rte imporrà sione atomica americana af- 

ipiando la scn.stizionc .Mt.sci- 'Tr iF Fi restrizioni alla signora Tur- fermò il falso, sostenendo che 

fata dal tragico episodio si „e„o svolgimento del .»» re.gistrazione era stata 

.s-nra calmata, tl caso della ? fop, compito di tutore di Passibile solo fino a 250 mi- 

monane Clicrgl .sarà nuova- f/">r»«"sil < fotografi, ira . gha. Ma successivamente fu 

mente pre.so in e.same e /or- d«fa tmovamente portata al ‘^"" 7 ;; costretta a dichiarare che 

•se sarà presa ipinlche altra <^vrcere dei miuorennt dove II legale di Crani.. Arthur quen^ comunicazione era 
decisione *’ dal giorno del da parte sua, ha ^mta un errore, c ad ammet- 

L'ndieii'a come si è del- falbi e da dove dichiarato ai giornalisti che j,, pesplosio- 

fo. è durata un'ora e nn P<»«D’»-t< 7 gio per il giudice f.i/iieh ha interro- gra stata avvertita in Ala- 


di Santa Monica, Crune hit 


Iconlinncrà ad esercitare «n distanza dal Nevada, dove 


OKFrO V.ANGFI.IST.A 


LOS .ANGELES — Clii'r) I. iliipo l'iiiUeii/a, s.ile «.iirrlilcnilo i/nnrfo 
In iiiarcbina per allontangril dal palazzo dt gliisilita (tclofuto) chiuse. 


efficiente servizio d’ordine Diverso è invece l’atteg- ^iM 1 ^ A« 1 ---- 1 

era stato accuratamente pre- gianiento dell opposizione so- I | T ■■ I 11 aSiy 29 1 1291# #1^1 

disposto. Dopo i saluti e le cialdemocratica e liberale. ^ W W W W* Wb Jb U M JbaWXA 

presentazioni e le strette di i^ome diversa è l'aspettativa 

£BH£Ì£E!1del Congresso dei comunisti jugoslavi 

proprio governo e del paese ^dili e consolari sono il ri- 

Jorfh interpr°eSi‘i "come ”uò c“utc°diTòèo™au blumH Attesa per il SUO discorso - Ieri il Congresso si è diviso in commissioni - I rapporti 
favorevole auspicio per la diletti — notano i sociaide- coii 1 Italia - Una (liscussione tra 1 Compagni \ uKinanovic-Tempo e Reichlin 

soluzione di altri problemi mocratici — è più che lecito 

nell interesse della pace ® chiedersi in quale modo Bonn (Dal nostro inviato speciale) |si muoveranno su una di que-| vergenze di opinione, ma silgoslavi hanno nervi abba 


•se snrà presa (innlehe altra <^vrcere dei minorenni dove II legale di Crane, Arthur quen^ comunicazione era 
decisione *’ dal giorno del da parte sua, ha un errore, c ad ammet- 

L'ndieii'a come si è del- falbi e da dove dichiarato at giornalisti che j,, Fesplo.sio- 

fo. è diirata un'ora e i/n P<»««ertggio per il giudice fq/neh ha interro- gra stata avvertita in Ala- 

ipiarto e si è svolta a porte causegnata alla nonna gaio .sia Lana che Cheriil a ska. Frattanto Teller conti- 

ehiuse. Quando la porta del- !' « ^«r/eo di Che- proposito di gnelln tragica miava a sostenere l’impo.s- 

(irnihnrnfn no N'crufd del 4 sibilità ilei controllo, c quindi 

■ - lineila di assassinio n gnellii c/ie si concluse con Tucet- del ilisarmo. da Ini definito 

9 M • ' * aogre.tsioiie. Chergl, ha .^-ione di Slompannto. . ima causa perduta *, alla 


sentenziato il giudice Lgncli.j 


, - , Luna Turner era giunta al TV e sulle rivisto Life e Fo- 

e m torenne e non dere ,ii Santa Monica, reign Affnir.s. 

mente di tille nccnsit nccompngnata dalla madre e II New Statesman. citando 

Il legale di Lana Turner legale Geisler. {piando aiitorit.à scientifiche, giunge 
il famoso avvocato Jerrg Chergl. arrivata precedente- alla conclusione che. con lo 
Ciiesler. interrogato sul rea- aiente insieme ad una rap- impiego coordinato di me¬ 
le significato dello sentenza, presentante del « Frohation lodi si.smici. acustici e ra¬ 
lla risposto seccamente: Department » si trovava già dioaltivi. bastano da 22 a 
I .'lignifica clic Chergl esce in una delle sale di attesa 25 stazioni di controllo di- 
dal tribunale dei minorenni delTedificio. Chergl. al suo stribnitc su nn territorio va- 
eome persona liberà ». ingresso nel tribunale, stria- sto come quello dell’URSS 

Il giiidicc ha concesso a gena nervosamente la mano per avvertire anche le più 


della sicurezza dei due po- ^ _ „ ... .... 

. - ora dalla visita di un cosi LUBIANA. 25 — Il Con- evidentemente, un benefico fronto delle idee. znedespericnzaindipeiuicii- 

A sua volta, il vice primo , nnnresentante Lubiana e ormai effetto per il raggiungimento Popovic ha poi riconfer- 

ministro Mikojan, risponde- ‘ *■ ^ giunto alla vigilia delle sue iH una maggior chiarezza e mato le direttrici di politica L.-a nec.mnr « 

va augurandosi che questa del governo sovietico per m- conclusioni. Domani sera Ti- per preparare basi favore- estera già emerse nei giorni j e e da . . . 

prima visita ufficiale nella tavolare trattative anche su to salirà por la seconda voi- voli ad un proseguimento, scorsi, afìfermandu come sia “U^aia ». i . - 

Repubblica di Bonn possa punti di interesse più vasto, la alla tribuna, per riassu- anche sul piano politico, del- più utile, ai fini della lotta , serata molti dirigenti 

contribuire a un migliora- cui è condizionata oggi la niere il dibattito. Le sue pa- le discussioni die per ora si per la pace, l’appoggio dato della Lega sono mtervemiti 
mento delle relazioni fra i soluzione dei problemi tede- attese in tutti gli svolgono essenzialmente ad alle iniziative sovietiche da a ricevimento offerto dal- 

due paesi e a una migliore , • della sicurezza en- ambienti del congresso con un livello giornalistico. una Jugoslavia situata al di l'associazione della stampa 


impostazione dei problemi 

che riguardano la sicurezza • 


interesse ancora superiore, .Pjjre_Qrrnaj.certo,jrta molti fuori del^bloccW, che quello jugoslava In onore dei gìor- 
[per molti versi, a quello che sintòmC ch'e'i'dlrigèntTHélla che potrebbe”venir 'dato da nalisti stranieri. 


OGGI O DOMENICA SI AVREBBE LA DECISIONE 

Pleven preparo un programma 
analogo a quello di Gaillard 

Nessuna sostanziale differenza sulla questione algerina 


ne per le visite del pubblico. ii nazionali sulla Algeria- -- pratica Pleven riprende ne restando chiaro che le eie- utile collaborazione di questi A 

L’interesse dei tecnici e de- cioè la piattaforma sulla quale l equivoco contenuto neOa po- z.iom non dovranno in ogn: paesi ha come premessa una ^ 
gli osservatori è stato subito Pleven cerca di ncostiluin jnij-a francese di questi ultimi ca.so modificare il principio normalizzazione dei rapporti \ ukmar 


ste linee direttrici, ciò avrà, giungerà ad un continuo raf-stanza solidi e sufficiente for- I-ann Turner e al padre di della .sua ncconijiapnatrire. piccole esplo.sioni nucleari 
evidentemente, un benefico fronto delle idee. ed esperienza indiuenden- Uher |/1 il diritto di visilarclSncccssivamenle come si è che vi avessero luogo, al li- 

effetto ner il raggiungimento Popovic ha poi riconfer- ___ .. .' --— vello del suolo, nel sotto¬ 

suolo o neH’atmosfera. 

Queste notizie, riferite dal 
sett.imanale britannico, sono 
destinate a diventare di pub¬ 
blica ragione in breve tem¬ 
po. e il più largo biasimo 
deU’opinione pubblica rica¬ 
drà sui mentitori, interessati 
propagandisti della guerra 
atomica, come il Teller. Ciò 
spiega il riesame che gli im¬ 
perialisti angloamericani sta¬ 
rebbero facondo, delle loro 
posizioni circa la sospensione 
degli c.sperinicnti. Tuttavia 
il fatto è che la nuova serie 
britannica sta per comincia¬ 
re, e subito dopo avrà inizio 
la nuova .serie americana. la 
quale .si annuncia con una 
iniziativa propagandistica: 
l’invito diffuso, attraverso la 
segreteria deU’ONU, ai quat¬ 
tordici paesi membri della 
commissione delle Nazioni 
Unite per le radiazioni (fra 
i quali rtniSS) ad assistere 
lilla esplo.sionc dì una bom¬ 
ba < H » suiratollo di Eni- 
wetok. nella prossima estate, 
per controllare quanto tale 
bomba sia realmente < pu¬ 
lita ». E’ una iniziativa odio¬ 
sa. con cui gli americani si 
propongono solo di portare 
airultimo limite la toUeran- 
; za del genere umano per la 

stanz.-! del programma del pre- primo ministro scambìò"d| Idee a proposito LOS ANGELES — Lana Turner risponde felice agli Inirrii- loro folle politica di corsa 

sidente designato; prima sof- romeno. Stoica, pe^una ^on- corrispondenza m cui s«a«"rl al termine drirmllenza. Le e a Ranco il suo legale, alla morte. 

fochiamo la ribellione, poi si definiva « emotivo » il li- Jerry Girsler. nolo come l'.ivvocalo delle dive (telcfotu» — ^ .. . . - - 

chi.imiamo gli algerini alle ur- canici. A detta di Vidic, lina g-p„ tenuto l'altro ieri da ,—7"T 77 , i 77 , ^ ALFREDO REICHLIN. direttore 

ne restando chiaro che le eie- utile collaborazione di questi la figlia dalla nonna, ma le deffo Chergl e stala fatta - - 

z.iom non dovranno in ogni naesi ha come oremessa una visite, che Lunch ha affer- uscire dall'aula. laica Trevl*anl. direttore re«p. 




E 


consolari, specie per ciò che vano a Bonn, nei corso di Lubiana nella loro vera lu- povic. in un breve discorso seguita, almeno da patte del- i*"j p ' *f. !*’ 

essi possono rappre.sentare una riunione dei dirigenti cc. facendo emergere tutte alla commissione inteniazio- la stampa, ò stala quella per J’'*' ‘!®* I fcs'dcnle \oiosci- 

nel miglioramento dei rap- del partito, che ad Adenaucr le posizioni base e lasciando naie del Congresso, quando gli affari esteri ed il movi- svolgerà come presla- 

porli fra Unione Sovietica e si offre una buona occasione cadere quelle che possono ha sostenuto che le relazioni mento operaio internazionale, bilito ed ha precisato di non 

Repubblica Federale. di dimostrare con i fatti i essere state soltanto delle con l'URSS e le dcmocmzie in cui si sono potuti udire vedere nlcnna ragione per 

Subito dopo, trascorsi ap- suoi propositi di render più polemiche a carattere con- popolari si potranno svihip- un gran numero di attacchi un cambiamento di prò- 

pena quindici minuti dall’ar- attiva e proficua una politica tingente. pare favorevolmente, nella polemici nei confronti ilei giamma. 

rivo. Mikojan e gli altri com- di apertura verso i paesi so- Se le conclusioni del se- misura in cui non verranno noto articolo del Kommunist circa le Dolemichc in cor- 
ponenti della delegazione so- cialisti. grclario generale della Lega passate sotto silenzio le di- di Mosca. Popovic ha detto che ' * 

vietica raggiungevano, a bor- ___ . - — .. . . — —--— . Fra i temj affrontati vi è « (lucsto non si fanno |jer 

do di automobili, la stazione stato pure quello delle rela- volontà di oolomica E'.se 

centrale di Francoforte, dove Q DOMENICA SI AVREBBE LA DECISIONE zioni con l’Italia ed i paesi g";”"" cmando iZo ncccs- 

h attendeva il treno speciale - balcanici/ L’e.x console ge- „ -essano auai.do non 

messo a disposizione dal go- nerale a Trieste Vosnjak. al- n?ù f ^ l ì 

verno di Bonn. II corteo di _ _ lualmente ministro plenlpo- P'" " 

macchine ha attraversato ra- DI^GDCirO UH Dl'OCIf^OlllIVlO tenziario nelLa Repubbfica del ricevimento v , 

pidamente In città, scortato 1^ 1^^ «9 democratica tedesca, ha de- compagno Viikin.inovic- 

da alcune decine di motoci- ■ ag ^ finito come un eseftipio di Tempo, ora presidente dei 

®hsti. nnfllAflO fl flUAlltfft di m 9 dllldl*d coesistenza pacifica raccordo sindacati e già vico )>re^ì- 

Siil treno speciale Mikojan di Udine sul traffico di fron-dente del Consiglio, hn vo¬ 
si è intratienuto con Von —-- tiera fra Jugo.slavia e Italia, farsi presentare il di- 

Brentano, e questo è stato . - i j-rr ii x- i • mentre il sottosegretario agli .ji Unm.i 

il primo colloquio ufficiale Nessuna sostanziale differenza sulla questione algerina esteri, vidic, ha ribadito n f p“ 7 i ...Fu’. 

della giornata, probabilmen- __ 2 - ^ sostegno di Belgrado all’ini- ^ tS u amichèÀmle 

lo "A"raeroDo7to ^di*^Franco- nostro corrispondente) la cessazione dell eostilità; 5» stanz.i del programma del pre- rom'eno S^toit^7^m?r una^c^on'* ° proposito LOS ANGEI.ES — 

lo. All aeroporm di t ranco- - ostilità continuassero lo sidente designato; prima sof- romeno. Molta per una con- corrispondenza m cui s‘a‘"ri al termine 

forte il «Tu 104f \eniva PARIGI. 25. — Il contenuto sforzo militare sarà intensifi- fochiamo la ribellione, poi f^renza di tutti i pu®si bai- . ji-gpiv- « pninlivo » il li- Oirsler, noto 

frattanto messo a disposizio- della - carta comune dei parti- ^ato. chi.imiamo gli algerini alle ur- carnei. A detta di Vidic, lina Z \nn„in 1 Sltm i. ri d i - 

la __-i. x..iia aio^ria- _.._ n. _ _i, _Hi scorso temilo lauro uri ii.i , x. ...... 



chi.imiamo gli algerini alle ur-lcupicL A detta 


la figlia dalla nonna, ma le detto Chergl c stata fatta 
visite, che Lgnrh ha affer- uscire dalTaula. 


Pleven cerca di ricostituire imca francese di questi ultimi ca.so mociificare il principio normalizzazione dei rapporti Vukmanovic ha detto { he fuato debbono aver luogo con Crune era invece arrivato iscritto al n 243 del 
una maggioranza di compro- tre anni [ralitica che sotto, l.iidella Algeria francese jugo-albane.si. *** polemica di Kariktivic non frequenza < ragionevole ». in compagnia del fratello Stampa del Tribunale 


vivissimo. .......K-- ire anni pimiiva irne suiio, i.. uciia /Mgerid irancese lUgo-aiDane.si. pcovniira ui •.., 11 ,»,.... frequenza € ragionevole >. in compagnia del fratello s 

Nel pomerigsio Mikojan pr';iSc”"d’Ò..?' nS'bltS , Il direttore ,len;i,.ltu,o per 'ifSLT 'L • 

ha avuto a Bonn un secondo eiosamente nelle linee genera- crudele delle %uorre colonia- domani o domenica sera dopo la storia del movimento ope- ^« a pr.oinic volta per uol|«- dal ,,ri marines. e del- 

colloquio con Von Brentano i;. n presidente de.ngnato evi- p- offrire agli algerini la ces- il secondo turno alle - can- raio, Perovic. e il direttore sostenuto die W .)iigi>‘-ia\ m .ributtale. 1 genitori di f he- l’avvocato Crowleg. ' 

prima di prendere parte alle tando di .affrontare il dilemma ^azione delle ostilità e nello tonai: -. Ma potrebbe essere un della casa editrice « Kultu- si sarebbe seduta su due se- rgl dovranno decidere tra di JAAIES B.ACON v 

cerimonie protocollari per la p.ice o guerra che cond-.z-on."! tempo chiudere loro m faccir, incontro non decisivo. iin.T r.a », Bl.igojcvic, hanno poi die e piegherebbe la schi»*- loro se recarsi a trovare la 

parafatura dei trattati, du- l'avvenire econom.co. politico ja porta dcirindipendenza e semplice relazione su questa affermato che il dogmatismo n.a dinanzi acli imoeriali- f'f/ha insieme oppure sepn- r ^ ^ 
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rèVimento /Fonòre ® elezioni avranno gli sforzi necessari a compie- programma preciso per l Alge- "^”* . G compagno Kcicnim na qiiaie sarei iiisciissa lu consci 

ime^ o i onor r o jjqj, appena la - pr.cifi- Ire Io sb.!rramento della fron-I r.a potrebbe all.irgrire il c'impoUbir.arc a lungo». «Per tinaj(-ij-fjpjkTto, nel cor.-’o dcllaMirr danni intestata alla ra-j 

ani governo letterate. caz.onc - lo permetterà. 4) Il ::era alcero tun.sm., ed esten- degli es.t.vnti ed essergli sn-l thscussione tlel genere na convers.Tzione. il rilievo con gazza, alla madre e a Crane 

Ciucstc sono, in sintesi, le covcrno francese l.',ncrrà un dcre la - pacif.caz.one-. jche fatale agg.unto con tono polemico j-,ij yiJniiei h.i sottoline.Tl»» il eliilTiwvoraln Pediock, per 

prime notizie di cronaca del- nuovo appello agli algerin per Questo fatto conferma la so-* AUGUSTO PANCAI.DI • Foratore — i comunisti ju- valore ielle iniziative di confo del figlio decenne di 

— . - - - -- ——— „ - — ^^ — _ pace della diplomazia jii- Stompanato. PoUork ha chie- 

goslava. sf 9 750.000 dollari in confo 

Polemico in URSS sull’ossegnaziono dei Premi Lenin aii =~ 

----rato il tcm.T della manr.ata consegnato l'atto di ritazio- 

. , n j . , partecipazione di una dele- ne. 

La **Literatitrnata trazeta,, e la **Pravaa,, criticano le numerose esclusioni da un premio che viene asse^ gazione del PCI ai lavori del infoila ha accolto l'arrivo 

gnato dopo una selezione estremamente rigorosa - Lamentata Passenza di opere letterarie e figurative una^domnnda'^dT^Vuki^ano'- njj*/"" 

-—--- vie, Keirhlin ha detto che J Fif 

, , ppj for beige e aveva gli occhi 

(Dal nostro corrispondente) .no simile a quello del piornale jiio balletto • Otello * che halstessa del premio. Per i Pre-|ne nel campo d, concentramen-P.tV^KK’a^®"'», .V5‘ 'y' ® na.scosfr da un nròsso paio 


Visitate i Padiglioni della 
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Prodot'i chini.c 
Porcellana, cnstalii 
Generi ali-mentan 


— Ditti C '•eh 

— Ditta M.r.ex 

— D.tta .Animex e Ro- 
l:mpex 


(Del nostro corrispondente) .no simile a quello del piornale jiio bolletto * Otello * che ha stessa del premio. Per i Pre- ne nel cam_po_d.conrenrmmen- da un gròsso paio 

- leiferano. appena avuto wa grosso sue- mi Lenin s» preciso che dove- to hitleriano, pnma della mor- Stato dettato a.alla esigenza occhiali da sole con arida 

MOSCA, -5 — Lassepnario- Cerchiamo di riferire quan- cesso a Mosca, due celebri uo- rana essere attribuiti solo ad te. la sua sconvolgente rcccol- dj chiarezza della nostra po- l 

ne dei Premi Lcntn per la *<’I'Jfo è acceduto I Premi Lenin min» di teatro leningraden. opere di valore t ni sm e. come ta di versi litica c delFe.sigcnza delFuni- "f < oiionn jorluna l.ana > e 

terafura e l’arte è stata occoira _ i?:ir»iri neH'autunno Toltogonov e Tolube.er. per lo tah riconosciute ed apprezzate L’alto livello dei prem, as- t.i del movimenti operaio m- * fe », 

quest'anno a Mosca da csprcij^j letterainri « al- spettacolo * Una tragedia o:ii-|dn tutti. '‘segnati per l'arte corrisponde ternazionale Egli ha poi ,ig- ••W termine dell'udienza 

polemiche. Due de, mapp-.on r.e sono assegnati otto m^tira-. e Io scultore Ar,j{;ii-| La g.uria che. a roto segreto, a quello, altrettanfo alto, di gii,njo questiono al- l'attrice è stata letteralmen- 

quoiidiar.i della capitale sono ogni anno, alla scienza e alla'scia, per il monumento a Pu- assolve questo compito delira- quelli riservati alla tecnica e tualmente in discussione nel le as.sniita dai ainrnalisti e 

scesi in campo per criticare le , ecn.ee nn numero superiore. che rive anch’egli nelle to, ha tenuto uno ad oggi fede alla scienza Basta dire che i ” , mscus.sione nei »• n. . ama not giorno^ 

decisioni rese note qualche sono distribuiti in aprile, cirro di Leningrado. a questa consegna Salvo forse tre lavori rimasti neìl'ultima Hio\ imento oper.aio 

giorno fa dai Comiioio che e quando ricorre Vanniversario Questa scelta, in genere, non un caso o due, tutti i nomi e rosa di candidati per la fisica aieun modo quella dell « as- ilelio sceriffo tentavano va- 

incancato, ogni anno, di disiri- della nascita di Lenin. Già l’an- è discussa. Si chiede invece le opere premiate hanno un — pii studi sulla reazione ter- servimento » della .lugosla- namente di con vincere a 

buire quei premi alle migliori scorso il com.taio ritenne perché r.on siano state pre- valore universale e rappresen- monucleare controllata net via all* imperi.ali.smo. ma sgombrare l'aula. .Vci corri- 

opere degli ultimi dodici mesi, pero di poterne atrnbutre cin- miote olire opere. Perché — tano davvero il miplior contri- gruppo di Arisi,none, quelli quella dell’atteggiamento dot del tribunale Lana ha 

La Lfteraturnnra Gazieta ha que soltanto, anziché gli otto si dice — è ignorato Sc o- bufo dell’URSS alla cultura sulla superconduttivitd nel della Lega dei comuni.sti. posato per i fotografi ed ha 

pubblicato un articolo del suo previsti. Quest'anno il nume- lokov. col suo ultimo racconto mondiale. Si può ricordare che gruppo di Bojoliuboo e la crea- o,|o]p « st,Ttn definito dnl risnosto con vocf tremante p 

direttore Kocetov in cui si ro si è ancora ridotto: quattro -Il destino dell’uomo-? Per- nella lista vi sono i nomi d, none dei sincofasotrone gi- ^^roèetto di nroerammi ne hasia alle domande che i 

protesta perché tutta uno serie soli premi sono stati assegnati, ché mancano i poeti Liigor- Prokavicv e Sciostakonc, due gante da parte di Veksler c j, . . , J:,, ^ ‘ 

d. larori degni, a suo^rere, e quattro sono rimasti inutdiz- skoi e Trardorski? Perché nem- tra i piu grondi mus.cisii del de. suo; collaboratori - erano .«lell analisi (Ielle giornalisti le rtrolgerano 

di quell'alto riconoscimento, cali. Tanfo parsimonia e ap- meno un li’oro. nemmeno ur, nostro secolo, quelli di Gaiina tutti, a detta dei competenti, C3HSe dell attuale divisione una dietro I altra, 

ssan sono stati vifficientemente punto quella che oggi solleva quadro, nemmeno un film? Ular.ora e di Ctabukiam, gran- tali da meritare anche un Pre- del mondo. L’attrice ha affermato dt 

Stpprezzati dallo giuria. La le più accese rimostranze. Il fatto è che con i Premi di stelle di quel balletto che mio Nobel: eppure lolianlo 1 jj compagno Reichlin h.a essere « molto felice » e ha 

F^vda ospita invece una let- Come già abbiamo riferito, i Stalin erano state insignite in manda in visibilio le platee di due primi sono stali premiati, sottolineato d’accordo in ciò aqaiunto- «Non ho per il mo- 

2era di operai e di tecnici del- premiati di questa stagione so- passato, proprio per l'arte e la tutti i poeit. quello di Komen- d terzo é stato scortato. Un co«r*ca""n Vukmar..»- mer.lo ninno ner 

IMccialeria -Falce e Martel- no Sciostakoric. per ta sua ul- letteratura, oper. che non me- kov. Fot far. ter. r.e e indubbia- Premio Lenin straordinario fu -f" ” "V"‘ ' 1'^ 

lo *, dove per le stesse ragioni lima sin/onm. consacrata alla ntarano ostolufamente nessun mente il più grande scultore assegnato at creatori dei due , ucce, sua m ima ami- i ncrgi. .Mia maarr e i nergl 


Giocattoli, articoli d'arte e di 
legno, ani.;ianato, sp.izzole — Ditta Coopexifll 

l'tcnsili per lavoro, macchine 
fotografiche e prodotti foto¬ 
grafici ed ottici, articoli spor¬ 
tivi. giocattoli per l'albero di 
Natale, strumenti musicali — Ditta Vana.#* 


Rappresentanti per atfan in 
compensazione 


Ditta Dal 


rfficio del tun.smo polacco — Ditta Orbn 
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Ditta Metalexport 


VIALE AGRICOLTURA 
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^^acchlne te.ssih 


Ditta Xletalexport 
tei 4?9 - int 11-14 


ratfirifd del comitato é 
posta ad un attacco più 


na let- Come già abbiamo riferito, i Stalin erano state insignite in manda in visibilio le platee di due primi sono stati premiati, sottolineato d'accordo In rio naniunto- «.Von 
ci del- premiati di questa stagione so- passalo, proprio per l'arte e la tutti i paesi, quello di Komen- .1 tergo è stato scartato. Un ZTl «.‘Ì.»?. 

Wartel- no Sciostakoric. per ta sua ul- letteratura. op>r7 che non m.e- kov. Vottantenne e indubbia- P/.mio Lenin straordinario fu ^7" Hi nn, rh2‘ t 1,2 

ragioni lima sin/omn. consacrata alla ntarano assolutamente nessun mente il più grande scultore assegnato at creatori dei due necessita oi una ami- i ncrgi. .Mia me 

sotto- rirolupone del 1905. il regista Ticonoirimento. tanto che ne russo, e quello di Mussa Già- Sputnik. chevole e serena discussione, avranno una casa loro *.l 

o me- e ballerino (Tiabukiani, per tl rimase screditata l'istituzione ,,l, il poeta tartaro che scrii- GIUSEPPE BOFFA SERGIO SEGRE .4IIn domanda se non aoreb- | 


EDILIZIA N. 16708-11 

Macchine per costruzioni edili — Ditta M-ctalexpoit 
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n lottogoverno è nit sistema, non è tm vizio 
emendabile. In esso onnal vediamo alla 
opera non singoli «forchettoni», ma dlrt- 
gentL Dirigenti di una macchina che fabbri¬ 
ca soldi e favori per coloro che sono disposti 
a cedere al ricatto politico dei clericali 



1 più noti strumenti 



FRANCO MARIA MAL¬ 
FATTI — * Ex flinistro > 
d.c., 9 KkI è membro della 
Direzione d.c. e capo del¬ 
la propaganda demoorl- 
■tlana e preaidente della 
Booletk per azioni Super- 
mercato che controlla 1 
grandi magazzini alimen¬ 
tari che sorgono a Roma 
e nel resto d’Italia. 



GIOVANNI VALENTE — 
L'nomo dell’Enalotto. Ex 
fascista, ex . missino, ex 
commissario straordina¬ 
rio democristiano dello 
Enal e della Gioventù 
Italiana. Era l’aoroo pre¬ 
scelto da Fanfani per la 
attuazione dell’Enalotto 
ehe avrebbe dovuto por¬ 
tare danari e privilegi al¬ 
le casse della Democrazia 
cristiana. 



VITTORIO CERVONE — 
Deputato democristiano. 
Il suo nome è stato fatto 
nel corso delle udienze al 
processo di Latina per il 
crak della Cassa di Ri¬ 
sparmio. Egli avrebbe de¬ 
terminato la politica 
fallimentare della Cassa 



URBANO CIOCCETTl — 
Sindaco di Roma. Succe¬ 
duto a Umberto Topini e 
a Salvatore Rebecchini. 
Cioccettl è il sindaco più 
clericale che abbia avuto 
Roma nel dopoguerra. Ila 
mosso 1 suol primi Incerti 
passi nel campo politico- 
flnanzlario facendo parte 
del consiglio d’ammini¬ 
strazione nello Istituto 
Centrale Finanziario, dc- 
mocristlaiiu. 



ì‘-' . 

TERESIO GUQLIELMO- 
NE — Banchiere, azioni¬ 
sta principale di giornali 
c oinegiomall, è senatore 
demoorlstlano. Cinque an¬ 
ni fa venne Indicato co¬ 
me Il più robusto « for¬ 
chettone B italiano. Da 
qualche tempo 11 suo no¬ 
me non compare più nelle 
prime pagine dei giornali, 
ma non è certo scompar¬ 
so dalla trentina di consi¬ 
gli di amministrazione 



GIOVANNI L’ELTORE — 
Socialdemocratico, asses¬ 
sore corannale del Corna¬ 
ne di Roma. Per mante¬ 
nere I posti c le prebende 
ha rotto con 11 suo partito 
e ha accettato i voti del. 
fascisti. In virtù della sua 
amicizia con I clericali è 
oberato di cariche lucrose. 



ENRICO MA’TTEI — Ca¬ 
po assoluto deH’ENI. Be¬ 
stia nera degli « antista- 
taiistl B d.c. e liberaii, 
cerca di accattivarsene ie 
simpatie andando ad essi 
incontro con solidi argo¬ 
menti. Mecenate di ogni 
impresa politica, dal gior¬ 
nale al partito, che possa 
aiutare la politica dello 
ENI, nel cui interno regna 
la più assoluta ortodossia 
di sottogoverno. 



EUGENIO GUALOI — 
L'uomo delle aree. Pre¬ 
sidente del eonsigllo di 
amministrazione e dirrt- 
ture generale della Socie¬ 
tà Generale Immobiliare, 
la più importante socie¬ 
tà vaticana. Il suo nome 
fu implicato In vicende 
clamorose riguardanti lo 
avvaloramento di arce e 
rassoggettamento del Co¬ 
mune di Roma al voleri 
del clericali. 



FRANCO PALBIA — Se¬ 
gretario della Conflndu- 
strla Romana. Protetto 
da Sturzo, intlucnza di¬ 
rettamente il ■ Glomaie 
d’Italia o. Ciò non gli im¬ 
pedisce di essere avallan¬ 
te e socio di affari di 
Malfatti, segretario della 
8PES DC. 



de sono 



AMINTOIIE FANFANl — Ex fa¬ 
scista, ancora corporativista. E’ il 
segretario politico della Democra¬ 
zia cristiana nonché teorico della 
elevazione a regime del sottogover¬ 
no. Una sua tipica manifestazione 
ili f|iicsto campo é stata quella in¬ 
titolala all’Enalotto ha. destato tan¬ 
to scalpore,. 


GIULIO ANDREOTTl Già pu¬ 
pillo di De Gasperl, che abbandonò 
al momento opportuno. Oggi è Mi¬ 
nistro delle Finanze ed è pratica¬ 
mente Il dirigente dell’esecutivo 
del sottogoverno. Egli mantiene I 
legami con le varie forze economi-, 
che che concorrono a rafforzare 11 
potere' delia* Democrazia cristiana. 



GIUSEPPE TOGNI — Ministro 
del Lavori Pubblici e rappresen¬ 
tante dell’ala più reaslonaria del 
partito clericale. Nelle sue mani 
sono le redini che guidano l’azione 
di grossi Interessi flnansiarl legati 
ai lavori pubblici e degli nfflci sta¬ 
tali che determinano appalti e aa- 
gcguazionl. 


PAOLO BONOMl — Presidente 
della Confederazione .nazionale del 
coltivatori diretti e dirigente di 
fatto della Federconsorzi. Finanzia 
giornali di destra. Cinquanta mem- 
hrl'del parlamento debbono la'lera- 
elezione al fatto di gravitare attor¬ 
no agli enti controllati da questa 
dirigente clericale. 



VITTORIO VALLÉTTA — Pre¬ 
sidente della FIAT e di alcune al¬ 
tre grandi Industrie collegate. In 
pratica determina l’azione del go¬ 
verno In materia di industria mec¬ 
canica Rappresenta anche 11 traa(I- 
tc fra la gran Ib iniinslria del Nord 
• gli Interessi della borghesia. 


SIRI — Cardinale di Curia fra i 
più potenti. E' dirigente della Coni- 
missione episcopale che controlla 
r.A.C. Consideralo come II nome tn.^ 
telare drirUnIonr cristiana degli 
Imprenditori e dirigenti, è divenuto 
in pratica rasslstcnte ecclesiastico 
degli indnslriali liguri. 


11 sottogoverno ha non solo capi e gregarL 
Ha anche dei fedeli divulgatori. Sono In 
genere ex giornalisti fascisti, tornati In 
avge nel giornali democristiani. Sono, nel 
fatti, tra i principali responsabili della disin¬ 
formazione deli’opinione pubblica italiana 


I fedeli divulgatori 



PERRONE — Padrone, 
editore. direttore del 
■ Messaggero b. La sua fa¬ 
miglia fu una delle be- 
nefleate dal fascismo. Fe¬ 
dele seguace delle diretti¬ 
ve (il qualsiasi Viminale, 
preferisce però ospitare 
clàndestlnamente sul suo 
giornale gli articoli dello 
on. Sceiba. Ha pubblicato 
come ■ pubblicità • il pro¬ 
gramma elettorale demo¬ 
cristiano. 



MARIO MI5SIROLI — 
Dirige il « Corriere delia 
Sera b^ Maestro di tutti i 
trasformisti Italiani, fu al 
tempo stesso antifascista 
e fascista, liberale e cat¬ 
tolico. monarchico e so- 
elalista. Si dichiara amico 
di tutti: in sostanza ami¬ 
co solo del suo posto. 



SAVARINO SANTI — Il 
più screditata fra 1 gior¬ 
nalisti nfflciosi d.c. Il suo 
B Giornale d’Italia • è fi¬ 
nanziato dalla Conflndu- 
stria e Armato dai più 
sorpassati elementi di de¬ 
stra. Sterzo vi è ospitata, 
come B leader > della de¬ 
stra cattolira.p favorevole 
a più larghe intese fra 
d.c. e fascisti-monarchici. 



INDRO MONTANELLI — 
Fascista inquieto, scrive 
sul B Corriere delia Se¬ 
ra «. Recatosi in Unghe¬ 
ria, ■ scopri > la classe 
operaia e ne rimase tur¬ 
bato. 11 che non gli im¬ 
pedì, tornato In Italia, di 
vomitare contro la clas¬ 
se operaia gli insulti più 
idioti. Sempre dalle co¬ 
lonne pochissimo operale 
del B Coriere della Sera ». 
Guadagna milioni. 



GIANNI GRANZOTTO — 
Giornalista, fasclstnide. 
Con esperienze america¬ 
ne. alla RAI-TV si occu¬ 
pa di politica estera, del¬ 
la quale capisce solo ciò 
che piace al Ministro degli 
esteri in carica. Percepi¬ 
sce oltre 300.000 lire men¬ 
sili. 


:*# 



GIOV.ANNl ANSALDO — 
Uomo di Adncia di Co¬ 
stanzo e Galeazzo Ciano, 
diresse a Livorno il loro 
giornale personale. Oggi 
r direttore del b Mattino • 
di Napoli, al servizio di¬ 
retto della DC e anche di 
l.auro. se serve, come è 
capitato sovente nel pas¬ 
sato. Guadagna milioni. 



P.ADRF. GLIOZZO. S. J. 
— Dirige la b Civiltà Cat¬ 
tolica B, organo dei gesui¬ 
ti. La sua rivista patro¬ 
cina, dal 1919. l’alleanza 
fra i cattolici e 1 fascisti. 
La B Civiltà Cattolica * è 
di volta In volta razzista, 
fascista, imperialista, co¬ 
lonialista. Quindi è anche 
anticomunista, in linea di 
principio teorico e teo¬ 
logico. 



UGO Z.4TTERIN — Ex 
socialista, l.e sue origini 
politiche Io fanno conslde^ 
rare un « sovversivo » nsl- 
l'amblente RAI-TV e nei 
giornali di Guglielmone. 
E* la copertura « di sini¬ 
stra » della TV Italiana. 
Percepisce anche lui le 
solite 500.000 lire al mese. 



REN.ATO ANGtOLII.I.O 
— Ex liberale, ex demo¬ 
cristiano. amico persona¬ 
le di Bonomi. Candidato 
nel 1933, elemosinava* vo. 
ti nelle parrocchie. An 
quando > l’Unità » pnhhli- 
rò una fotograAa che lo 
ritraeva tras-estito da vo. 
scovo in una falsa ceri¬ 
monia religiosa con «K 
coni' suoi redattori. 


In cinque anni di potere fonfaninno In cerrazione si è industrinlizzata 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Statali, nella banca, nel commer^ 
do, nella produzione. Abbiamo se¬ 
guito passo passo come si trucca 
un concorso statale, come si elu¬ 
dono le leggi per il collocamento; 
abbiamo documentato come nasco¬ 
no i fniltardi nei cassetti di appal¬ 
tatori preferiti dai monsignori e 
come nasce il tozzo di pane nelle 
tasche dell’operaio, ricattato e ter¬ 
rorizzato dal parroco. Abbiamo esa¬ 
minato il € quadro dirigente » d.c.: 
e abbiamo documentato che il Se¬ 
gretario nazionale della propagan- 
’ da democristiana, l’aufore di ma¬ 
nifesti « sociali » e € interclassisti >, 
è un vistoso uomo d’affari, sodo 
del Presidente della Confindustria 
romana. Abbiamo anche esaminato 
i rapporti tra il partito d.c., i Co¬ 
mitati civid e le parrocchie; e ab¬ 
biamo dimostrato che <i tratta di 
rapporti di pura dipendenza, per 
il partito di Fanfani, e net quali 
regnano l’intrigo e II ricatto, l’ele¬ 
mento politico scompare, cedendo 
il campo al più banale e volgare 


strumentalismo anticomunista al 
servizio di questo o quel gerarca. 
Avendo toccato tutti questi tasti 
dappertutto, abbiamo riscontrato 
il ripetersi di un fenomeno costan¬ 
te. ÀI di (d dcU’azione indiriduole 
di questo o quel < forchettone *, 
abbiamo doè trovato il sistema. 

Un sistema spietato, brutale, cor¬ 
porativo. che si fonda su un’allean¬ 
za di fatto tra la D.C. e i potentati 
economici: un sistema che di per 
sè è già un colpo insidioso alla 
vita parlamentare, messa ai mar¬ 
gini e svuotata di funzioni, visto 
dolio D.C. come copertura, desti¬ 
nata a ratificare decisioni e atti 
maturati tra le quinte del sotto¬ 
governo di Fanfani e di Andreotti. 

Quel che dunque emerge è un 
sistema: e un sistema che tende a 
rendere sempre più Ubero da fre¬ 
ni il potere di partito della D.C. 
Un sistema che tende a fare di 
questo partito uno Stato nello Sta¬ 
to, una corporazione gigantesca 
che si incrosto sullo Stato e lo av¬ 
vilisce nelle sue istituzioni più cer¬ 


te. Con il regime iniziato da Fan¬ 
fani € da Andreotti l’ossatura tra¬ 
dizionale dello Stato resta, è vero: 
i poteri fondamentali continuano a 
essere divisi secondo le norme tra¬ 
dizionali. restano le leggi. Ma con 
quale peso, con quale sovranità? 
Il sistema di Fanfani assegna fun¬ 
zioni sempre più subalterne alle 
istituzioni su cui si fonda la rifa 
dello Sfato; Parlamento. Ammini¬ 
strazione e Governo. Perfino alcttni 
partiti * tradizionali > impigliati 
nel qiuoco fanfaniano, finiscono per 
ricere di vita riflessa, subordinata 
al motore del sottogoverno cleri¬ 
cale. E nel partito liberale scade 
cosi il vecchio personale dirigente; 
scompaiono ciascuno per la sua 
strada i Villabruna e perfino i 
Martino e sale al potere Malagodi, 
rovescio liberale della medaglia 
fanfaniana del sottogoverno cleri¬ 
cale e copitnlisto. Mei PSDI, i po¬ 
litici puri, diciamo pure j € socia¬ 
listi », sono sema poteri alla mer¬ 
cè degli * oscori » disposti o tuffi 
i compromessi con il sottogovèrno 


clericale, ì 5imonfnt, i Rossi,’ I Pre¬ 
ti: E^nelle destre?. Fra i .monarchici 
la mano passa sempre più a Lau¬ 
ro, il * carissimo nemico > di Fan¬ 
fani e Tambroni, maestro e concor¬ 
rente prepotente nelle arti del sot¬ 
togoverno. E perfino tra i foscisfi 
l’ora dei « puri » è finita; alle ridi¬ 
cole e romantiche macchiette dei 
« rivoluzionari » di Verona succe¬ 
dono, ministerioli e ministeriabili, 
i Turchi, i Michelini. gli Anfuso. 
Infinite ma visìbili sono le radici 
comuni che legano ad un unico cep¬ 
po, all’ormai visìbile superpartito 
del sottogoverno democristiano, uo¬ 
mini e forze delle provenienze più 
diverse. I loro destini si incrociano 
attorno alle più impensate e gene¬ 
rose greppie politiche, dietro le 
porte dei < carrozzoni » del regime 
che hanno sostituito, massiccia¬ 
mente, l’azione capillare e artigia¬ 
na, dei < forchettoni » del ' buon 
tempo ondato. 

Nell’iniziare questa inchiesta scrì¬ 
vevamo che dal 1953 ad oggi, in 
cinque anni, il potere di Fanfani 


ha fatto compiere all’organizzazio¬ 
ne democristiana del sottogoverno 
un salto di qualità decisivo: In cor¬ 
ruzione s’è industrializzata, scrive¬ 
vamo, e oggi il cittadino non deve 
più fare i conti con il forchettone 
X o Y, ma con l’apparato che c 
dietro di lui e che sempre più fen¬ 
de o sovrapporsi all'apparato tra¬ 
dizionale dello Stato. Crediamo, 
con quanto si è scritto nel giro di 
un mese, di avere non solo dimo¬ 
strato che è così, ma anche che. 
se è così, non può esservi nell'Italia 
1958 preoccupazione o scrupolo 
ideologico che tenga nelle scelte 
che si impongono. Oggi la scelta è 
pratica: la scelta è tra lo Stato co¬ 
stituzionale e il € sottogoverno », è 
tra la D.C. organizzata a catena 
per vincere sul terreno del sotto- 
governo e le forze che possono im¬ 
pedire questa triste vittoria. Fra 
queste forze oggi, primeggia, e non 
per autoìnvesiitura carismatica ma 
per oggitticità delle cose, il Par¬ 
tito comunista italiano. Rafforzarlo 
vorrà dire salvarsi; anche per co¬ 


loro la cui scelta ideologica è imm 
altra ma che. anch’essi, hanno bi¬ 
sogno di un’arma, e di un’arma po¬ 
tente, che possa bloccare la marcia 
del sottogoverno verso il regime. 

Il sottogoverno non è un vizio, 
un emendabile difetto: esso è la 
natura stessa del potere clericale 
di oggi: e quindi denunciarlo non 
basta, non può tranquillizzare le 
coscienze. Occorre stroncarlo. Oc¬ 
corre sostituire al suo squallido do¬ 
minio un potere nuovo, che non 
porti con sè il peccato originate del 
privilegio. .A tanto si dece, o tonto 
si può orrirore: a tanto, in taluni 
casi, si è già arrivati. Già sotto i 
colpi della ribellione dell’opinione 
pubblico, sotto te accuse della stam¬ 
pa più coraggiosa, sono crollati o 
sono in ritirata, uomini, miti e isti¬ 
tuzioni del sottogoverno. Il 25 Mag¬ 
gio può dare il colpo decisivo: se 
la nostra inchiesta sarà servita e 
strappare anche un solo voto al re¬ 
gime del sottogoverno il nostro di¬ 
scorso non sarà stato inutile 
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